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A credere al comunicato finale 

e alle informazioni comuni a tut
ta la stampa, la questione più gra
ve, che sarebbe statu al centro 
degli incontri londinesi di De Ga
speri, è quella di Trieste e dei 
rapporti tra Roma e Belgrado. 
Quando nella primavera del 1948 
«i ebbe a Torino la famosa di
chiarazione tripartita, noi soste
nemmo che si trattava di una 
volgare truffu elettorale; allora 
fummo accusati di mentire. Sono 
passati tre anni da quella prima
vera: la dichiarazione è rimasta 
lettera morta. Oggi lo stesso Uè 
Gasperi, al termine dei colloqui, 
confessa che essa non ha « valore 
pratico >, e i giornali governativi 

f iresentano come un successo il 
atto che la « promessa > elettora

le del "48 non venga ancora uf
ficialmente rinnegata dal governo 
di Attlee. 

Essi stessi però aggiungono — 
e il comunicato ufficiale confer
ma — che gli inglesi non solo 
hanno fatto chiaramente intende
re di non voler fare nulla per 
l'applicazione della dichiarazione 
tripartita, ma hanno asciuttamen
te invitato De Gasperi a sbrigar
sela direttamente con Tito. Al 
più —̂  avrebbero detto i gover
nanti inglesi — la dichiarazione 
può essere proposta da De Gaspe
ri a Tito come < base della trat
tativa >. Una simile affermazione, 
se pure è stata fatta, può signi
ficare, a fil di logica, una cosa 
sola: che la dichiarazione tripar
tita, secondo i governanti inglesi, 
così come è non può essere ap
plicata. Che rappresenta ciò se 
non il pratico seppellimento della 
dichiarazione tripartita? 

Vi è di peggio. Erano trascorse 
pochissime ore dalla emanazione 
del comunicato finale sui colloqui 
di Londra e il dittatore fascista di 
Belgrado faceva pubblicare una 
brutale nota ufficiosa in cui si 
afferma che il governo titino re
spinge perentoriamente ogni tratr 
tativa che abbia per base la di
chiarazione del *48. • 

Si ha l'impressione che gli no
mini della cricca titina, sicuri del
l'appoggio anglo-americano, • ab
biano voluto, con un tale schiaffo, 
umiliare pubblicamente De Ga
speri e ridicolizzarlo; ci si do
manda come sia stato possibile un 
tale gesto, senza il consenso ingle
se. Ma lasciamo stare la brutalità 
tracotante della mossa titina; fer
miamoci alla sua sostanza. Che 
resta dei colloqui degasperiani su 
Trieste se la dichiarazione tripar
tita non può avere pratica appli
cazione e Tito, poche ore dopo 
la. conclusione degli incontri, fa 
sapere che non si sogna nemmeno 
di assumerla come base di trat
tativa? 

Né si poo dire che il comunica
to di Londra lasci le cose al punto 
in cui erano nel '48. Niente di più 
falso; poiché' in questi tre anni 
molte cose gravi sono accadute 
nell'Istria: . la dominazione an
glo-americana nella zona A si è 
consolidata; Tito si è annessa di 
fatto la zona B; e gli uni e l'altro 
etanno compiendo i soprusi più 
vergognosi ai danni dei triestini 
e dei diritti italiani. Lo scacco 
più grave del governo De Gaspe
ri sta nel fatto che queste pa
tenti violazioni dei trattati ai dan
ni dell'Italia siano considerate or
mai a Londra, a Washington, a 
Belgrado come un fatto compiuto. 
non mutabile; a Londra De Ga
speri non ha ottenuto, o non ha 
neppnr tentato di ottenere un im
pegno qualsiasi che queste viola
zioni cessino, che i diritti delle po
polazioni istriane siano tutelati. 
Anzi: i colloqui di Londra hanno 
riconfermato a Tito che gli anglo
americani non faranno nulla per 
porre ostacolo ai suoi soprusi, poi
ché essi hanno interesse a restare 
con le loro truppe a Trieste; e 
hanno riconfermato a . Tito che 
De Gasperi non sa fare nulla per 
modificare questa situazione, ri
fiutandosi egli all'unica soluzio
ne che offre carte all'Italia, e 
cioè all'applicazione del trattato 
di pace, che prevede la costitu
zione del Territorio Libero. Que
sto hanno detto a Tito i colloqui 
londinesi, e perciò è così traco
tante. E" incredibile che De Ga
speri abbia esposto gli interessi 
italiani a queste sciagurate con
seguenze, non solo andando a 
Londra senza un minimo di pre
parazione diplomatica, ma facen
do offrire dalì>mbasciatore Mar
tino a Tito una sorta di alleanza 
nei piani aggressivi contro i paesi 
di democrazia popolare. 

Se questi sono i risultati per 
Trieste, il quadro " non cambia 

3uando s i . passa alla questione 
egli interessi italiani nelle ex 

colonie africane, che i ministri 
inglesi si - sono rifiutati persino 
di discutere, e della emigrazione 
nostra in - Gran Bretagna e nel 
Commonwealth, per la quale la 
risposta inglese è stata ancora più 
negativa di quella data da rle-
ven a Santa Margherita. Né sem
bra che De Gasperi e Sforza sì 
siano molto doluti delle ripulse 
ricevute an^he su questi punti, se 
il comunicato finale italo-inglese 
parla di «completa identità di 
vedute > fra le due delegazioni. 
A prendere sul serio questa fra
se, Insognerebbe concludere che a 
Londra Do Gasperi non solo non 

GLI INTERESSI DI MIGLIAIA DI INQUILINI DISCUSSI ALLA CAMERA 

Notevole successo delle Sinistre 
nella battaglia contro gli sfratti 

Fazioso voto democristiano - Proroga di un anno per gli sfratti nei comuni 
sinistrati - Approvata la legge sulla composizione della Corte Costituzionale 

La seduta di Ieri alla Camera si 
è aperta alle 15,30 in un'atmosfe
ra dì grande tensione. Durante la 
mattinata, nei corridoi di Monle-
citono, si erano intrecciati i com
menti sul fatto senza precedenti 
avvenuto al termine della seduta 
di giovedì: il voto della maggio
ranza governativa contro il Pre
sidente Einaudi. Questa prova di 
faziosità appariva tanto più grave 
in quanto la decisione di attribui
re al governo la scelta dei cinque 
giudici della Corte Costituzionale, 
che la Costituzione affida invece 
al Capo dello Stato, oltre a vizia
re di illegalità la nascita di que
sto delicatissimo organo, costitui
sce una violazione manifesta della 
legge fondamentale della Repub
blica. 

Il fermento che aveva animato 
l corridoi durante tutta la matti
nata 5i notava anche in aula quan
do il Presidente Gronchi ha aperto 
la seduta. Tutti i settori erano mol
to affollati e nelle tribune il pub-
blico. nonostante la complessità de. 
gli argomenti in discussione, se
guiva attentamente tutti 1 movi
menti dell'assemblea. 

La questione sulla quale la Ca
mera doveva pronunciarsi era in
fatti di grande interesse. In *e-
guito a una richiesta del deputato 
liberale Martino, bisognava decì
dere se - l'articolo aggiuntivo del 
d.c. Fumagalli, che come è noto 
aveva sottratto al Presidente della 
Repubblica il potere di nominare 
cinque giudici della Corte Costi
tuzionale, aveva o no carattere co
stituzionale. Se l'assemblea aves
se riconosciuto questo carattere 
l'articolo avrebbe dovuto essere in
trodotto in una legge costituzio
nale. Per l'approvazione delle leg
gi costituzionali, come è noto è 
previsto un sistema di votazione 
che rende assai meno facili 1 so
prusi della maggioranza. Questa 
circostanza chiarisce immediata
mente i termini della battaglia che 
tutti i gruppi dell'assemblea han
no impegnato sulla proposta Mar
tino. E" evidente, infatti, che l'e
sistenza di un notevole gruppo di 
oppositori in seno allo stesso par
tito democristiano avrebbe potu
to impedire l'approvazione di una 
cosi smaccata violazione della Car. 
ta costituzionale. 

Prima dell'inizio della votazione 
a scrutinio segreto il compagno 
GULLO, il compegno socialista 
TARGETTI e lo stesso proponente 
MARTINO hanno documentato in 
modo inequivocabile il carattere 
costituzionale dell'articolo del d.c. 
Fumagalli. 

L'on. Gull0 ha dichiarato che 
gli stessi argomenti addotti dal de
putati d.c. nel dibattito del giorno 
precedente confermano In modo 
clamoroso la natura costituzionale 
della proposta Fumagalli. I d.c. a-
vevano infatti sostenuto che la lo
ro proposta non avrebbe dovuto 
neppure esser posta in votazione 
dal momento che la Costituzione 
prescriverebbe che ogni atto del 
Presidente della Repubblica do
vrebbe essere preceduto da une 

proposta ministeriale. Ora — ha 
osservato acutamente Gullo — la 
votazione e la conseguente appro
vazione della proposta Fumagalli 
provano che in qualche modo si è 
voluto modificare, o, nella più be
nevola delle ipotesi, integrare la 
Costituzione. Ma l'argomento deci-
sivo — ha concluso il vicepre
sidente del gruppo comunista — 
l'ha fornito lo stesso democristia
no Tesauro il quale, nella relazio
ne sulla legge, ha confessato che 
la Costituzione ha riservato al 
Presidente della Repubblica la no
mina di cinque giudici della Cor
te suprema proprio per consen
tirgli di esercitare una funzione 
equilibratrice e correttiva delle e-
ventuali parzialità compiute dal 
Parlamento e dagli organi della 
magistratura cui spetta la scelta 
degli altri dieci giudici! IT evi
dente dunque che avendo la mag
gioranza privato il Presidente del
la Repubblica di questa particolare 
e delicatissima prerogativa ha so
stanzialmente modificato la Carta 
costituzionale. Per questi motivi il 
gruppo comunista voterà a favore 
della proposta De Martino. 

TARGETTI, con. la consueta lu
cidità ed efficacia, ha messo in ri
lievo che il richiamo della mag
gioranza a quella norma della Co
stituzione che prescrive che alcu

ni atti del Presidente della Re
pubblica siano preceduti da una 
proposta ministeriale, non vale in 
questo caso anche perchè l'arti
colo aggiuntivo del Fumagalli sta
bilisce addirittura quale debba es
sere il ministro che dovrà presen
tare al Capo dello Stato il decreto 
per la nomina dei cinque giudici. 

Argomenti giuridici estremamen
te chiari e logici ha addotto a so
stegno della sua proposta anche il 
liberale MARTINO, e dopo che 
fon. CODACCI PISANELLI (d.c.) 
ha ripetuto che il gruppo clerica
le riteneva l'articolo Fumagalli un 
templice emendamento ad una leg
ge ordinaria, é iniziata la votazio
ne a scrutinio segreto. 

Ma a questo punto è accaduto 
un fatto . sorprendente. . Mezz'ora 
dopo che erano state aperte le ur
ne il Presidente GRONCHI ha an
nunciato che era necessario - rin
viare la seduta di un'ora perchè 
manca il numero legale. I giorna
listi hanno abbandonato in massa 
la tribuna stampa e, precipitatisi 
nel Transatlantico l'hanno trovato 
rigurgitante di deputati d. e. Era 
avvenuto infatti che i dirigenti 
clericali, temendo che l'assenza di 
alcuni dei loro fidi e l'cpposizio-
ne dei gronchiani e degli altri 
gruppi dissidenti avrebbe me^o in 
serio pericolo l'esito della vota

zione, erano usciti dall'aula ren
dendo nullo lo scrutinio segreto. 

L'ora di intervallo trascorreva 
(Continua In 6. pat ina S. colonna. 

Si apre il Congresso 
della Federazione milanese 

Il compagno Togliatti 4 
g iunto lari aera da Roma 

IMMANE TRAGEDIA NEL PORTO DI NAPOLI 
• - . . < • 

Una petroliera salta in aria 
7 morti e cinquanta feriti 
3 persone scomparse - La "Montallegro,, spaccata In due - Resti umani a 200 m. 
di distanza, sopra l'Incrociatore "Attendolo,, • La ricerca delle responsabilità 

MILANO, 16. — Questa sera, 
poco prima delle ore 21, è giunto 
alla stazione centrale dt Milano 
il compagno Palmiro Togliatti, 
segretario generale del P. C. I. 
Erano ad attenderlo i compagni 
Colombi, Alberganti, Brambilla, 
Vaja. Scotti. Montar nani, il di
rettore de «l'Unità* Davide La
ido e numerosi altri dirigenti 
P. C. I. 

Domattina, al teatro Lirico, al
la presenza del Segretario del 
Partito, avranno inizio i lavori 
del VII Congresso provinciale 
della Federazione comunista mi
lanese. Il Congresso avrà inizio 
con il rapporto del compagno 
Giuseppe Alberganti, segretario 
della Federazione. 

La paurosa visione della « Montai legro » avvolta dalla nube dell'esplosione, pochi minuti dopo Io scoppio 
. : ! , • : " ' ' (Telefoto) •-• 

ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NAPOLI. 16 — Una Granissimo 

sciagura si è verificata oggi nel 
nostro porto, al Molo Pisacane 
della Immacolata Vecchia. Sette 
morti e cinquanta /eriti costituì-

SDEGM E COMMOZIOilK IN TUTTO IL PAESE TER LA SCANDALOSA SEWENZA DEL TRIBUNALE MILITARE 

La protesta di milioni di partigiani della pace 

Un comunicato dei partigiani della pace - Migliala di telegrammi di solidarietà - Dichiarazioni 
dei senatori Gasparotto [ in i ] Bellori! (PRI) e Ghidini [PSLI] sull'incostituzionalità della sentenza 

Con profonda indignazione l'opi
nione pubblica ha appreso la gra
ve notizia della condanna da parte 
del Tribunale militare di Milano 
del Partigiano della Pace manto
vano Bruno Pasqualini. falsamente 
accusato di aver istigato i giovani 
e disobbedire alla legge mentre la 
sola « colpa > è stata quella di aver
li esortati alla difesa della pace. 
Fra le innumerevoli notizie di sde
gnate reazioni da parte di lavora 

agli Italiani come t fautori di auer-
ra siano epaventati dal movimen
to della pace e cerchino di arre
starne l'impetuoso sviluppo ricor
rendo alle più ingiuste condanne. 

L'enormità della condanna pro
nunciata da un Tribunale non qua-
lifiicato, per un reato inesistente, 
denuncia all'opinione pubblica ita
liana la gravità di una situazione In 
cui i forsennati che vogliono por
tare l'Italia alla guerra calpestano 

tori e di personalità, di organiz- ogni diritto umano e civile. 
zazioni e di privati cittadini, par
ticolare rilievo assume la presa di 
posizione del Comitato Nazionale 
dei Partigiani della Pace. 

< Dopo le mille e mille persecu
zioni — dice II comunicato — di cui 
sono vittime nel nostro Paese i di
fensori della pace, persecuzioni 
contro cui già si era levata la voce 
dei Congresso di Varsavia, la con
danna di Bruno Pasqualini dice 

IN UN DISCORSO ALL'ADRIANO 

Domani l i Causi 
risponde a Sceiba 

Le decisioni dell'Alta Corte Siciliana 

Viva è l'attesa per l'annunciato «lardava una legga di secondarli 
discorso che il compagno Girolamo 
Li Causi pronuncerà domattina sul 
tema « Autonomia siciliana e li
bertà d'Itslia». La manifestazione, 
che sarà presieduta dal compagno 
Luigi Lccgo. vice-segretario del 
Partito Comunista, avrà inizio alle 
ore 10 al Teatro Adriano. - Negli 
ambienti politici si attende con In
teresse la parola dell'autorevole 
parlamentare siciliano, nel mo
mento in cui la polemica sull'auto
nomia regionale si è fatta più acu
ta in seguito alle decisioni dell'As 
scmb'ea. alle inconsulte reazioni 
del ministro Scelba e infine alle 
riunioni dell'Alfa Corte Siciliana, 
eh- proprio in questi giorni è chia
mata a pronunciarsi su alcune que
stioni di vitale importanza per il 
princìpio autonomistico. 

L'Alta Corte, infatti, desideri la 
sorte del ricorso presentato dallo 
Stato contro il decreto dall'Assem
blea siciliana che abolisce i Prefet
ti nelllstla. Ma questo argomento 
non * stato affrontato ieri dall'Al
ta Corte, riunitasi presso la Corte 
dei Conti sotto la pre«id»n» del 
sm. Scavonetti. L'Alta Corte ha 
invece accolto fi ricorso del Com
missario dello Stato per quanto ri. 

è riuscito ad ottenere nulla di po
sitivo per l'Italia, ma s | è com
piacentemente allineato folle ne
gative posizioni inglesi: nn prezzo 
troppo alto, questo, per il piacere 
di vedere De Gasperi «seduto al
fa tavola di re Giorgio e Sforza 
stringere la mano a qnel Chur
chill, che ancora dieci giorni fa 
insultava alla Camera dei Co
muni gli italiani. "' 

netto raomAQ 

importanza sulle norme transitorie 
per i maestri elementari ronchè 
il ricorso contro la legge elettorale 
regionale. Quest'ultimo ricorso è. 
stato però accolto solo per alcuni 
aspetti marginali, mentre resta va
lida la parte sostanziale della leg
ge che stabilisce pei la Sicilia 
l'adozione del sistema proporziona

l i Causi 

le puro, il rigetto del principio 
dell'apparentamento dette ti;te * 
del premio ella maggioranza, che 
com'è noto sono i cardini del pro

ne! principio di sottrarre quanto 
più sia possibile il cittadino alle 
magistrature speciali. Ciò si è fatto 
in Lombardia, per parlare della 
regione e dei momenti politici ai 
quali mi sono trovato vicino, a par
tire dai fatti di maggio 1893 e an
che in precedenza ». 

«Incalcolabili conseguenze* 
E' evidente, nelle parole del se

natore Gasparotto, l'allusione alle 
famigerate repressioni di Bava 
Beccaria e di Pelloux, dei quali 
Pacciardi vorebbe oggi ripristinare 
I metodi. 

Il deputato repubblicano BellonI, 
uno dei direttori della Rivista 
< Giustizia Penale » ci ha dichia
rato: « Se è esatto quanto è rife
rito da l'Unità — e cioè che il pub
blico ministero, seguito dal Tribu
nale. ha affermato che tutti gii ita-

Di fronte a una tale situazione il 
Comitato Nazionale dei Partigiani 
della Pace chiede a tutti i demo
cratici e patrioti italiani di levare 
alta la loro protesta contro un 
atto che colpendo le libertà del cit
tadini aggrava le minacele per la 
loro pace. 

Giungano a Bruno Pasqualini, 
messaggi dt solidarietà di tutti 1 
buoni italiani che si impegnano a 
Intensificare nel suo nome la lotta 
per la pace. 

Pervenga a tutte le Autorità del
lo Stato la voce unita e possente 
del popolo che chiede " Libertà per 
Pasqualini ">. 

Il Comitato Nazionale dei Parti
giani della Pace ha inviato al com
pagno Pasqualini il seguente tele
gramma di saluto: 

« Comitato Nazionale Partigiani 
Pace inviati fraterno solidale salu
to Stop tua iniqua condanna raffor
zerà nostra lotta difesa pace ita
liani». 

Telegrammi di salutò 
Ti compagno Terracini, a nome del 

comitato di solidarietà democratica. 
ha inviato il seguente telegramma: 

e Nome centinaia migliaia soste
nitori nortra opera esprimiamoti 
fraterna solidarietà grati tua esem
plare attitudine consapevole demo
cratico ». 

Centinaia di ordini del giorno e 
di messaggi sono stati votati in 
ogni parte d'Italia dai lavoratori 
in assemblee di protesta e In ma
nifestazioni. L'inaudita condanna ha 
suscitato reazioni anche negli am
bienti politici romani fra 1 parla
mentari anche governativi: il se
natore Gaspa rotto, ex ministro del
la Guerra e celebre avvocato ci ha 
dichiarato: « Senza entrare nel me
rito. e cioè nell'esame del caso 
concreto che non conosco, ritengo 
non conforme alla Costituzione il 
principio di considerare II cittadino 
italiano dai 18 ai 55 anni soggetto 
alla giurisdizione militare anziché 
alla legge comune. TI programma 
della democrazia italiana è fisso I Tribunali MUltari avevano com-
i t i f i i i f i t i B i i i i f i i i i i i i i i i i f i i t t i i f t t f i i i i i i i i i i i f n i i i n i t i i i i i t f t i i t f i i i i i i t t i f t i i f i i t i 

// dito nell'occhio 

Mani dai 18 al 55 anni, che non SÌ 
trovano in congedo assoluto, deb
bono ritenersi appartenenti alle 
Forze Armate, e per questo eog-
get'i alla giurisdizione militare — 
noi ci troviamo di fronte a una in
terpretazione semplici<tiea, gravita 
di incalcolabili conseguenze mo
struose ». 

Il sen. Ghidini (P.S.LI.). notis
simo avvocato ed esimio giurista 
ci ha dichiarato: < E' assolutamente 
enorme l'attribuzione al Tribunale 
Militare del procedimento a carico 
di coloro che si trovano congedati 
sia pure non in congedo assoluto. 
Il cittadino fino a quando non è 
in servizio militare, non può essere 
sottratto alla giurisdizione ordina
ria dei tribunali penali. Si tratta 
quindi di arbitrio che deve essere 
assolutamente corretto a pena di 
arrivare a regime di eccezione, e 
cioè di dittatura militare». 

scono il tragico bilancio della 
sciagura. 

Alle ore 13,15 precise la petro
liera « Montallegro », dell'armato
re Camelli di Genova, saltava in 
aria con «n rombo fortissimo che 
veniva avvertito fino ad un chi
lometro di distanza. La violenza 
dell'esplosione che mandava in 
frantumi centinaia e centinaia di 
vetri delle case nella zona del 
porto produceva nei cittadini dei 
quartieri che vanno dalla Ferro
via fino a plizza Municipio un 
panico vivissimo. Per circa una 
ora il traffico rimaneva interrot
to dalla fuga della gente che ri
corda ancora il tragico scoppio 
nel marzo del '42 della «Cateri
na Costa », carica di munizioni. 

Squadre di Vigili del fuoco, 
della Croce rossa e ' di marinai 
dell'incrociatore « Montecuccoli » 
e del Comando marina si recava
no immediatamente al Molo Pisa-
cane: dalla « Montallegro » squar
ciata a metà uscivano altissime 
fiamme; grossi pezzi di lamiera 
erano sparsi in un raggio di due
cento metri. L'esplosione è stata 
cosi violenta che la scaletta della 
nave ed alcuni resti umani sono) 
stati raccolti fin sul relitto del
l'incrociatore « Attendolo » di
stante duecento metri. 

Intanto all'ingresso dell'Imma-
colatella avvenivano scene di di
sperazione; una folla enorme di 
/amiliari degli operai che lavora
vano a bordo della « Montalle
gro » s{ - accalcava chiedendo di 
arrivare alla nave per avere no
tizie dei propri cari. Finora sono 
stati accertati sette morti e qua
r a n t a s e i /eriti. Un'altra cin
quantina di operai sono stati me
dicati ai posti di pronto soccorso 
organizzati nei pressi stessi della 
nave. I Vigili del fuoco fino a tar
da sera non hanno potuto scen
dere all'interno della grossa nave 
(10.408 tonn.) per lo stato di ar
roventamene delle lamiere e per 

l'intensità del gas. Tecnici da noi '. 
interrogati affermano che lo scop- [' 
pio dei grisou e degli altri gas-
sprigionati dai petroli deve esse- : 

re attribuito ad un'opera imper- Y_ 
fetta di lavaggio o addirittura al -
mancato lavaggio della petroliera 
con vapori asciutti. E' questa una ' 
operazione che viene fatta al lar
go e se Jatta bene, elimina ogni ; 
pericolo. Risultano quindi una se- ' 
rie di interrogativi che investono 
la responsabilità delle ditte a p - ; 

paltatrici a Troiano » e « Chiac-
chia » per conto delle quali si 
trovavano a bordo cento operai • , 

Secondo un'altra ipotesi la cau-

La sentenza del Tribunale Militare 
è basata su un articolo di legge fascista 

Intervista con It compagno Umberto Terracini 

Il compagno Umberto Terracini, 
che nel processo davanti al Tri
bunale Militare di Milano ha sol
levato, come difensore di Pasqua-
lini, l'ecee'zìcne di incompetenza 
dei tribunali militari a giudicare 
cittadini che non si trovino sotto 
le armi, ci ha chiarito il suo pen
siero. 

— Come ha motivato fi Tribuna
le Militare — abbiamo chiesto — 
il tuo rifiuto della eccezione di in
competenza? 

«Il Tribunale Militare — ha ri
sposto Terracini — si è trincerato 
dietro un arttcolo del CP.M.P. 
(Codice Penale Militare di Pace) 
emanato in piena guerra fascista 
(art. 8) che definisce il concetto 
di «appartenenza alle forze ar
mate». 

— Chi erano, per il latcirmo. 
Oli appartenenti alle forte armaU* 

«Tutti 1 cittadini fatti abili al 
servizio militare sino alla conse
gna del foglio di congedo asso
luto ». 

— Ma secondo fi codice fascista 

Inflwemaa. ' 
«Abbiamo lavorato materne due 

giorni e mezzo — ha detto De Ga
speri al Premier Attlee — • lo 
sento, come voi eenute. che U no
stro lavoro è stato utflisauno ». 

Subito dopo il Premier Attlee t 
stato ricoverato all'ospedale per /or
ti dolori ol rentre. 

Intanto, in Francia, U Primo Mi
nistro Queuille i in grande appren
sione per it avo incontro con De Ga
speri. fi povero Queuille è fa carica 

getto di legge imposto dal governo I soltanto da sei giorni. Il suo prede' 
scala nazionale. cessorc. Pieve* f i dovette «tmstters 

MBfto dopo Itneontro eoa fi eoa-
ceitfere a Santa sVaranerita-

La SPÌSZCTB, dot cento eoe, nm 
deciso «t chtadere per qualche 
Giorno le fronti*fé. He* si « «ai» 
con. aperte valanghe. 

I l fa.BO émì fjlerne 

petenza su tutti gli appartenenti 
alle forze armate cosi intese? 

«No — ha risposto Terracini — 
neanche il fascismo era giunto a 
tali estremi. L'art. 1 del C.P.M.P., 
tuttora in vigore come tante altre 
leggi - del regime fascista, stabili
sce infatti che la legge penale mi
litare si applica solo ai militari 
in servizio alle armi, e solo in 
casi eccezionali, specificatamente 
determinati, anche ai militari in 
congedo ». 

— Ma la Costituzione so» reca 
disposizioni che abrogano queste 
norme? ••• * - • • - • 

«Senza dubbio. VI sono quelle 
degli articoli 102 e 103. La prima 
afferma 1» unicità della funzione 
giurisdizionale che deve essere 
esercitata da magistrati ordinali, 
• che pertanto implicherebbe la 
soppressione di ogni giurisdizione 
militare; la seconda consente in
vece la sopravvivenza dei Tribu
nali Militari, dei quali delimita la 
competenza in tempo di pace. 

Tutte le discussioni in sede di 
Costituente — ha proseguito Ter
racini — testimoniano della pre
cisa volontà di limitare con tale 
formulazione la funzione dei Tri
bunali Militari, dei quali anzi, la 
Commissione dei «75* aveva pro
posta la radicale soppressione. 

I magistrati militari arrogandosi 
oggi il potere di giudicar» i cit
tadini che non al trovano alle ar
mi, misconoscono dunque comple
tamente V> spirilo della Costituzione 
e creano le premesse per andare 
eventualmente oltre i limiti che 11 
fascismo aveva loro segnato». 

— Con . qvale pretesto si può 
oiunpere a tanto? 

• Speculando su una somiglian 

CPMP, • precisamente sulla for
mula di • forze armate» che si ri
trova e in questo articolo e nell'art. 
103 della Costituzione. 

— Quando la Costituzione parla 
di m reati militari. intende rife
rirai a tutti quelli considerati nel 
C.P.M.P.? . . . 

«Assolutamente no — ha rispo
sto egli —. Altrimenti la norma 
costituzionele anziché limitare la 
giurisdizione militare la consolide
rebbe e-potrebbe pervenire alla 
sua estensione. L'art. 37 del C.P.M 
stabilisce che e reato militare qua
lunque violazione della legge pe 
naie militare, mentre definisce' rea
ti «esclusivamente militari* quei 
fatti che negli elementi costitutivi 
non sono, in tutto od in - parte, 
preveduti come reati dalla legge 
penale militare. Ora quando l'ar
ticolo 103 della Costituzione, dice 
che 1 T. M. in tempo di pace, han
no competenza soltanto per I reati 
militari, evidentemente si riferisce 
ai «reati esclusivamente militari» 
non potendosi supporre che la Co-
<tituzicne che stabili-e e all'art. 102 
l'uniti della giurisdizione, possa 
addirittura sottrarre al Magistrate 
ordinario la competenza a giudi
care de1, resti previsti dalla legge 
penale comune ». -
• ~- Ma, in concreto, 9 reato di 

-istigazione» ài militari alla di-

Martedl 20 sarà pubblicato su 
« l'Unità > li discorso Integrale _ 
del compagno Togliatti al 'CoB-"!"" 
gresso della Federazione di 
Milano. 

Martedì «l'Unità» 
in ogni casa! 

OH « Amici dell'Unità » si 
billtino per la diffusione straor
dinaria. 

I Comitati Provinciali, Sezio
nali e di Cellula debbono far 
pervenire le prenotazioni entro 
le ore 18 di lunedi. . 

sa della '• terribile deflagrazione -
sarebbe da ricercarsi in tino scin- ; 
lilla che avrebbe raggiunto ì gas ^ 
di carburante ancora esistenti net -
fondo dei tanks a poppa della na
ve. Il « Montallegro » era arri
vato dalla Palestina una quindi
cina di giorni fa. 

Risulta che parecchi operai di
soccupati sono stati assoldati sulle ' 
banchine al di fuori di ogni re- ; 
golamento. Gravissime sono quin
di le responsabilità che emergo
no da questa prima inchiesta. 

Nuove drammatiche scene si 
verificavano intanto agli'ospedali 
della città dove erano state por
tate le vittime dell'esplosione. 
Migliaia di persone facevano res- < 
sa ai cancelli e altissime grida si 
levavano dalle donne al passaggio 
delle autoambulanze. • 

Un agente leggeva in capo al 
Vicolo Stretto dell'ospedale dei 
Pellegrini, nel silenzio, i nomi dei 
ricoverati e ad ogni nome rispon-. 
decano uno, • due, tre gridi di 
donne. Almeno il terzo dei venti 
feriti non sono assicurati, non • 
hanno paga fissa, sono assunti a l 
la giornata tra i mille disoccupati . 
che ogni giorno si aggirano nel 
porto in cerca di un qualsiasi l a -
coro. 

Nelle fabbriche della città gli 
operai, appena appresa la noti
zia della grave sciagura si sono 
riuniti in assemblee ed henno vo
tato ordini del giorno di solida
rietà con le famiglie delle vitti
me e di protesta contro i sistemi 
di sfruttamento che stanno insan
guinando con ceniinaii di morti 
la nostra città. 

Domani tutti i lavoratori delle 
fabbriche di Napoli fermeranno 
il lavoro per un minuto in segno 
di lutto. -

II numero dei morti, come a b 
biamo già detto, ascende finorm, 
a sette ma non è possibile finors 
accertare con precisione fl nume
ro delle n'rrime e quello dei f e 
riti. Soltanto tre dei T morti * ° -
no stati identificati: si tratti di 
tali Antonio Troiano di anni 319 
abitante in piazza Emanuele 
Gianturco e Ciro Scala di anni 
32 da S. Giovanni a Teduceio « 
del 64enne Antonio Visco di Pon
ticelli deceduto nella nottata a l 
l'ospedale dei Pellegrini. 

Risultano inoltre finora 3 jcom— 
parsi, fra cui l'ing. Attilio Viale sobbedienza delle leggi, per fi rmo-iK»»*»»», jra cu» »my. AIDIIO V»«»W 

le Pesqnalini i stato giudicato *\d{ Ventùniglta, giunto da Geno-
condannato, * reato • esclusiva-Ira i» rappresentanza dell'arma-
mente militare»? Itore per ispezionare l lavori ai 

e Nella Spagna di franco vi sono 
un sindacai temo, anche se control
lato. e una stampa dt opposizione. « -. — 
un sistema di controlli dal basso e Iza formale terminologica allo sco-
dall'alto», Ugo D'Andrea, dot Tempo, Ipo di ricollegare il testo Costituxio-

A8MODEQ Inala al fia richiamato art, Q del 

«Affatto — ha risposto Tmaei. 
ni — poiché Tart. 21S del CP.M. 
rhe è stato contentato a Pnwraa-
lini, si limita a richiamar* l'arti
colo corrispondente M* del Codi-
»* penale ordinarlo. E lutto ciò 
che vi aggiunse è l'aerav«mentn 
d*lla rtena. n che concorre per<̂  
ed lllnrnlr.are le ragioni che han
no fatto preferir* al governo fl 
ricorso al giudici od al cadle* tal. 
Moie , , • . . • . . . . . • . - . . 

bordo della nave. A bordo del
izi m Montallegro « si trcvzvz^ 
no 58 operai e porr e delfeq»*-
naggìo costituito da 42 marinimi. 
Si sia ora accertando ovanti sii 
essi si trovavano in licenza « 
quanti a bordo d-Ila nave. Lm p e 
troliera ««Marciata in eoe , he ka 
parte poppiera ajvaai 
«tenie 

--'*^h&&^ ' . - ' • > . . » . :»;!/• 
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TUTTE U SEZIONI HANNO 
RINNOVATO L'IMPEGNO eli R o m a 

-A */« i 

SCONCIO CAPITOLINO ALLA BORGATA LABARO 
• i i ., £-~. 

Per dare un po' d'acqua in casa 
I li aircis,, pretende 50 mila lire 
Servizio "pubblico,, a contratto privato - La luce solo per 
pochi privilegiati*Strade di fango - Promesse da mantenere! 

' Certi problemi, certe situazioni che 
|*t presentano in modo (Iran matico. 
I/anno ventre a volta il sorr.so sulle 
ìlabbra. Capita ogni giorno di veder-
ine e di sentirne tante che le que
stioni talvolta sfuggono e rimango-
Ino soffocate dall'andazzo quotidta-
|no fino a quando si presenta Vocia-
J#fone di conoscerle nella loro ns-
Murttiia. Questo pensavamo cammi-
Ynando per le strade della borgata 
•Labaro con il fango sugli stinchi. 
imentrt un gruppo di abitanti ci in-
idlcava i frutti della cattiva animi-
Inistrazione capitolina ed esponeva 

l'impianto di tubature rimarrà, na
turalmente. di proprietà dell'Azienda. 
• Cggi. tuttavia. H Comune comin
cia a dar segni di vita. Tre giorni 
dopo che ci eravamo recati nella 
borgata, il cosiddetto « Comitato per 
gli interessi cittadini » di Prima Por
ta ha fatto affiggere un volantino 
dattilografato nel quale si afferma 
che il <ontr:buto lomunale di 4 mi
lioni. promesso da tempo immemora
bile. t sarà sottoposto tra giorni al
l'approvazione della Giunta ». men
tre si promettono ulteriori precisa
zioni i crea le modalità di riparti-

•#*"'H AW 'y' ••i+s '<' » »^,. *w ')f*;i<t? '** 

a dire: campa cavallo mio... e ci fa 
chiedeie: fino a quando le strade 
della borgata resteranno di proprie
tà privata? 

Ma questi, come abbiamo già det
to, non sono i soli problemi da ri
solvere e per a/c»ni basta il solo 
cenno che abbiamo fatto. Restano. 
però, le questioni dell'ampliamento 
delta zona di abitazione (si pensi 
solo all'assurdo che crescono, come 
funghi le nuove casette in una zona 
che il comune non si decide anco
ra a riconoscere come edificabilc!) 
e In/ine dell'illuminazione pubblica 

I pali sono a 18 metri l'uno dal
l'altro, mentre una parte degli abi
tanti usufruisce dell'illuminazione 
attraverso lampade situate alla di
stanza di 60 metri. La maggior par
te. della ' popolazione non vede né 
pali, nò ture elettrica. E' completa
mente al buio. Come, d'altra parte, 
è all'osruro di troppe cose la no
stra Amministrazione comunale. 

RENATO VENDITTI 

Sul decentramento 
amministrativo 

Domani pubblico dibattito * Fln-
micino con intervento di autorità 

Un annoso e, naturalmente, Inso
luto problema che interessa viva
mente la popolazione di Fiumicino 
tornerà alla ribalta domani matti
na al Cinema Trionfo. 

Qui si terrà infatti un nuovo pub
blico convegno, Indetto dal locale 
Comitato cittadino, sul decentra
mento amministrativo del Comune 
di Roma. *•> • - j i * w, '- *~ •* • 

Il tema del dibattito è: e La gra
duale attuazione ael decentramen
to amministrativo di Roma può es
sere iniziala a Fiumicino ». •' 

Relatore sarà il cav. Marcovaldi; 
parteciperanno consiglieri comuna. 
li, deputati e senatori della circo
scrizione, assessori e autorità pro
vinciali. 

Sciopero di mezz'ora 
nei servizi interni « S t e f e r » 
Il Sindacalo autoferrotranvieri comu

nità: 
•• OCRI lutto II perdonale drl lerrl i l in

terni d r l * KlFFF.n effettuerà men'or» 
di *o<p<-nslniir- drl lavoro ron Ir »rsurnll 
modalità: HrItSONAI.E DI (HORNO; dal
le ore IO a Ir orr 10,30; ••FRSONAI.F. DI 
rOMKHir.CiO; dulie orr IR Rfle ore 
18,30, PKIINONALK Di NOTTE: dalle orr 
23,30 a Ir orr ti 

l>a ta'e manlfrUnrlone r e*rlo«o II 
personale addetto al irr i t i lo di moti-
mriilo, sotlo^lnilonl r squadre di »oc-
ror*o ». 

DOMANI IN TUTTI I QUARTIERI 
, • • . 

_ • i , II ,* t . . t • ". t _ ' . .= / ' i '"i _ i ,'* 

La grande giornata 
dello gioventù per la pace 

I comitati di Londra e Parigi verranno a 
Roma in risposta al viaggio di De Gasperi 

D o m a n i , a ' c o r o n a m e n t o di u n a 
in tensa at t iv i tà « v o l t a l i in q u e s t e 
u l t i m e s e t t i m a n e , d u r a n t e l e qual i 
i g iovani h a n n o d i s c u s s o su l loro 
compit i e suol loro interess i in rap
porto alla s i tuaz ione a t tua le , si t e r 
ranno in tutt i 1 quart ier i grandi 
mani fes taz ioni di p a c e e di uni tà 
del la g i o v e n t ù . ^> 

Tra tutte l e m a n i f e s t a z i o n i s v o l 
tesi , que l l e c h e m a g g i o r m e n t e h a n 
no riscosso s u c c e s s o s o n o stat i 1 d i 
battit i c h e h a n n o v i s t o raccol t i n e l 
le sezioni de l la F.G.C.I. d e c i n e e 
d e c i n e di g iovani di tu t t e le t e n 
d e n z e pol i t iche dec i s i a trovare una 
base c o m u n e di a c c o r d o per la s a l 
vezza del la pace del l ' I tal ia . 

P a r a l l e l a m e n t e a ques ta at t iv i tà 
c h e si ' è par t i co larmente Intensifi
cata nel l 'u l t ima s e t t i m a n a , s o n o a n 
c h e sorte s e m p r e p iù n u m e r o s e l e 
Giunte Giovani l i e d 1 muri del v a 
ri quart ier i sono s tat i tappezzat i da 
mani fes t i . •< , 

Ed e c c o l ' e l e n c o de l c o m i z i d e l l a 
• G iornata N a z i o n a l e d e l l a O ' o v e n -
tù per la P a c e • chi a v r a n n o l u o g o 
il m a n i : PRIMAVAL.I.E ( M i r o n e s i 
e P i l a w r i n l ) ; THIURTIN'O ( S u m m a 
e Grncu) ; Q U A D R A R ! ) ( o n . S m i t h 
v M O R I I I ) : PRKNMSTINO ( M i s i ) ; 
SAN LORENZO ( C i n e m a Pnl-izz -
Frances i h ' I l l e P a l a ) : CINEMA RI
VOLI; VELLETRI ( P r l l l ) ; CENTO-

BORGATA LABARO — Per far arrivare In casa l'acqra pagata da»;H 
Abitanti aolo quattro operai lavorano scavando su una strada «al 
fondo impraticabile sotto pochi lampioni che lasciano nell'oscurità 

la maggior parte della borgata 

I probiem* che attendono una solu-
Irione da 8 anni circa, da quando 
\cioè la borgata è sorta. 

La località si trova nella strana 
[attuazione di essere considerata dal 
nostro Comune per metà « pubblica » 

l« per metà e privata». Si può chie
dere con meraviglia: che cosa è que

lita mostruosità? Eppure è cosi, Ba
tterò citare alcuni dei problemi più 

[importanti da risolvere: illuminazio
ne pubblica, acqua, scuole, strade. 

[fognature, telefono pubblico, posto 
di Pronto Soccorso (la borgata è si
tuata al 12. chilometro della via 
Flaminia) e ' dell'estensione della 

\mona di edificazione; basterà consi
derare l'atteggiamento assunto su 
alcune di queste questioni dal Comu
ne e comprenderemo allora ti dram
ma della gorgata. •• •• • 

L'amministrazione comunale può 
pensare, visto e considerato che la 
Labaro è troppo distante dal centro. 
che la borgata non dovrebbe essere 
considerata zona urbana. Jt'a l'oble-
xione cadrebbe solo se si osservasse 
che ormai la località conta 3.S00 
abitanti circa e che si è ormai svi
luppata al punto che non può più 
essere trascurata. E invece qui è il 
punto. Come le decine di altre bor
gate romane, la Labaro ha l suoi 
guai da risolvere con in più un'as-
turrfa conci-rione ofurftffra che la-
sc!a in sosrxso i nroblemi o che. am
messo che l'Amministrazione ne 
eresse voglia, quando debbono et-
« ' « affrontati vanno sempre per le 
lunghe. 

Chi ci va di mezzo, naturalmente. 
aono tempre gli « stracci ». E in que
sto caso gli « stracci » sono gli abi
tanti delta borgata. •-- .-•_ 

/ quali, tanfo per parlare del pro
blema dell'acqua, visto e considera
to che nessuno si muoverà, hanno 
pensato bene di stipulare un con
tratto in forma privata ccn l'Acqua 
Marcia. Oltre 10.000 tire sborsate al
l'atto del contratto da ogni utente. 
oltre 5.000 lire dopo tre mesi dal pri
mo pagamento e così via fino alla 
somma di 50.000 lire! Dopo di che 

sanno round: i «anni «ti S. 
Cintisi «tanica Battile sili ars • art-
cis» an'iafTMs* 111 Ttalrs AiritM (ria 
•itaeskias Itili) 

rione del contributo stesso*.- per 
defalcare le quote versate, o da ver
sare dagli utenti. Tutto qui. 

Il fatto è. che il comunicalo affis
so nella borgata non dice niente al
tro di concreto se si eccettua l'affer
mazione secondo la quale e pur es
sendo le strade della borgata di pro
prietà prillata (e quindi non compre
se tra quelle di competenza del Co-\ 
mune) il Sindaco » avrebbe e disposto 
la redazione di un progetto ». propor
rò che « rerra inoltrato non appena 
saranno stanziati i ntiouj fondi per 
le borgate periferiche ». // che vale 

CIIK NK PENSA IL SINDACO KKBUC'CIIINI ? 

Per certi impiegati dell'Anagrafe 
salo i nomi russi sono "stranieri,. 
Come fu che In figli» del signor ISevilncqun non si chiamò Nadia, ma 
Ines che è un nome spagnolo - L'assurdità di una disposizione fascista 

F r a l e t a n t e d e p o s i z i o n i f a s c i s t e 
t u t t o r a v i g e n t i , anz i Morenti, in o l 
t r a g g i o a l la Cos t l tuz o n e r e p u b b l i 
c a n a , c e n'è u n a . Ispirata al p iù g r e t 
to s c i o v i n i s m o , s e c o n d o la q u a l e • < 
v i e t a t o di i m p o r r e a l b a m b i n o . . . 
a v e n t e la c i t t a d i n a n z a i ta l iana . . . n o 
m i s t r a n i e r i «. E' u n a d e p o s i z i o n e 

N a d i a è assa i c o m u n e i n I t a l i a , e 
c h e del r e s t o , a p a r t e p o c h i n o m i 
la t in i , tutt i g l i a l tr i i n n u m e r e v o l i 
n o m i in uso n e l n o s t r o p a e s e a o n f 
n o m i s t r a n i e r i , o d i o r i g i n e s t r a 
n iera . e p r e c i s a m e n t e e b r a i c i (Mu-
ria, G i u s e p p e , B e n i a m i n o , e c c . ) , f e 
n i c i ( A n n i b a l e . A n d r u b a l e ) , m a c e d o -

r 'd icn la . id io ta , c h e s e m b r a d e t t a t a n i ( A l e s s a n d r o ) , a m b i ( G e l s o m l n a ) . 
da u n Muti e da u n o Starace , o d a J g r e c i ( F i l o m e n a , Sofia, O r e s t e , E t t e -
un Conc i la . E tut tavia v i e n e fa t ta 
r i spet tare . E cornei 

A l c u n i i m p i e g a t i d e l l ' A n a g r a f e , 
t r a s f o r m a t i s i per l ' o c c a s i o n e i n p r o 
fessor i d i f i lo logia t l a g lo t to log i ) ! , 
s t u d i a n o m i n u z i o s a m e n t e o g n i n o m e , 
p e r s c o p r i r v i ogn i e v e n t u a l e r a d i c e 
s t r a n i e r a , a n c h e a n n i d a t a s o t t o l ' i n 
n o c e n t e a s p e t t o grafico i t a l i a n o . £ ' 
f a c i l e i m m a g i n a r e c o n q u a n t a c o m 
p e t e n z a q u e s t o e s a m e v e n g a f a t t o , 
m a t u t t a v i a c i p u ò star c e r t o c h e l i 
s c o p o v i e n e r a g g i u n t o . • -> • • • 

DI ta l i s o t t i l i e s e r c i t a z i o n i • c u l 
tural i > h a f a t t o e s p e r i e n z a p r o p r i o 
Ieri 11 s l g . Car lo B e v i l a c q u a , i l q u a 
le , p r e s e n t a t o s i a l l ' A n a g r a f e Per d e 
n u n c i a r e l a n a s c i t a di u n a s u a b a m 
b i n a . s i è v i s t o e n e r g i c a m e n t e r i f iu
tare i l n o m e di N a d i a , p e r c h è < s t r a 
n i e r o ». V a n o e s t a t o i l t e n t a t i v o «)_ 
far n o t a r e a l l ' i m p i e g a t o c h e i l n o m f 

APPELLO ALLA SOLIDARIETÀ POPOLARE 

Facciamo camminare 
una bimba di 12 anni ! 

Ha una gamba atrofizzala: solo una costo
sa operazione può guarirla completamente 

re , Elet tra , e c c . ) . f r a n c e s i ( F r a n c e 
s c o , F r a n c o , e c c . ) , t e d e s c h i ( A r m l -
n l o , E r m a n n o , E l sa . B r u n i l d e . Car
l o , e c c . ) , l c s l e s i (Egle , A r e . b a l d o , 
Ed l t ta , A l i c e ) . > 

L ' I m p i e g a t o n o n ai è c o m m o s s o 
n e m m e n o q u a n d o 11 s lg . B e v i l a c q u a 
g l i h a fa t to n o t a r e c h e p e r s i n o 11 
n o m e B e n i t o , t a n t o b e n e a c c e t t o a l 
l ' A n a g r a f e l ino al '43, n o n e o f f a » ' 
I t a l i a n o , m a s p a g n o l o , e q u i v a l e n d o 
al n o s t r o B e n e d e t t o . 

P e r t r o n c a r e l a d i s c u s s i o n e , c h e 
s t a v a d i v c h t a n d o g r o t t e s c a , Jl s l g . 
B e v i l a c q u a h a p r o p o s t o , c o n s p i r i t o 
f i n a m e n t e i r o n i c o , 11 n o m e di I n e s , 
c h e l ' i m p i e g a t o h a i m m e d i a t a m e n t e 
a c c e t t a t o , s e n z a a c c o r g e r s i d e l s o r -
r i s o t t o di s c h e r n o c h e s p u n t a v a s u l l e 
l abbra de l B e v i l a c q u a . 

Ora , è n o t o c h e il n o m e I a e s è s p a 
g n o l o , e q u i n d i s t r a n i e r o n é p iù t 
n é m e n o di N a d i a , c h e è r u s f o . M P 
f o r s e a l l ' A n a g r a f e i o n o c o n s i d e r a t i 
s t r a n i e r i s o l t a n t o I n o m i d i o r i g i n e 
r u s s a ? P e r r a g i o n i d i c a r a t t e r e . . . p o 
l i t i co? E c c o u n p u n t o c h e m e r i t e 
r e b b e u n p u b b l i c o c h i a r i m e n t o di
p a r t e de l d e m o c r i s t i a n o d o ' t . A l e s 
s i o . as«eAsore =. q u e s t o l m p o r t a n t r 
s e r v i z i o c o m u n a l e . 

vario g e n e r e è stata asportata dal m a 
gazzino di colori in v i a del la R o n d i 
nella n. 32 e dal n e g o z i o di art icol i 
casal inghi di v i a A p p i a N u o v a n. 390. 

Anna Maria Giaccagllni è una 
fanciulla di dodici anni, costretta 
dalia miseria a vivere con la sua 
famiglia nel campo profughi dei 
Paridi. Tempo fa, essa venne col
pita dalla paralisi infantile che le 
atrofizzò una - gamba. Da allora 
Anna Maria giace In una delle 
umide stanzette sistemate nelle ba
racche del campo, in at'esa di un 
qualsiasi aiuto che le consenta di 
riprendere la sua modestissima 
esistenza, almeno fisicamente sana. 

Recentemente i familiari hanno 
anche interpellato un medico, il 
quale li ha assicurati che un in
tervento chirurgico tempestivo po
trebbe far distendere nuovamente 
l'arto e far riprendere alla «amba 
i movimenti normali- L'operazione, 
però, e costosa e • casa di Anna 
Maria non ci sono neanche 1 de
nari sufficienti per mangiare. 

Per questo alcune compagne si 
sono rivolte — nostro tramite — 
alla solidarietà popolare con la epe-

TERRORIZZARONO FIUMICINO 

Una banda di 5 rapinatori 
davanti alla Corte d'Assise 

Davanti alla II Seziona della [Tre degli Imputati, e precisamente 
Coti* d'Assise sono comparsi ieri 

' mattina quattro giovani: Armando 
Castellani. Ludovico Panarisi. Vin
cenzo Ni'.ioto « Giovanni Vullo. 1 
quali. Insieme con un quinto eom-

• pUcc. Vincenzo Cosentino, latitan-
t t , la sera dei 2 novembre '46. nel-

\ l'abitato di Fiumicino, al presen-
t tarano armati in casa di Luigi 
[Otteviani, tentando di rapinarlo. I 
= gridi di «pavento della mogli* del

l'Ottaviano Maddalena Spagnoli. 
Sfecero pere accorrete dei vicini 
a* casa • 1 cinque manlngoMi do
vettero darsela a gambe. • 
* In seguito, furono Identificati e 
fratti In arresto uno per uno. tran-

. n e il Cosentino, dopo difficili e 
drammaticissime ricerche. AI ter-

; mine deiia sua requisitoria, ii P.G 
:, d o t t Peronaed ha chiesto la pena 
9 ài 25 anni di reclusione per tutti, 
[• tranne che per il Castellani, per 
£ i ! quale ha chiesto 10 anni. Gli 
•imputati tono difesi dagli avvocati 
iSolg iu , Lupi», Summa e 

IT-. 

Bucino. 

il Vullo. II Castellani e il latitante 
Cosentino, sono già stati condannati 
il 24 dicembre del '48. dal tribu
nale militare straordinario di Roma 
rispettivamente alla pena di 90. 
29 a 30 annL 

Ragazza intossicata 
da una fuga di gas 

Da qoalcha tempo ai può dire che 
non passi giorno senza che si verifi
chi un caso di tntooicaalone per una 
fuga di gas. SI tratta tn genera di 
Urto—trazioni leggere, che spesso non 
•uiguue- ' nemmeno menzionata sui 
gtomatt. ma qualche vaila, eam* nel 
case est vtce-«rvttor« dell'aeroporto 
eeO-Urbe. le towtguiuro oo»o brr*-
parabUi. lari pomsrlgalo. verso le 
15, è stata ricoverata a 8". Giovanni 
la dictannovenrr* Emma Calassi, abi
tante tn via ctancaleone n. 38. La 
Calasti era rimasta intossicata dal gas 
sprigionatosi da un rubinetto lascia
to aperto, genito a che si tratti di m a 
disgrazia, dovuta a distrazione. Ma 
non è da escludersi 11 suicidio. E* In 
corso una inchiesta. 

ranza di poter riuscire a racco
gliere la somma necessaria per 
far operare la piccola. < Noi pen
siamo — ci hanno scritto — che 
aiutare questa bimba, più che una 
opera di carità sia un dovere. 
Facciamo si che la piccola Anna 
Maria, tra tutte le angosciose dif
ficoltà della sua vita, abbia almeno 
il conforto di sentii si fisicamente 
risanata ». 

Chiunque, dunque, voglia inviare 
le offerte può indirizzarle alla no
stra segreteria di redazione. 

L'Altare della Patria 
manomesso dai ladri 

U n f u r t o c h e h a de l s e n s a z i o n a l e 
è s t a t o c o n s u m a t o n e l g i o r n i s c o r s i 
( e p r o b a b i l m e n t e In u n a s e r i e d i 
g i o r n i ) d a l a d r i r i m a s t i s c o n o s c i u t i 
U n a c i n q u a n t i n a d i b o r c h i e d ' o t t o 
n e , u n a q u a r a n t i n a d i • b a l a u s t r i 
n e » e a l t r e t t a n t i g a n c i di ferri s o n o 
s ta t i s t r a p p a t i dal m u r i d e l m o n u 
m e n t o a Vi t tor io E m a n u e l e TI. C o m e 
c i ò s i a p o t u t o a c c a d e r e , m a l g r a d o 
l a p r e s e n z a i n i n t e r r o t t a d i s e n t i n e l l e 
e l a c h i u s u r a s e r a l e d e g l i a c c e s s i a l 
g i g a n t e s c o m o n u m e n t o , è • p r o b a 
b i l m e n t e r i m a r r à u n m i s t e r o . 

U N domesfi» truffata 
di m fabo america*» 

Verso le ore 9 di Ieri mattina. In 
via Casalmonferrato. la domestica 
Francesca Ciannavel. di 60 anni, abi
tante In piazza Asti n. f. e stata av
vicinata da uno sconosciuto sul 30 
anni, di alta statura, bruno, vestito 
elegantemente con un bell'Impermea
bile color verde chiaro. Il giovane. 
parlando in un italiano stentato, con 
forte accento nord-americano, ha 
chiesto alla Gannavei una Indicazio
ne stradale. 

In quel mentre, si è avvicinata una 
donna sul 40 anni, alta e snella, di 
modi distinti. Indossante una pellic
cia nera. L'uomo, cambiando subito 
discorso, si è rivolto alla nuova arri
vata offrendole un pacco di tessuti 
per 40 mila lire. La sconosciuta, di
chiarando di essere una buona Inten-
dltrlce di tessuti, perchè proprietaria 
di un negozio in piazza di Spagna, ha 
voluto vedere la merce e ha comin
ciato a decantarne 1 pregi, hi rappor
to al modestissimo prezzo: quandi si 
è offerta come acquirente, ma, non 
svendo 1» wnTrrma nella borsetta, ha 
ehtosto alla domestica se potava es-
ssre cosi cortese «a anticipargliela. 
La CtasmaveL dando prova di una 
ingenuità non comune. « caduta nel 
tranello (perchè di un tranello al 
trattava). I duo furfanti sono scom
parsi, con la stoffa e con la somma. 
E la poveretta è ancora n ad aspet
tarli.. 

Si romre un fe imre (attendo 
sulla tomba (tei figlio 

U n a v e c c h i e t t a d i 78 a n n i . A n n a 
Di Lorenzo , ab i tante In v i a Marsa la . 
si è recata ieri m a t t i n a a Frascat i . 
per deporre fiori sul la t o m b a d e l f i 
gl io . sepo l to in que l c i m i t e r o . A r r a m 
picatasi su una sca le t ta di l e g n o , p e r 
s i s temare 1 fiori ne l locu lo . la p o v e 
retta è caduta, r o m p e n d o s i u n f e m o 
re. E' stata r icoverata al P o l i c l i n i c o 
e g iudicata guar ib i l e in 90 g iorn i . 

Un litografo afferrato 
fra i rulli di una macchina 
Una grave sc iagura si è verif icata 

Ieri pomer igg io ne l la t ipografia «Isa». 
In v ia d e l l ' A r n e o d i , Il d i c i a s s e t t e n n e 
Anton ino B o n u s o . l i tografo , ab i tan te 
in v i a D o n n a Ol impia n . 5. m e n t r e 
lavorava v i c i n o ad u n a grossa m a c 
china. è s tato afferrato t ra d u e g r o s 
si rulli , r iportando fer i t e ad u n a m a 
no. ad una cosc ia , a l l e g a m b e . E' 
stato pertanto r i c o v e r a t o a l l 'ospedale 
B. G i a c o m o . 
' A l l o s te s so o s p e d a l e è s ta to m e d i 
ca to il t ipografo lOenne Mario D e 
Pasqual i , ab i tante in v i a del G e l s o 
m i n o n. 61. il q u a l e , m e n t r e lavorava 
In u n a tipografia In v i a d e l l e C o p 
pel le n . 16-A. ha b e v u t o ' p e r d i s t ra 
z ione u n sorso di a c i d o mur ia t i co . 
Egli è r imas to ino l tre us t ionato al 
v i so da u n fiasco d i a c i d o rovesc ia tos i 
da u n a m e n s o l a . i 

CELLE ( M o n f e r r l n l ) ; C A S A L B E R 
TONE ( D e F i n i s s B a c c h e t t i ) ; 
QUARTICCIOLO ( P a l l e s c h i ) ; ACI-
LIA ( V e t e r e ) ; OSTIA LIDO (F . 
F i n r e ) ; TIVOLI ( N o u l l a n ) : Z A G A -
ROLO ( E l m o ) ; PONTE 1UILVIO 
( M i o e a r n n e ) ; CIVITAVECCHIA (Se
nato» e M. i s s ln l ) ; A M I A N O ( G a n -
d i t o ) : G E N Z A N O ( F . P. Rotne->): 
FIUMICINO (C. B e r t e l l i ) ; OSTIA 
ANTICA ( E g o l l e A n d r e a n g e l i ) ; 
PJF.TR \ L A T A ( P o e t a ) ; . - T O R P l -
G N A T T A R A ( C i n e m a D u e Al lor i -
C a n d e l o r o e l a v l c n l l ) ; CASTEL 
M A D A M A ( B i r c l a n l ) : SEGNI (La
ghi e B l a r d i ) ; C A P E N A ( A z 7 o n e ) . 

D u e f e s te del la G i o v e n t ù si t er 
ranno, Inoltre, alla C d.L. al le 17 e 
alla s ez ione Ost iense (v ia G. B o v e 
40) al le 16,30. • ' 

Il Comita to prov inc ia l e del P a r 
t igiani de l la P a c e ha da parte sua 
dec i so d'ini?lare una vasta c a m p a 
gna per popolarirzare le dec i s ioni 
di Ber l ino e di p r o m u o v e r e una s e 
rie d' iniziat ive a t l e a mobi l i tare 
intorno a ques to problema tutti gli 
strati del la c i t tadinanza . 

Il C o m i t a t o h i p r e s o l 'Iniziativa 
di Inv i tare a R - n i a 1 C o m i t a t i de l la 
l ' i r e di Londra e eli Par i - I In r i 
s p o s t a ai v i a g g i di De Gasp?rl in 
quol i» Ci'p'tall . 

Il Comitato , su proposta del prof. 
avv . Achi l l e Lordi , ha proceduto 
ou lndl alla n o m i n a del Comitato 
Esecut ivo c h e risulta cosi c o m p o 
s t o : prof. Marce l lo Morel l inl . prof. 
avv . Achi l l e Lordi, prof. Giac in to 
Cardona. dott . Mario Brandanl . 
prof. a v v . A n g i o l o Macchia , rag. 
Al fredo Lucchet t i . s ' C Giul iana 
Gloggl , col . U m b e r t o Macoratt i . s i g . 
Franco Glsmondi . s lg . Roberto I a -
vlcol l . A segretar io è s tato n o m i n a 
to il dot t Ettore Pezz i . 

Difesa dell'orario unirò 
in tutti sii uffici 

DI fronte aU'aggra\ar.sl deH'oflrnslva 
padronale per Imporre l'orarlo rperzato 
In tutti R<1 uffici di Roma, il Sindacato 
provlnrla'e degli Assicuratori, la cui ca
tegoria fi In questo momento e r e t t a 
mente minacciata, ha pre.so l'Iniziativa 
di costituire un e Comitato per la dife
sa dell'orarlo unico nelle Aziende » In 
cui es-so è tuttora In \ Igor e e per 11 
ripristino In qu«'!e ove è stato abo'Ito. 

A tote scopo, It Sindacato A.«.sIcur.-.torl 
hn rirotto un Invito a'Ie rnr>pr"-sentan7c 
slndara'l dì tutte le categorie Interessa
le perche si associno al'a propo.sto. 

Sono già pervntite le adesioni ri-Ile 
j-ejrucnti orpanl/7orlonl; Slnd. P. Bar-
cari. Ped. Parastata'I. Fed. BtotaM. V. 
8. Ban.-a d'Italia. Sind. Prevld^nra Bo-
cl i 'e . Slntl. Autoferrotrnn\|e-I. Sind. di
pendenti 8oe. Autori ed Fdltori 6lnd. 
Comuna I. Fedcrcon.'orTl. Fed. Bancari 
Slnd. dipendenti cambi t con l'Estero. 

l a prima riunione del rappresentanti 
delle Organlrzazlonl che hanno aderito 
o che intendessero aderire all'Iniziativa 
nvrli tuo?o o7t;l Domerlgglo alle ori-
18 In Piazza 8. Silvestro 13. nel locali 
del Sindacato Prov. Assicuratori. 

ALLA FARNESINA 

Nove famiglie 
minacciate di sfratto 

Il Pretore cominci ad 
j ' ) '• applicare I» proroga I 

- _ * (• • « ^ — — — » . , ' 

Ier i m a t t i n a u n a d e l e g a z i o n e c o m 
pos ta dai r a p p r e s e n t a n t i di n o v e f a 
m i g l i * c h e s t a n n o per e s sere s f ra t 
tate da un v i l l i n o s i t o in v ia d e l l a 
F a r n e s i n a 140, s i s o n o r e c a t e in P r e 
tura e in Q u e s t u r a per o t t e n e r e u n a 
proroga a l l o s f r a t t o . 

S i t rat ta di 43 p e r s o n e , tra c u i t r e 
dici b a m b i n i , u n a p a r t o r i e n t e e la 
famig l ia di u n g r a n d e i n v a l i d o , che 
il p r o p r i e t a r i o d e l l o a t a b i l e vuo l 
m a n d a r e in m e z z o al la s t r a d a per
c h è I n t e n z i o n a t o a , v e n d e r e 11 v i l 
l i n o . i •-. . •• 

L a d e l e g a z i o n e , c h e era a e r o m p a -
gnata d a u n a d i r i g e n t e de l l 'UDÌ , d u 
r a n t e 1 c o l l o q u i o In Q u e s t u r a e In 
P r e f e t t u r a , ha s o t t o l i n e a t o 11 fa t to 
che n o n è c o n c e p i b i l e s f ra t tare d e l l e 
p e r s o n e ao 'o p e r c h è il p r o p r i e t a r i o 
«1 v u o l d i s fare di u n o s t a b i l e e v u o 
le r e a l i z z a r e il m a s s i m o p o s s i b i l e c e 
d e n d o l o a l l ' a c q u i r e n t e sfìtta. 

S t a n d o a q u a n t o h a n n o d i c h i a r a t o 
gli In tere s sa t i . 11 p r o p r i e t a r i o a v r e b 
be I n t e n z i o n e di v e n d e r e il v l l l l n c 
per la s o m m a di 40 m i l i o n i . 

Agli autisti pubblici 
il rimborso benzina 

A s e g u i t o de l la m a n i f e s t a z i o n e di 
pro te s ta deg l i a u t i s t i pubbl i c i in 
tut ta I tal ia , la c a t e g o r i a ha p o t u t o 
r e g i s t r a r e u n prin^o £Uccc .«o . 

Di fatt i s u l l a « G r z z e t t a Uff ic ia le • 
n. 60 è g-à f t a t a p u b b l i c a t a la l e g g e 
c h e r e n d e o p e r a n t e il r i m b o r s o b e n 
z ina for f e t t i z za to f lao all'I 1 m a r z o 
c u . . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Un falegname ferito. 
da una sega elettrica 

1 TI f a l e g n a m e P o m p e o Meflttl . d i 21 
anno, ab i tante in v ia Camil la n . 30. 
mentre lavorava ne l la fa l egnamer ia 
della ditta « Mabeca ». s i tuata n e l l a 
stessa v ia . è r imas to fer i to da una 
sega e le t tr ica . 

HA LASCIATO SCRITTO: "ERA PREDESTINATO. 

Ex-impiegato si avvelena 
in una stanza d'albergo 

lYaostriaca cerca la morte con sonnifero, gis e lametta 

Svaligiata l'abitazione 
di un tì?tomarro argentino 
La giornata di Ieri è stata caratte

rizzata da una Impressionante serie 
di furti. Ecco 1 più Importanti. L'abi
tazione del primo segretario dell'airi» l'ingestione di una «rande quantità 

TI lungo elenco dei suicidi annovera 
oggi due nuovi nomi, quello del qua
rantaduenne Ernesto Bralonl e quel
lo della giovane austriaca Gudrun 
Widelder . 

Il B r a l o n l è s t a t o r i t r o v a t o v e r s o 
le 11.45 d i ier i i n u n a s tanza de l l 'a l 
bergo V a l l e , In v i a C a v o u r n . 138. 
i m m e r s o in u n p r o f o n d o s o n n o . R i u 
sc i to v a n o o g n i t e n t a t i v o d i s c u o t e r 
lo, 11 p e r s o n a l e de l l ' a lbergo , i m p r e s 
s ionato , s i è r ivo l to a l l a Po l i z ia . U n 
m e d i c o d e l l a Po l i z ia h a c o n s t a t a t o 
c h e l o s ta to s o p o r o s o e r a c a u s a t o d a l -

basciata argent ina . Mart in D e A l z a 
ga. e s tata v i s i tata da l ladri . 1 qual i 
hanno rubato , fra l 'altro, d u e ane l l i 
d'oro, u n a ca tena d'oro e u n oro log io 
del lo s t e s so meta l lo . Altr i g io ie l l i , 
m o n e t e d'oro, braccialet t i , oro log i e 
danaro , s o n o stati rubati in casa di 
D o m e n i c o Cavatola. In v ia Giol i t t i 239. 

V i n c e n z o Ciavat tone è s t a t o bor 
s e g g i a t o di 7.500 l ire . Li l la P a c i m d i 
8 mi la l ire. Luig i Carto lano d i m i l l e 
l ire e d i u n orologio . Il n e g o z i o di 
p e n n e st i lografiche di v i a Condott i 
n 34-A è s ta to v i s i ta to dal ladri c h e 
h a n n o asportato n u m e r o s e p e n n e di 
lusso , d i Ingente v a l o r e . M e r c e d i 

di s o n n i f e r o . • h a o r d i n a t o i l t r a 
spor to I m m e d i a t o d e l Bra lon l a l l 'o 
speda le . n s u i c i d a Infatt i è s ta to r i 
c o v e r a t o a S a n G i o v a n n i , d o v e s i t r o 
va in s t a t o c o m a t o s o . I san i tar i d i 
sperano c h e pos sa s o p r a v v i v e r e . 

Indag in i f a t t e n e l l a s t a n z a d e l 
Bralonl h a n n o por ta to a l la s coper ta 
di tre tube t t i d i « L u m i n a l >. c o m p l e 
t a m e n t e v u o t i , n e l c a s s e t t o d i u n 
tavo l ino . I n s i e m e a d a l c u n i d o c u m e n 
ti. t ra c u i u n b i g l i e t t o , n e l q u a l e 
e r a n o s o l t a n t o d u e p a r o l e : « E r a pre» 
d e s t i n a t o » . D B r a l o n l . e x Impiegato 
de l l ' I s t i tuto Cassa M u t u a Malat t ia . 

ALLE 13 DI IERI IN VIA COLA DI RIENZO 

Una topolino si ribalta 
scontrandosi con una jeep 
U n v i o l e n t i s s i m o « c o n t r o t r a u n a 

T o p o l i n o ed u n a j e e p a i è ver i f i ca to 
a l l e o r e 13 di Ieri a l l ' i n c r o c i o t ra 
v i a T a c i t o e v i a C o l a d i R i e n z o . A l 
v o l a n t e del la T o p o l i n o e r a il p u b 
b l i c i s t a L u i g i S a c c u c c l . a b i t a n t e i n 
v i a A n d r e a D e r l a 57. A l v o l a n t e d e l 
l a J e e p e r a i l s l g . G i u s e p p e M a 
s c h i . d i 50 a n n i , a b i t a n t e in v i a l e 
P a r i d i 72. Il p r i m o a u t o m e z z o p r o 
v e n i v a d a p iazza d e l l a L i b e r t à e s i 
d i r i g e v a v e r s o p iazza R i s o r g i m e n t o . 
m e n t r e l 'a l t ro , p r o v e n i e n t e d a v i a 
T a c i t o , s i d i r i g e v a v e r s o v i a Ezio-

L o s c o n t r o è s t a t o d u r i s s i m o . La 
T o p o l i n o , p iù l e g g e r a d e l l a Jeep . In
v e s t i t a da q u e s t ' u l t i m a - In p i e n o 
f ianco (sinistro, e s t a t a p r o i e t t a t a 
q u a s i d i p e s o s u l m a r c i a p . e d e e al 
è r o v e s c i a t a d u e o t r e v o l t e . D a i r o t 
t a m i è « t a t o e s t r a t t o i l c o r p o I n s a n -
f u l n a t o e p r i v o d i s e n s i d e l S a c 
c u c c l . c h e s u b i t o e s t a t o r i c o v e r a t o 
a l l ' o s p e d a l e S . S p i r i t o . 

TI M a s c h i * r i m a s t o i s f d s r . i . L e 
p r i m e Indag in i s u l g r a v e I n c i d e n t e . 
c h e h a r i c h i a m a t o u n a g r a n d e fo l la 
I m p r e s s i o n a t a , s o n o s t a t e s v o l t e d a l 
l ' a g e n t e di P . S . O s c a r r a d i a i . . . 

r C D E R A S I O N I «IOVANILK 
u uremia ili» 15.» ts M . 
I BlWtJI. M KTTSU alle IV kj M . 
U itomi lnkkssm snUia ss e«s*. si M. 

f«Uitt. 

»er ritinrt I tffHeSa «'«Ila Farla èei «V 
«trattar*. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
I SttaXTAU M Partito • «tilt FUI M l t 

•mieti Uatti ali* 9 tm Fed: Ar:lls. 
U £ « , fiarteelia. Gortaat. Qaadnuv. 

TwaMMtrar*. ville. Ornata. 
1 U S t t T U I «ale Scs. M Finito s M U 

FOCI della Myarati setavi raewfl alle 17.S0 
':• Fed. r.etraiiia. P«riot««d*, Prcavalle. Saa 
(**.! ». Ttbirtiai.. 

i stnrriu onu m. ra ra * o»« 
».*U.. IVI.». W«ca*, Hvro.l<o». FUac1*. 
Le4*r.«i. Ihran. Mean Iti*rfì a! le 9 i* F*4. 

MKlxmaTm itll* «ei. mtntil alia d; 
t:«Uo ii Tri. 

FANTS FltNISS: smrtesì aHt wa« {V»T. 
4'0r9aa:n«n<w«. DehWaa parwlptrs tata I 
caavatat dei 0. D. st eeXala, 1 rapi-frapp*. 
ali att.K«n * ari. 

U G 0 a . BJ1DU dell* wn. LeJrtai. F<«-
to Fsr.ecr. FarwK «teiera alla 11 seRa set. 
M * d*eavr» il Ut* tHa* è\ h ? . eaa sa 
•ella (**• . 4**4n Prw. 

1STT-FI9F della sta. a t r M ! alto l i 
*n Colxaii. 

ilTornaa-TlAlTfni: L'iitenwllahet aer 
alle d>!a<arUe • treata h Tei. 

lumi , lira» *1SU M Settari «ni 
alla d camene # tinta <• Fed. 

COU. n s T l l a l l A : Staaers, «ss l'Hter-
n t b di amari Stila eoaua. Pei.. Malesi a 
U l m M . ferfiaat. f a M s t s * , Trisshte. t> 
•Usasi « TsttsecSs. -

dal q u a l e fu l i cenz ia to anni o r s o n o . 
è c o n i u g a t o con la t ren ta treenne A n 
na Marcotul l i . a b i t a n t e in v i a R o s o 
l ino P i lo , e d ha quat t ro figli, m a v i 
ve separato dalla famig l ia da 6 ann i . 

La t r e n t u n e n n e G u d r u n Wideider 
ha t e n t a t o d i porre One al suoi g i o r 
ni. d i sperata per il fa t to c h e è in 
corso u n p r o c e d i m e n t o d i s e p a r a z i o 
n e tra le i e s u o m a r i t o , il quaranta 
c i n q u e n n e A l d o D i Gregor i , p r o p r i e 
tario di autotrasport i . El la ha i n g e 
rito u n sonn i f ero n e l l e pr ime o r e di 
Ieri, a p r e n d o q u i n d i i rubinet t i de l 
gas e sdra iandos i s u l l e t to a d a t t e n 
d e r e l a m o r t e , a m a r i t o , e n t r a n d o In 
casa a l mat t ino , s a l v a v a la m o g l i e 
dalla m o r t e per intoss icaz ione , e t e n 
tava di conv incer la a r icorrere a l le 
c u r e d e l m è d i c o . La Wide lder f inge
va d i a c c o n d i s c e n d e r e , m a . approfit
tando d i u n a m o m e n t a n e a as senza 
del mar i to dalla s tanza , s i a p p o g g i a v a 
una lamet ta da barba s u l l e v e n e de l 
p c l s o e l a c o l p i v a c o n u n p e s t e l l o 
per farla pene trare m e g l i o . 

RIUNIONI SINDACALI 
KDIU: O99Ì «Ha 19 «dm « «tatari Ui'U 

qua Aceto**. 
FEHHOtUTl: Ojfi a!!« 9.30. CO. •**•«* r « 

Crawia 177. Sn. T-.hart.aa HI; dsaaii «11* 
16. S M . S. B M . 1 » : d o r a i ul> !0. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I . 
— SEX. UTTW KTH05W: Poseaira ali» 
10 W ptr..j-iii. pttrod • «a*? arila «ed* 
iti)* Sea. i l ria Sttrtca 16. h v m n i U*t.* 
Uf.ratu. 

SU. APrM: Doswaita aL'a 17 fitta dal la* 
smaeata eaa sa iratteaiaeato inaiato stila 
•aia di ria Affa S a r o 333 

- L A RADIO-
R E T E A Z Z U R R A — G i o r n a l i < 

R a d i o : 7. S. 13. 14. » . 23,20. — * 
O r e 7.12: M u s i c h e — S.24: M u s i - < 
c a l e g g e r a — 12: Q u a r t e t t o C e t r a , 
— 13,20: Orch . F e r r a r i — 14.W: 
Prev ia , t e m p o — 14.50: O r c h . A n 
g e l i n i — 15 35: P a g i n e v i o l i n i s t i 
c h e — 1«\30: « L ' i n c i d e n t e f erro* 
v i a r i o » , d i T . M a n n ; G. M a l i p l e -
r o : m s i n f o n i a — 13.13: F a n t . . 
m u s i c . — 1 1 8 . 5 5 : L o t t o — 19.26: } 
M a s . r i c h , — 20JO: S p o r t — 20.33: ». 
• Z i g z a g • — 21,30: O r c h . A n g e - } 

1 Un i — 22.15: « L 'erba è r l c r e s c l n - < 
t a », d i A. S a n t o n i R a g i a — 2 3 : ; 
M u s i c a l e g g e r a — 23.35: O r c h . < 
ZanoAsl — 0.05: B a l l o . \ 

RETE R O S S A — O r e 13.30: < 
T r a s m i s s i o n e a c a m b i o - c o n l a \ 
F r a n c i a — 14: M u s i c h e r i c h i e s t e j 
— 14,30: C u r i o s a n d o In dia c o - ; 
t e e * — 16,25: P r e v i a , t e m p o — < 
17: O r c h F i l i p p i n i — 1 7 . » : C o n - J 
c e r t o d i r e t t o d a V . G u l — 18,10: ; 
C a n z o n i n a p o l e t a n e — 19: O r c h . } 
Ceragto l i — 19.56: M u s i c h e r i - . 
c h i e s t e — 20,50: S p o r t — 20.58: ' 
« S t e n t e r e l l o •, di A. C u s c i n i . D , - < 
r e t t o r e C G a l l i n o . ' 

TERZO P R O G R A M M A — O r e , 
31.30: C o n c e r t o d i r e t t o da G. G a - } 
vaxzen l — 22,45: L i r i c i g r e c i . , 

Il giorno 
— Oggi ubi t i 17 min» (7fi-2$9): S. Fitri-
i o . 1! $u!e fi ItM «He G 35 « tramtcti 
a!!« 18.30. .Voi 1918 il popolo d-. Icaex't 
.mrrg* Mntro l'Austr'a. 
— Bollitilo» demogrilit): P.ojlaintl ieri: aiti 
oiixb. Vi, If-nna n« 33; M ; . morti 1; aon 
nascili 19, tcflim.qe 20. M»tr.rnuoi trivrni-
1: 3». 
— Bollettino miltorologico: Twnperi'.ar* mini
mi e mi»'nn >li ieri: 11-19 2. S. pitftì* 
t.elo poo» autol.iso. Teripcntura in aumento 

Visibile • atcoltabile 
— Teitri:^ • Ui>rio A: un ryuimir$$a T^egjia-
toro • iH'E!i<vo: • Ronco • G.ulietu » al 
Vili*. 
— Cinemi: • Giongla d'idilto . «H'Ambavli-
t«r., Yoyl.iao « p«rt»H: • Domasi t un iliro 
Ijlvno • *;ì'App.o. U uKo le*ar» • òatu.a 
« Oroaa-i i. m ani ire» itl't.jui'i: «Il tm-
m no dclli «j-ori3ii » «1 Del Vr.*. elio t 0: 
lir.ico: • l'cno b'info hi tirra: » il Mu-
i.si; e L'iatture funerale • «ll*00wa • Ru 
bino. 

Atieaiblee e dibattiti 
— 0.jgi alle 29 nei circoli Itil.t-t'rw a! t*r-
ncoo Io «fjcmti eoaferense: Garbateli» (pttsm 
1* iM.oae del P.0.1.) nc-leri la proI.s>i Ca
brai aul tema: « COTÌÌIJII U (reo.tori ». 
— Ponti Milli» (presso I* ttiicee del PCI): 
pi rieri il oott. Aido Vtnluriai «il l em: • Il 
m.o T.a<ju:o nell'LRSS •. 
— la n i Cruna (presso la teda del P.C.!.» 
parlerà il dott. Laoiga ali temi: • L'URSS 
J-IIDJ*' l i pie* . . 
— Prtno la sttiont del P.C.I. di Pirioli par-
!erà il dot!. Aido d'Atkio aul temi: «li 
tenore di r i a del liToralore aoiKrt.co •. 
— Circoli Rimiriti di M.-ati Sacri (Via Car
atilo 2t): o.j9i ali* 18 30 Es-o Ti-Hei par
lerà aul tema: • fopeKwiB di riti IBKT.-
rani •. 
— Tirearia Tarroai: D-xcaai i l i* 15.30, la 
r'.x dex Fori Imperali <0»-r«r« Mimertino). il 
prof. Ui'ji TVwibollai illustrerà il Foro di Giu
lio Cesare e Saa G'nwppe tó tilegaimi. 

Mostre 
— Si è iaiaeiirifa Uri, alla aalVria « 11 
P.neo . (P. del Popolo 19) la m«*ra, per-
«osila del pittore Renato Bos«i. 

Solidarietà popolar* 

— La campifia M. R.: ki onotote bisopia d 
«trepvjm.eaa. Indire l i allerte m tev:«Mr.i 
— Domenico di Putrì, milito di t.b.e. b.li-
terale e r:torerav> al <aai:or"<» L'mVrJo 1 
(Pa-1. V.). *; ritoloe al'a «o'-Mir eli é* Bo
rni lettori per on ainto t fc iUni . Inntra le 
offerta ia segreteria di redaxcae. 

Offerta serrenat* 

— Ha cisipigno ka B i n i a di«pw'r"ciia «*el'a 
aoKoarVil p.»po;ire oo o.lieiie e 200.000 na*. 
tà dt prole.lini 

Varia 
— Allt 15.30 t» P. dti Pillejriai 35. «e:-
rcJoli Tenditi 4V.JH rigetti p.-ieiir*: relatlt" 
a pejai r i i se-nJwm a fi n « : efHt:tnia ar-
ter.ora>mte> al 32 irr*tn 19>). e «m ITJ. 
deata a tra i ^ i ctx.io.ti aaterioratota al 
21 aoieabre 19."». 

A TUTTI I CITTADINI 
che desiderano vestire con elegan
za e con spesa minima si consi
glia di fare i loro acquisti da 
«SUPERABITO» in Via Po, 39-F 
(angolo Via Simeto). 

I più eleganti vestiti, giacche e 
pantaloni, tutti 1 tipi di gabardi
ne, pettinati, pura lana, antipiega 
e popeline. Portando la stoffa 
confezionatisi abiti e tailleurs. Si 
accettano in pagamento buoni 
Fides, Epouar, Ec\a G.M.A. 

Vendita anche a RATE. 

ANNUNZI SANITARI 

S TRONI i t o r i U H .-

DAVID' 
SPECIALI*-! A ' D B R M A T O I / I G O 
Cura Indolore r s c a s a ' oaterat lons '-
KMIlRHtllUl . VeNK VARICOSB 

Ramarti . P laKht • idroce le 
'KNKBKB . P K U ^ . I M P O T K N 7 A 

Via (o la di Kion/o. IS2 
Tal 34-501 - Or * 8-20 • Psat 4 1 1 

S E S S U O L O G I A 
Stud io Medico • Br. Sequard « S p e 

cial izzato • « e l u s i v a m e n t e pei d i a g n o s i 
e cura di q u a l u n q u e forma d ' t m p 0 -
•enza e di ' u t t e le d i t l u n t l n n l e d 
anomal i e sessuat i d'amrxj i tesai c o n 
I mezzi DIU m o d e m ! e d efficaci. S a l e 
«eparate. Ore 9-13. lft-lt: f e s t i v i : 
S0-1J. Cnnsulenrl • Docent i U n l v e n l -
•arl INFORMAZIONI G R A T U I T E . 

Plarra Inillpenrienra I iS'ar-nciei 

MONACO "r. P. 
Sp.sta 
Cure indo lor i r a p i d e m o d e r n i s s i m a 

emorroidi - Veiiorpe - G'npnnlnnia 
Chirurgia p las t i ca - P e l l e - I m p o t e n z a 

Ore 8-19 >f) V. Sa lar la . 72 
Fest . 9-12 . Tel 862 OSO FI"MF) 

ENDOCRINE 
Gabinetto m e d l r o i p e r l a l l i z a t o oe i la 
tllat;n(Mi r> la cura del le «ole d t t t u n -
tlnnl sessua' l . rura rartlrala rapida 

m e t o d o proprio 
'mpntenza fohle deno lezze sessua l i , 
vecchia ia o r e r o e e . cjeflelenre a i n v a -
ni l l . c u r e spec ia l i rap ide pre - post 
odir lni i t i -a i i i-urj m o d e r n i s s i m a per 
f»r. CARI.ETTI - PIAZZA E S Q t ' I l . l -
•l ririsnnwanlmefito Grande l ' f f lna . e 
VO t i (Presso Siazlrme) - Ore t - l l , 
18-18 . Fest iv i » - 12 Sa le s epara te . 
Vop «1 c u r a n o v e n e r e e R dr Carlett l 
non dà c o n n i l t l e n o n cura In altri 

still iti p e r lnforma»|n r i t rra 'n ' ta 
rrli-^r»» Mi<«lma rl«*rva*eT»a 

Dott. PENEFF - Specialista 
Dermosifi lopatia • Ghiandola 
sacraz lona i n t e r n a - I m p o t e n z a 

Via Pa les tre 3fl in t . 3 - Ore B-M. 14-19 

n o I I OH 

ALFREDO STPOM 
VFVFREF . P E I J . P I M P O T E N Z A 
EMORROIDI • VENP VARtPORB 

Raeartt P 'aahe Idrneela Ernia 
r u m indolcir» e «pnra nperar 'nns 

CORSO UMBERTO. 504 
• (Drejwo P'azza del Pot>rtln) 

•••Iff s i »»• . o r » a-ra r**n»« s.13 

VENEREE • INPOTENZA 

£ K ESQUILIN0 
' CARIO UBW0.4(S.H Montare -SCVÌOM) 

URBE 
Importanti impegni presi con 

f nostri fornitori in epoca in 
cui i prezzi del mercato erano 
orientati al ribasso, ci hanno 
permesso di formare i nostri 
estesi assortimenti S E N Z A 
N E S S U N A U M E N T O nei 
confronti delle stagioni p r e 
cedenti. 

La conferma la troverete 
recandovi ad ammirare le no
stre vetrine, dove sono espo
ste le ultime nouifà per la pri-
mavera: dai tessuti per gli 
abiti su misura, alle magnifi
che ed insuperabili confezioni 
pronte per UOMO, GIOVA
NETTI E BAMBINI. 

BRANDI atlBlZZIltl D t U 

URBE 
I0M1 . tlillk fEUE'Il 

r**"**'*tstsx**r***,',*'*J*********************************************** 

Grande successo m Cinema 

"r********************************************************sr*****>*ra 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACIUTAZ1CNI D I P A G A H E N T O 
Vla l * Ifaglna Marflharlta, 91 

le miglrori 
seterie e cotoncrie da 

a campomarzio 
^ • ( , 1. 

&£ • S. yji_:K ~-.'rJt 1 Z+'i 
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Pan. 3—«L'UNITA*»: Saltato 17 marzo 135f i- ' * 

RENATA VIGA NO' 

L'acqua del to 
Sono andata a < veder l'acqua >, 

ai bordi della grande distesa al
luvionata dalla falla del Reno. 
E mi è apparsa una zona grigia, 
funesta, non un immenso lago, 
come hanno detto certi cronisti in 
rena di poesia descrittiva. Un la
go è un'altra cosa: è ridente, az
zurro, con le case colorate sulle 
rive, con spalliere di fiori sui mu 
ri a piombo. Il lago è fatto per 
contenere una massa d'acqua, co
me un immenso catino naturale, 
fondo, scabro, dove stanno di ca
sa le trote e le tinche, e un bel 
fiume vi si butta, e un altro bpl 
fiume se ne stacca, facendo un 
paesaggio turistico, posto seducen
te, da grandi alberghi per signori. 
Qui non è un Ingo: è una paludi 
sporca di fango, un orizzonte di 
sventura. E sotto c'è il grano. 

Sotto c'è la fatica di anni in
teri, la fame di generazioni pas
sate, il dolore dì tutta una gen
te. Dallo specchio torvo emergono 
le cime degli alberi, alberi cari 
da frutta che furono curati come 
bambini, fasciati nelle loro ferite 
d'innesto, medicati nelle malat
tie; oggi ridotti a tronchi nudi e 
gonfi, ritti sulle radici aggrappa
te alla terra, come certe figure 
di persone morte in piedi, che 
abbiamo visto nei bombardamenti 
aerei e che mai ci andranno via 
dalla memoria. 

Si vedono sull'acqua spcs<*a, co
me marcia, i piani superiori del
le case, il resto è tutto coperto. 
allagato.^ distrutto. Quel che for
ma la gioia, che colma la neces
sità di una famiglia, le mura den
tro cui si è nati e si sperava mo
rire, le stanze dove si è riso e 
pianto e lavorato per le fasi di 
intere esistenze, e son rimasti i 
ricordi e le voci di quelli che se 
ne andarono, e vi crescevano i più 
piccoli per continuare i desideri 
e raggiungere le aspirazioni cui 
gli adulti non avevano fatto in 
tempo ad arrivare, tutte queste 
cose di pietra, di legno, di vetro 
che determinano un senso di pro-
prietà,_ di solidità, di avvenire. 
fono rimaste sommerse da un ro
vescio di onde furiose, un capric
cio del cielo, della pioggia, del 
fiume. Anni ed anni di lavoro sa
crificati ad un capriccio, e, quel 
che è̂  peggio, ripetuto dai più 
lontani giorni, ad ogni turno sem
pre più nefasto, fino ad oggi feb
braio-marzo del 1951. 

Il Reno ha sempre fatto co
si: secco e bianco d'estate con i 
ciottoli calcinati dal sole, e d'in
ferno terribile per la sua massa 
d'acqua scatenata. Se ne accorse 
perfino Napoleone, che pure ave
va ben altro da pensare, ed indicò 
il modo per mandare nell'Adria
tico tutta quell'acqua in più. , 

Oggi, quel fiume ri-stende spor
co e tempestoso sulla pianura, si 
mangia tutto come un animale fe
roce per crudeltà e non per fa
me, che ormai dovrebbe essere 
sazio. Ogni quattro o cinque gior
ni aumenta la sua portata, ed 
altri campi, altre case, altre stra
de vengono sommersi. 

Queste cose brutte si ripetono 
un po' troppo, in nazioni che si 
•vogliono dire civili. L'estnte scor
sa c'era il modo di rimediare, non 
con la solita < coronella >, che è 
un nome di bel suono, non lo ne
go, sembra quello di una graziosa 
fanciulla, tanti si godono a pro
nunciarlo, ma è insufficiente a 
contenere la furia del fiume. Ci 
volevano forti arginature, opere 

?rosse, che, oltre a proteggere dal-
e piene le genti del posto, avreb

bero dato lavoro a centinaia di 
operai. Niente da fare. Son pas
sati i mesi più adatti, c'era sem-
fre chi diceva: «Badate, tornerà 

inverno, il fiume strariperà an
cora », e non l'ascoltava nessuno. 
Alle piogge di autunno, il Reno 
ci si mise in anticipo, e questa 
volta arrivò più lontano, si spin
se fin verso Ferrara, e sempre * 
Etato attento ad alimentare il di
sastro. lanciando fuori nuova ac
qua dalla falla. Tutta una popo
lazione devastata e perduta, con
tadini, braccianti, piccoli proprie
tari, si rifugia come può e dovp 
trova, ed è la solidarietà popolare 
che offre il suo aiuto. Ma i respon
sabili di tutta la sciagura, coloro 
che avrebbero dovuto provvedere 
agli argini, far scavare il famoso 
canale che prende nome niente
meno che da Napoleone, sono mu
ti, assenti. 

Finalmente, ti muove un mini
stro, il ministro Segni. Si decide 
ad andare sul posto, la sua co
moda macchina lo trasporta^ ai 
margini dell'alluvione. Un F>O' in 
ritardo si rende conto che è una 
sventura grande, la cifra sul con
tachilometri gli dà l'idea dell'e
stensione del disastro. Vede di 
lontano le case allagate, i campi 
distrutti, la distesa enorme di ac-

?[ua grigia e densa, un mare di 
ango e di miseria. E sì meravi

glia. E* ben strano che si meravi
gli, poiché chiunque, dal nume
ro degli ettari sommersi, poteva 
immaginarsi, anche senza farne il 
giro in antomobile, come fosse 
grande la plaga sinistrata: a mag
gior ragione il ministro dell' Agri
coltura. v 

Il ministro ha dichiarato che 
•oidi non ce ne sono per inter
venire in modo definitivo nel pro
blema delle piene del Reno, e che 
ci si dovrà accontentare delle so
lite soluzioni provvisorie. Il che 
vuol dire per la povera gente di 
Poggjorenatkro, Gallo, Chiesuol 
del Fosso, ecc^ che il e Cavo Na
poleonico > è di là da venire, che 
niente si farà se non riparare la 
«coronella» dal dolce some, che. 
quindi, tutti dovranno prepararsi 
ad nna nuova alluvione nel 1952. 

Io sono una donna, con compe
tenze non specifiche, tante cose 
non le so, altre le intuisco, e pri
ma di affermarne nna sbagliata 
ci pensa Mi pare che sia il mio 
dovere, malgrado non abbia sulle 

, spalle responsabilità di posti di
rettivi. E allora «rmpre mi stu
pisco della tranquillità con cui 

viene enunciata, da parte di chi 
di responsabilità ne tiene, e gros
se, la dichiarazione di un assen
teismo che in certi momenti si 
rivela addirittura spudorato. Mi 
domando come facciano costoro 
a trascorrere la loro vita senza 
una preoccupazione costante, co
me riescano a cancellare dalla lo
ro coscienza un pensiero che in 
determinate occasioni diventa un 
rimorso; per esempio la visione 
della terra devastata, il ricordo 
dell'immenso deserto di case di
strutte e di campi uccisi, gli oc
chi della gente che li guardano 
oassare, gli occhi grandi, fermi, 
li donne, di uomini, di bambini. 
Davvero, come fanno, tornati a 
casa, a dimenticare tutto questo? 

Fanno cosi: quando gli uomini, 
le donne e i bambini chiedono 
che venga diminuito il loro ca
rico di patimenti, e sia dato alla 
esistenza, già tanto dura, un mi
nimo di sicurezza fisica, gli man
dano diversi automezzi pieni di 
« Celere >. I militi scendono con 
la faccia buia, adoperano le mani 
e gli arnesi per le botte. Si illu
dono. insieme ai loro padroni, che 
la voce di tutto un popolo sia 
messa a tacere, 

Il pittore Renato Guttuso mentre lavora a un'importante opera, il 
ritratto di Vittoria Nenni, uccisa dal nazisti nel campo di Auschwitz, 
nel maggio 1944. Con II dipinto dell'eroica figliola di Pietro Nennl, 

Renato Guttuso concorrerà al premio internazionale della Tace 

(. VERSO IL VII CONGRESSCTDEL P. C. I. ) 
i i 

Ji LUCIO LOMBARDO RADICE 
« Una società moderna si basa 

su di una grande varietà di spe
cificazioni, ma pud sussistere sol
tanto se conserva la possibilità di 
abolirle a un certo momento per 
saerf/icare tutto a un'unica esi
genza rivoluzionaria. E' questo il 
senso morale, non tecnico, della 
mobilitazione. Una gioventù che 
non si conserva « disponibile », 
che si perde completamente nel
le varie tecniche, è compromessa. 
A un certo momento gli intellet
tuali devono essere capaci di tra
sferire la loro esperienza sul ter
reno dell'utilità comune: ciascu
no deve saper prendere il suo po
sto in una organizzazione df com
battimento » (dall'ultima lettera 
di Già ime Pintor, in « ZI san
gue d'Europa », pag. 247). 

Queste parole di Giaime Pintor 
esprimono perfettamente lo sta
to d'animo degli intellettuali an
tifascisti e patrioti, in particolare 
degli intellettuali comunisti, du
rante la Resistenza. Abbiamo co
si avuto, nel periodo della Resi
stenza, quel meraviglioso feno
meno della mobilitazione politica, 
e spesso anche militare, di vasti 
strati di Intellettuali democratici 

• patrioti, che reiteri come una 
delle più belle pagine scritte da
gli uomini di cultura italiani. Tut
ti capirono, allora, che la poli
tica decide di tutto: anche del
l'arte e della scienza, della let
teratura e del cinema. Conclusa
si vittoriosamente la lotta arma
ta, gli intellettuali democratici 
ben compresero che, tuttavia, la 
Resistenza non era ancora finita, 
che occorreva ancora un grandio
so sforzo popolare per realizza
re gli ideali della Resistenza. Ab
biamo cosi assistito, nel 1945-46, 
al fenomeno del distacco di nu
merosi e qualificati gruppi di in
tellettuali dalla loro attività pro
fessionale specifica, dalla produ
zione culturale In senso stretto, 
al loro passaggio al professioni
smo politico. (Tra parentesi: è 
ora di rivalutare certe parole, 
nobilissime parole!, che la rea
zione tenta di Infangare. Il rivo
luzionario di professione, 11 fun
zionario del partito operaio è 
l'uomo che sacrifica, e spesso 
brucia, la sua vita nella dedizio
ne alla causa più nobile, quella 
del socialismo: e non ha nulla, 
proprio nulla a che fare con il 
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LE MERAVIGLIOSE SCOPERTE DELLO SCIENZIATO SOVIETICO FILATOV 

Col trapianto della cornea 
i ciechi vedono di nuovo 

La terapia tissulare e la teorìa degli stimolatori biogeni - Un documentario di eccezionale 
interesse - Come si svolge la delicata operazione per ridare la vista a chi l'ha perduta 

,AZcunt mesi fa, i Giornali par
larono della « cieca di Ferrara» 
sottoposta con successo al trapianto 
della cornea dal prof. Verdello del
l'Arcispedale di S. Anna, e l'Unità 
riportò le dichiarazioni di quest'ul
timo, dopo l'esito dell'operazione 
che ridiede la vista a Savoride 
Michelini. e Non è certo la pri
ma operazione del genere, — di
chiarò « prof. Verdello. — Fin 
dal 1905 si tentò con l'innesto di 
vetro, ma non attecchì. Solo più 
tardi, 11 grande scienziato sovieti
co Filatov usò, per primo, la cor
nea di un cadavere per l'innesto. 
n successo dell'intervento di Fila
tov ha aperto la' strada a questo 
nuovo ramo chirurgico». 

Più recentemente, al Convegno 
d'informazione scientifica sui re
centi studi «ouietici, che si è tenuto 
a Firenze nel novembre scorso, il 
prof. Cordato dell'Università di 
Padova riferì sulla terapia tissula
re e sulta teorìa ' degli stimolatori 
biogeni di Filatov. 

In questi giorni, nel corso, del 
Festival del documentario scienti-
fico-popolare sovietico, è stato pre
sentato a Roma il documentano 
«Essi vedono di nuovo» in cui vie
ne illustrata la tecnica dei tra
pianti della cornea realizzata dallo 
scienziato sovietico Filato». 

Queste circostanze hanno diffu
so e popolarizzato il nome, le espe
rienze e t metodi df cura del gran
de uomo di scienza. ( 

Vladimir Pctrovitch Filatov ha 
75 anni, è membro dell'Accademia 
delle Scienze dell'U.R.S.S., e dirige 
l'Istituto Oftalmologico di Odessa. 
Nel 1925 iniziò gli studi sul tra
pianto della cornea, rendendo alla 
umanità servigi che non potranno 
mai essere dimenticati. 

I primi esperimenti 
Vi sono alcune malattie dell'oc

chio che, pur lasciando intatte al
cune parti del delicato organo, co
me la reVna, Viride, ti cristallino, 
il corpo vitreo, ne colpiscono la 
porzione anteriore, lo cornea, de
terminando ben presto la cecità. 
In tali casi, il solo mezzo che pos
sa ridare la vista è la sostituzione 
della cornea ammalata con un'al
tra intatta. Questo i medici sape
vano da molto tempo, avendo avu
to la rara occasione dì praticar» il 
trapianto con cornee prelevate da 
persone che, affette da gravi ma
lattie dell'occhio, avevano subito 
l'enucleazione del bulbo. Ma, come 
\ chiaro, casi del genere non sono 

frequenti. 
Nessuno scienziato aveva mai 

pensato alla possibilità di usare la 
cornea di un cadavere. Solo l'ocu
lista francese Jfagttot areca tra
piantato la cornea di un bambino 
nato-morto ad un cieco e questi 
arerà recuperato la rista, Magitot 
non aveva dato però alcuna- im
portanza ella sua esperienza. 

Alcuni anni dopo V.P. Filatov, 
sottoponendo l'operazione di Magi-
tot od tino minuziosa analisi, fi
lerà un dettaglio che era sfuggito 
ad altri. Per una singolare coin
cidenza. non essendosi il malato 
oresentato il giorno fissato per 
l'operazione, questa era stata rin
viata di qualche giorno, e n prof. 
Magitot, per conservare la cornea 
che doveva servire al trapianto, 
l'aveva sottoposta alla temperatu
ra di 5 gradi. 

Fu questa circostanza eh* attirò 
l'attenzione di Filatov e eh* oli 
servì da punto d; partenza per te 
sue geniali scoperte. 

Prelevata la cornea di un cada
vere, dopo averla mantenuta per 
tre giorni m bassa temperatura, lo 
illustre scienziato la trapiantò nel
l'occhio di un cieco. L'operazione 
riuscì e, dopo di quella, molte al
tre ebbero fiatitelo positivo, «ven
do inoltre notato che la cornea di 
un cadavere, mantenuta a bassa 
temperatura, attecchiva meglio e 
pia rapidamente di quella preleva
ta da un occhio vivente, Filatov 
concluse che il freddo non solo 
impediva la morte d«I tessuto cor
neale, ma, cosa ancora ptù impor
tante, ne aumentano Io resistenza 
vitale con Io produzione di sostan-
7e che egli chiamò e stimolatori 
biogeni ». 

Questa scoperta spinse Filatov 
ancora più innanzi nelle sue ricer
che. Se le basse temperature ave
vano il potere di generare « stimo
latori biogeni» nella cornea di un 
cadavere, perchè non ammettere 
che queste stesse sostanze fossero 
capaci di guarire anche altre ma
lattie degli occhi? 

Una donna che soffriva da lungo 
tempo di una grave infiammazione 
corneale fu sottoposta all'operazio
ne. In una piccola incisione prati
catale sulla parte malata, fu inne
stata un frammento della cornea 
di un cadavere, conservata per tre 
giorni a bassa temperatura. Il gior
no successivo all'operazione, i do
lori cominciarono a diminuire e, 
in brevissimo tempo, l'infiammazio
ne scomparve del tutto. 

Da ciò Filatov concluse che, si
milmente a tutti gli altri tessuti, 

la cornea di un cadavere, conser
vata a bassa temperatura, non 
muore, ma la sua vita subisce solo 
un rallentamento; e che, lottando 
per la propria esistenza, i tessuti 
producono sostanze attive che man
tengono e stimolano i suoi processi 
uitali. Penetrando nel sangue del
l'uomo, nel cui occhio la cornea 
viene trapiantata, queste sostanze 
mobilitano nell'organismo le forzn 
di resistenza e arrestano il corso 
della malattia. 

Honvi metndl di core 
Persuaso della giustezza della sua 

teoria, Filatov fece una più vasta 
generalizzazione; ammise che, non 
solo la cornea, ma anche tutti gli 
altri tessuti, sottoposti a raffredda
mento, potessero dare identici ri-
sultati. Questa asserzione fu con
fermata da nuove briilunti espe

rienze. L'inne*to di frammenti di 
tessuto cartilagineo e muscolare 
guari le più diverse malattie del
l'occhio; l'ulcera corneale, la che
ratite tubercolare, l'atrofia del 
nervo ottico, il tracoma, ecc. 

A questo punto, Filatov rilevò 
che in alcuni individui trattati con 
innesti di tessuti, oltre alla gua 
rigior.e dell'affezione oculare per la 
quale erano sottoposti alla enrd. 
si notava anche un miglioramento 
e talvolta la guarigione di altre 
malattie concomitanti. Visti tali ri
sultati, Filatov si propose di ap 
profonduti e di provare • che un 
mezzo capace di generare forze di 
auto-guarigione, deve necessaria 
mente dimostrarsi efficace anche 
per altre malattie. 

La terapia tissulare i stretta
mente legata a queste esperienze 
ed al principio che i tessuti viven-

Lna emozionante Squadratura di «Essi vedono di nuovo»; primo a destra è il prof. Filatov 

ti, trapiantati in un altro organi
smo, producono sostanze capaci di 
influenzarlo beneficamente. Cosi la 
tubercolosi della velie, l'ulcera duo
denale, la foruncolosi, le radicoliti, 
l'asma bronchiale, le disendocrinie 
cedettero al nuovo metodo di cura, 

Né Filatov sì arrestò qui; le leggi 
che aveva scoperto lo portarono a 
nuove più ampie generalizzazioni. 
Egli si rivolse al mondo vegetale 
per trovarvi altre risorse capaci di 
mobilitare le forze di difesa di un 
organismo umano, e notò che dal 
l'aloe sottoposto alla temperatura 
di —3 gradi nell'oscurità, si estrag 
gono succhi i quali, introdotti ne 
gli occhi di un coniglio ammalato, 
esercitano la stessa influenza dei 
tessuti animali e, introdotti nello 
organismo di un uomo, agiscono 
ugualmente come rimedio salutare, 

Da tutto ciò Filatov trasse una 
conclusione di alto valore scient: 
fico: ogni aggravamento delle con 
dizioni di vita di un tessuto o di 
un organismo preso nel suo insie
me, se non supera certi limiti, pro
voca la riattivazione dei processi 
t.limici, generando nuovi regolato
ri e nuovi stimoli delle funzioni 
vitali. 

Alla base di questa legge gene
rale, valida per tutta la natura vi
vente, sta il presupposto che i tes
suti animali e vegetali, separati 
dall'organismo cui appartengono, e 
sottoposti a condizioni «.favorevoli 
di vita (rispettivamente alle basse 
temperature ed alla oscurità), pro
ducono « stimolatori biogeni, ca
paci di accelerare i processi vitali 
dei tessuti e di accrescere le resi' 
sterne dell'organismo. 

Nel mondo occidentale ' la tera 
pia tirsulare i sconosciuta o solo 
parzialmente nota. L'umanità sof
ferente e interesse scientifico esi 
gono che ti aprano le porte allo 
scambio di notizie e di esperienze: 
non può più essere tollerato che la 
cecità politico dei nostri governan 
ti e di quelli degli altri paesi oc
cidentali tenti di nascondere i 
grandiosi progressi raggiunti nella 
Unione Sovietica per il bene di 
tutti. 

VINCENZO PEDIC1NO 

LE P R I E A R O M A 
SUGLI SCHERMI 

La saga dei Forsyte 
John Galsworthy, imo dei ro

manzieri prediletti dalla borghesia 
inglese, ha scritto con «La Saga 
del Forsyte» una delle «ne opere 
più importanti. Non era nuovo, 
nella letteratura, l'ambizione di 
descrivere in un romanzo ciclico 
la storia di tutu una famiglia, che 
si - presumeva rappresentativa di 
un» Tealtà sociale o di un periodo 
storico. I Forsyte sono appunto la 
borghesia inglese, quella venuta 
su in un secolo per mezzo di ben 
assestate speculazioni commercia
li. I Forsyte sono gente dura, pre
cisa, realistica, che vive come una 
tribù, m base a proprie leggi, a 
una organizzazione patriarcale. 
Naturalmente vi tono anche i ri
belli, rappresentati da un pittore 
relativamente moderno, te non 
proprio bohemien. 

Galsworthy non - giudicava con 
molta acrimonia 1 suoi roTiyte, li
mitandosi ad annegar* qualcuno 
dei loro difetti in una quantità di 
pregi. Ma, per fortuna, Il regista 
americano Compton Bennet, por
tando sullo schermo l'opera, ha 
accentuato gli elementi di critica 
e di satira. Non tutta la «Saga» 
è stata portata sullo schermo; il 
regista ha scelto soltanto la storia 
dei rapporti tra So«mes Forsyte e 
sua moglie. Soames confiderà sua 
moglie come un oggetto di sua 
proprietà, e ritiene di averla ono
rata facendola entrare nella fami
glia. Ma la donna è innamorata d: 
un altro uomo, « fuggirebbe con 
lui, alla fine, se tm pietoso mei-
dente non lo uccidesse, Ella allora 
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cade nella braccia dal Forsyte ri
belle, Il pittore. Con ciò si vuole 
evidentemente porre l'accento che 
per la gente del tipo dei Forsyte 
si pone il dilemma: rinnovarsi o 
morire. E tutto andrebbe bene se, 
purtroppo, ' Il rinnovarsi, in quel 
modo, dipingendo dei quadri che 
han tutta l'aria di esser pessimi, 
non fosse quasi peggio che morire. 

n film, comunque, è condotto con 
molta pulizia e con una certa ef
ficacia nella descrizione del gretti 
Forsyte. Piace vedere Erxol Flynn 
in una parte insolita per lui, una 
parte « spiacevole », quella di Soa
mes Forsyte, Greer Garson è la 
donna. Walter Pidgeon è il pittore. 
Robert Young è il giovane archi
tetto che decede. Technicolor. 

Colpo di scena 
a Cactus Creek 

Dopo Viso pallido è questo un 
altro film che cerca di sorridere e 
far sorrider* con una satira del 
solito western con pistolettate, 
banditi e sceriffi. C e una compa
gnia di guitti che gira per le pra
terie. Lo sconsolato trovarobe 
della compagnia si trova coinvolto 
in una serie di equivoci e di av
venture che lo portano a divenire 
l'uomo più noto dell'Ovest ed a 
sposare la donna che ama. 

L'interprete è Donald O' Con-
nor, il simpatico soldato di Fron-
cis il mulo parlante. Non è un co
mico di gran classe, ma è piacevo
le cantante e ballerino. Cosi nean
che il film è eccezionale, ma è ab
bastanza gustoso in qualche punto. 
Altri interpreti: Gale Storm, Ève 
Arden. Regia di Charles Lamont 

t, e 
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Il sentiero del pino 
solitario 

E* un film girato nel 1938, di 
quelli che gli americani «rilancia
no » forse per riconquistare la per
duta fiducia del pubblico, senza 
riuscirci. Viene ricordato nei txaU 
tati di cinema per essere uno dei 
primi film americani a colori (il 
terzo o il quarto). E* bene rivev 
der* questi film perchè si ha modo 
di constatare come Hollywood, da 
allora, non abbia compiuto molti 
passi avanti proprio nel campo in 
cui più é celebrata dai luoghi co
muni messi in giro dagli agenti dì 
pubblicità, nel campo tecnico. U 
colore, per esempio, non ha mol
to da invidiare al «colossali» 
technicolor che infestano i nostri 
schermi. La storia dì II sentiero 
del pino solitario è abbastanza la
crimosa e mal congegnata, malgra
do qua e là traspaia l'abilità di 
Henry Hathaway, Il regista che ci 
sorprese do* anni fa passando dal 
generi eomcrdali a Chiamate Nord 
777, film di notevole impegno. Due 
numerose - famiglie di feroci bo-
scaioli ai odiano da molte gene
razioni, tasto che — l'epoca del 
film è moderna — vanno in giro 
ancora ber.* armati di carabine. 
Tra un omicidio « l'altro questi 
singolari personaggi trovano anche 
il tempo di zappare la loro terra. 
Una terra portentosa perchè na
sconde nel suo seno il carbone. So
praggiunge l'agente di una com 

la figlia di uno dei due patriarchi. 
finendo, naturalmente, con l'impal
marla; sul terreno restano due 
rampolli di una famiglia e due 
dell'altra; uno di essi è stato uc
ciso dal proprio padre in un im
peto di rabbia. I capi delle due 
famiglie, però, faranno la pace. I 
personaggi dei film, come abbiamo 
detto, vestono come noi, con in 
più l'ornamento di pistole e ca
rabine. Begli ambienti quelli ame
ricani. Gli interpreti del film sono 
Sylvia Sydney ed Henry Fonda. 

Ormai t'amo 
tino dei più appassionanti miste

ri del dopoguerra riguarda le ra
gioni per cui Alida Valli è ruta 
chiamata ad Hollywood • Ormai 
t'ama non contribuisce certamente 
• diradarla Alida Valli sostiene 
moli generalmente riservati alle 
stelle di piccole dimensioni. Ormai 
t'amo è la storia di un baro che 
comprende finalmente com* si pos
sa vivere meglio sposando le figli* 
di ricebi fabbricatori di acarpe, 
magari paralitiche com* nel film. 
n baro è sfortunato e finisce in 
galera dopo aver rischiato la mor
te per alcuni vecchi rancori con 
un biscazziere ricchissime. Ma a i 
attenderlo, dopo 1*«espiazione», ci 
sarà la ragazza mulUmuionaria. 
Un particolare interessante è che 
il lestofante — dopo aver deciso 
di mettere testa a partito — va a 
far* l'operaio. Il pubblico nemme
no se ne accorge. Piatta la regia, 

psgnia fciroviaria — un ingegne- dignitosi Joseph Cotten e Alida 
ra — eh* per pochi soldi cerca di IValli; inutilmente tenebroso il dia-
comprare l terreni delle due fami- l o f ° . «"• «* *»tto fhlgnazzare di
gli* Tivali. Naturalmente *i g i o v e - : ' » * apettatori, 

Irà dall'appoggio incondizionato deJLl 

ed è molte volte, una dichiara* 
eione di bancarotta politica. Co
nosciamo avvocati, medici, prò- /. 
tessori che furono già militanti '• 
politici attivissimi del Partito 
d'Azione, che sono ora « tornati 
alla loro attività culturale spe
cifica » —, staccandosi ; disil
lusi e amareggiati —, dal
la lotta politica: e non cer- -
to questo « ritorno » propor
remo ad esempio. Né proporremo 
ad esempio quegli intellettuali 
democratici che « fanno parte per ' 
sé stessi» e si proclamano custo
di dei « supremi valori » dell'in- ' 
telligenza e della cultura, (i qua- :

t 
li si difendono, In realtà, come i ' 
valori storicamente e non me- L 
tafisicamente determinati, nella . 
misura in cui ci si tuffa nella pò- . 
litica, non certo estraniandosi da 
essa). Vi è, Insomma, in Italia,' 
In certi strati intellettuali, un mo- ... 
vimento di « ritorno alla cultura » , 
rhe è. In definitiva, una manife- v 
stazione di rinuncia e di impo
tenza politica: non ciò che l co- ; 
munisti vogliono, ma proprio ciò 
che i comunisti combattono. Al
tra cosa è il « ritorno alla cultu
ra » del quale parlava. Togliatti. 

Va detto però subito, ad onora 
dei quadri culturali comunisti, • 
che il fenomeno — tutto piccolo-
•borghese! — di sconforto e di ri
nunzia alla lotta politica per l'ac
crescersi delle difficoltà, non ha • 
in generale toccato 1 militanti. • 
comunisti. Si badi bene: la pres
sione della reazione sugli Intel- ' 
lettuall democratici > è stata in ' 
questi ultimi anni gravissima. In- • ' 
timidazione, esclusione da tutti 1 ~ 
posti a buoni» e dagli incarichi, ' 
estrema difficoltà di carriera, r i- ' • 
catti, tentativi di corruzione: ecco 
alcune delle armi usate dalla rea-' -
zione per staccare gli intellettuali 
dal lavoratori, e in particolare 
dal Partito comunista. Gli intel
lettuali comunisti hanno risposto , 
raddoppiando il vigore della loro 
attività politica: ponendosi spesso 
«Ha testa, in prima fila, nelle pò- ' 
sizionl più esposte, nella lotta 
colitica propriamente detta, rea- ' 
fiendo sempre con aggressività ai 
tutti 1 tentativi di imbavagliare' 
la cultura e di a conformarla n 
alla politica clericale e americana. 
La reazione pensava forse, con 
il - « colpo » Magnanl-Cuccht di 
dare il via a una serie di defe
zioni di intellettuali comunisti: 
ma cosa può mai capire la cricca 
reazionaria di quello che passa . 
nell'animo di un uomo di cultu
ra serio e onesto? Gli applausi 
di Sceiba e di Acheson ai due 
avventurieri hanno, caso mai, -
riawicinato al Partito 1 simpa
tizzanti stanchi e incerti; hanno 
'iato un nuovo stimolo ai mili
tanti intellettuali nella loro non. 
tacile lotta. Possiamo ben dire * 
che il simbolo dell'intellettuale 
legato alla classe operaia e al so
cialismo è, in questi ultimi anni, 
il nostro indimenticabile France
sco Jovine; che superò e bruciò 
le sue esitazioni e i suoi dubbi 
di anni il 20 di aprile del 1948 
chiedendo l'iscrizione al P . C. L 
all'indomani della vittoria e leU. 
torà le della reazione, rinuncian
do cosi consapevolmente agli o -
nori e agli agi che gli editori e I 
uiornali della borghesia avrebbe
ro ormai garantito allo scrittore 
« al giornalista giunto alla sua 
oiena maturità letteraria. 

No: nessun distacco dalla poli
tica del quadri culturali comu« 
nisti. SI chiede a questi nostri , 
compagni di continuare nella lot
ta che essi già cosi generosamen- -
te sostengono, di raddoppiare U 
toro sforzo politico. Si chiede pe- -
rò anche che le k-tanze politiche 
te i Partito, dalle Sezioni alle Fe
derazioni, alla Direzione, stimo
lino in questi compagni l'atti
vità politica a loro più adatta, 
quella in cui possono dare di più 
e meglio alla causa del lavoro, 
della libertà, della pace. DI non 
far gravare (o perlomeno di non 
*ar gravare troppo) sulle loro 
spalle l'attività politica diretta, 
di organizzazione e di propaganda • 
minuta e quotidiana, di non ca
ricarli di molteplici e assorbenti 
responsabilità. Non bisogna di
menticare che all'uomo di cultura 
comunista spetta il non facile 
compito della lotta sul piano del
la cultura e della politica cultu
rale: egli deve promuovere e d i 
fendere nel campo che gli è spe
cifico. con mezzi culturali, le po
sizioni di lotta della classe ope
raia. 

I compagni dirigenti politici 
debbono seguire l'attività di pro
duzione culturale dei quadri cul
turali delle loro organizzazioni, 
curarla e qualche volta difenderle 
come cosa preziosa: comprendere 
da una parte l'importanza che il 
racconto, il dipinto, k> studio pos
sono avere per il movimento po
polare e democratico; compren
dere d'altra parie quanto sia im
portante per il Partito che alcuni 
suoi militanti abbiano il tempo 
e il modo di affermarsi nella eal
tura nazionale, e di gettare tutto 
il peso di un alto prestigio cultu
rale nella lotta politica. Lo stu
dio dei compiti politici e politi
co-culturali da affidarsi ai vari 
quadri culturali, la scelta dei r e 
sponsabili di compiti organizza
tivi assai assorbenti, deve essere 
fatta con grande cura dagli or
ganismi responsabili, non deve 
essere affidata alla spontaneità; 
e gli organismi responsabili di 
Partito devono anche porsi s e 
riamente il problema di alleggeri
re gli incarichi strettamente p o 
litico-organizzativi di alcuni qua
dri culturali, o di sostituirli ad
dirittura, questi quadri, in quel 

Ìcompiti con nuovi quadri, forma
tisi nelle lotte del lavoro, 

ET chiaro d'altronde che i qua-
. dri culturali dnvranEQ tuttavia 
sottoporsi sempre a un duplice 
sforzo: un'intensa attività di pro
duzione culturale qualificata e in 
sieme un'attiva «rese»** politica 
in tutte le gravissim* sette * i 
questo periodo. Si tratta non di 
separare cultura e politica, v*a 
di studiare— caso per case - » 
quale sia il modo per 
dai compagni^ teteitett—M fl 

JIJOT* rendiiDente par la 
•i lavoratori. -

politicante borghese, che conce
pisce la professione politica co
me intrigo e fonte di vantaggi 
personali). 11 passaggio al pro
fessionismo politico non fu ca
ratteristico solo degli intellettua
li comunisti di avanguardia, in 
quegli anni: ma fu, per e?., un 
fenomeno largamente diffuso an
che tra 1 generosi quadri culturali 
del Partito d'Azione. Solo - che, 
In questo ultimo caso, il fenome
no fu in generale effimero (tran
ne per alcuni che passarono poco 
dopo nelle file dei partiti ope
rai): mentre per molti e molti 
intellettuali comunisti si trattò di 
una decisione definitiva, di una 
svolta decisiva. 

Non si trattava né di sentimen
talismo né di « romanticismo ri
voluzionario ». Il nostro Partito 
vedeva affluire nelle sue file 
centinaia di migliaia di nuovi 
compagni nel 1945-46, quando in
vece alla vigilia del 25 luglio la 
Direzione clandestina In Italia 
poteva fare asregnamento su po
che migliaia di quadri. Non solo: 
mancava allora in generale ai 
quadri operai, e tanto più ai qua
dri contadini, quel possesso degli 
strumenti della cultura che è di 
grande ausilio a chi ricopre posti 
di responsabilità (non basta che 
un membro di Comitato Federale 
sia un compagno politicamente e 
ideologicamente quadrato: deve 
anche sapere scrivere e parlare). 

I quadri culturali comunisti che 
allora hanno rinunciato a una 
« carriera » culturale che spesso 
avevano già iniziato con grande 
successo sono stati spinti alla lo
ro decisione dalla consapevolez
za del grande bisogno, della « fa
me » di quadri del Partito. Sia 
reso loro onore: se 11 Partito co
munista italiano è oggi quel par
tito forte e bene organizzato che 
è, lo si deve anche, e in misura 
non piccola, al medici, al lettera
ti, ai professori che si sono fatti 
organizzatori politici, propagan
disti, sindacalisti. • 

E* ormai però venuto 11 tempo 
di riconsiderare il problema dei 
quadri culturali su una nuova 
base: sulla base dei successi e 
delle esperienze del Partito. La 
situazione, oggi, è ben diversa. Il 
Partito ha sviluppato una politica 
di quadri operai e contadini che 
— attraverso la pratica della lot
ta politica consolidata dalle scuo
le di Partito — ha dato come suoi 
frutti migliaia e migliaia di nuo
vi quadri: uomini delle officine ** 
dei campi che non possiedono più 
solo la loro fede e 11 loro istinto 
di classe, ma anche gli strumenti 
della cultura: che sanno parlar* 
e Fcrivere, che hanno studiato 
profondamente la storia e La po
litica. . . 

Partendo da questa nuova si
tuazione, il compagno Palmiro 
Togliatti, nella sua relazione al
l'ultimo Comitato Centrale, ha 
dato una precisa indicazione tìi 
lavoro per quel che riguarda la 
politica di quadri nel campo cul
turale. Egli ha detto In sostanza, 
che: 1) sarebbe un errore disto
gliere dal lavoro di produzione 
culturale i giovani compagni che 
ad esso si avviano e che In esso 
promettono di distinguersi; 2) che 
occorre anzi proporsì il proble
ma del ritorno a un'attività cul
turale produttiva e di un distac
co dal professionismo politico di 
alcuni quadri (romanzieri, storici, 
critici e cosi via) che hanno di
mostrato un tempo di potere al
tamente onorare e aiutare il mo
vimento popolare e socialista con 
la loro attività e la loro lotta nel 
campo della produzione o della 
organizzazione culturale. 

Io credo che le indicazioni da
te allora da Togliatti siano rom-
oletamente giuste, e che non sia
no state ancora realizzate In ma
niera sufficiente. Penso tuttavia 
utile premettere qualche chiari
mento su ciò che si debba Inten
dere per « ritorno all'attività cul
turale • del professionista politi
co, anzi, più In generale, su ciò 
che si debba intendere per attivi
tà culturale, in senso stretto e 
specifico, del militante comunista. 

II m ritorno alla cultura » del
l'intellettuale che si è dedicato 
per un certo periodo della sua vi
ta alla lotta politica può essere, 

/ é\ 

MUSICA 

Johanna Martzy 
La violinista ungherese Johann* 

Martzy ha rinnovato ieri all'Ar
gentina C successo da lei ottenuto 
già un anno fa, quando si presentò 
per la prima volta al pubblico ro
mano. 

Musicista veramente completa. 
dotata di una tecnica straordinaria, 
essa ha interpretato con uno stile 
ed un rigore magnifici i brani in 
programma. 

Notevole rinterpretazlone della 
Partita m re minore di Bach — 
eh* contiene la celebr* Ciaccona 
— e quella della Sonata *n la mag
giore di Brahms, dolce • suasiva. 
Nell'ultima parte del programma 
— dedicato alla musica contem
poranea — abbiamo ascoltato con 
molto piacere le Danze popolari 
rumene di Bela Bartok. 

Collaboratore al pianoforte Jean 
Antonetti, non sempre all'altezza 
del suo compito. 

domani al Planetario 
H circolo del etnerna «Chariie 

Chaplln» e il Cineclub studenti 
medi si sono uniti per proiettare 
domani mattina, al Planetario, al
cuni importanti film a pupazzi d 
produzione cecoslovacca. 

La proiezione comprende anche 
la presentazione del documentario 
Van Gogh. La mamlattaaieoe è 
fissate per le ore !• , 
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G L I A V V E MI H E NT I SPO R T I V I 
>•• •> ilrcdtórè'^àrìi^ 

scossa: ? 

L'Inter a Genova [Samp), la Juventus a Napoli e la Lazio a Firenze men
tre i l Milan ospita i l Como - Roma-Genoa partitissima della salvezza 

• - j i * : t-

: D a qua lche t empo in qua i r i -
. imitati di s«rie A sembrano voler 

«fuggire alla logica d e l l e previ-
• ioni . Parecchie squadre si stanno 
d ivertendo a rovesc iare l e tradi
zionali r ego l e de l pronostico, e de
ludono i n casa con la stessa na
turalezza c o n la quale riescono 
Suor! s e d e a fornire prestazioni 
conv incent i e reddit izie . E' un fat
to forse senza precedent i nel la s to
r ia de l nostro campionato, che m e . 
f i l e r e b b e di essere analizzato at
t en tamente , poiché da questo feno
m e n o generalizzatosi sarebbe • for
s e - poss ib i le • trarre •• preziosi e le 
m e n t i : d i • analisi sul la situazione 
tecnica generale de l calcio italia
n o , ' s i tuazione obiet t ivamente di
fettosa, c o m e dimostrano le incer
t e z z e palesate dalla C. T. per la 
Naz iona le e i fischi propinati mer
co l ed ì scorso a S a n Siro agli az-
curri i n a l lenamento . 
' D u n q u e , e differenza d e l passa

to , adesso s i v ince m e n o in casa 
• s i p e r d e meno in trasferta. La 
cons iderazione non riguarda natu
r a l m e n t e tutte l e squadre (perchè 

. c i s o n o tre società che non hanno 
m a i perduto fra l e mura amicho 
e d a l tre otto m e n o solide che non 
h a n n o ma i v into sui campi avver 
s i ) , m * riguarda mol to da v ic ino 
l a maggioranza de l le squadre di 
cèntro , che eon poi quel le che 
rappresentano il va lore intermedio 
d e l l i v e l l o tecnico generale , non 
tacendo in tal senso alcun testo i 
po l i es tremi , quali il capolista Mi
l a n (46 punti ) e la Lucchese fa-
b a i e di coda (15 p u n t i ) . A metà 
t r a 46 e 15 c'è — press'a poco — 
quota SO, e a quota 30 troviamo il 
Napol i , a quota 29 il Bologna, l e 
•quadre che forse p i ù d'ogni a l 
tra h a n n o tenuto questo strano 
comportamento , d i giocare m a l e in 
casa e d i saper g iocare b e n e fuori . 

L* sorprese più recenti 
Riguardiamoci ass ieme alcuni r i . 

imitati de l l e u l t ime domeniche . Il 
Bo logna (15 punti in casa e 14 in 
trasferta) dopo a v e r v into a P a 
d o v a h a • perduto sul suo campo 

'. contro i l «Como per poi andare a 
fornire - una* prestazione ecce l l en -
ta sul terreno juventino, conse
g u e n d o u n pareggio c h e forse do 
v e v a e s sere una vittoria. H N a 
p o l i (19 punt i In casa e 11 in tra
s fer ta ) , d o p o essers i fatto strapaz
z a r e a l V o m e r o dal l 'Inter è an
d a t o « v incer» a Genoa; tornato sul 
c a m p o a m i c o p e r poco s i faceva 

Milan, che ospita i l Como. Gli 
avversari de i rossoneri possono so
lo sperare. . . n e l per iodo di magra 
d e l fattore-campo, m a sul piano 
tecnico n o n c'è davvero nessun e i e . 
mento c h e possa far pensare ad 
una battuta d'arresto de l la squadra 
d i AnnovazzL S e m m a i è p i ù pro
babi le che i l n u o v o andazzo de i 
rifluitati « a n t l - o a p i t a n t i » registr i 

fcnbrigliara dal la modesta L u c c h e - un'incriminatura su l terreni de l la 
• e , p o i d i nuovo è andato a c o 
g l i ere a l lor i i n trasferta, v io lando 
fl t erreno d e l Como che n o n co 

ber» continuare: * 0. " Torino perde 
un punto in casa con l 'Atalanta e 
subito ' l o va a r iprendere a P a 
lermo; l 'Atalanta perde in casa u n 
punto con l 'Udinese , l o va a r i 
prendere a Torino e poi subito d o 
po ne perde d u e in casa con la 
Fiorentina; la stessa Udinese , che 
riesce malgrado gli infortuni a bar
camenarsi nel la zona di centro, c i 
sta ammannendo un campionato di 
pareggi, realizzati senza differenza 
alcuna in casa e fuori, c o m p e n s a n . 
do con sei « n u l l i » esterni i quat
tro « n u l l i » - i n t e r n i . Effet t ivamen
te è assai p iù facile giocare per 
non prenderle che giocare. . . • per 
darle: questa sembra la verità che 
scaturisce p iù ev idente dall 'assie
me di tutti questi risultati , sor
prendenti unicamente per la loro 
quantità e frequenza. 

Abbiamo fatto la lunga premes
sa perchè le gare di domani si 
prestano appunto a risultati ' di 
questo tipo, ne l senso che adesso 
bisogna prevedere come normali 
le affermazioni es terne — poniamo 
— d'una Triestina o d'un P a l e r m o 
(squadre un tempo esc lus ivamente 
casal inghe) , oppure le battute d'ar. 
resto in casa d'una Fiorentina e 
d'un Napol i . 
, In testa tutto sembra favorire il 

Previsioni per domani 
BOLOGNA-ATALANTA 
FIORENTINA-LAZIO 
LUCCHESE-TRIESTINA 
MILAN-COMO 
NAPOLI-JUVENTUS 
PRO PATRIA-PALERMO 
ROMA-GENOA 

*1 
1-X 

1 
1 

2-X-l 
1 

1-X 
(in campo neutro ad Aquila) 

SAMPDORIA-INTER 
TORINO-NOVARA 
UDINESE-PADOVA 
BRESCIA-SPAL 
SEREGNO-MODENA 
SIRACUSA-LEGNANO 

Partite di riserva: 
VENEZIA-SALERNITANA 
SPEZIA-ME8SINA ; 

3 
1 
1 

2-1 
2-X 

X-2-1 

1 
1 

noaceva «confitta. H Como — che 
etra sembrato vo l er sfuggire o l l 'u -
aanza • d e i tempi, n o n perdendo 
m a i ' a casa e n o n v incendo mai 
fuori — h a cosi compensato con 
l a pr ima sconfitta casal inga l a pr i 
m a vit toria e s t e m a (Bologna) d i 
t o l i s e t t e giorni pr ima. 

G l i e s e m p i recentiss imi potxeb-

campionato; n o n per questo, però, 
essa giocherà in tono minore, poi
ché se l o scudetto è perduto c'è 
ancora da difendere il prestigio, 

A Firenze il grande confronto 
diretto per la quarta poltrona: se 
l viola vincono, si portano a soli 
due punti dal la concorrente roma
no; se perdono o se solo pareg
giano, addio speranze di «p icco lo 
scudet to» . Tutto sommato, la F io 
rentina merita un leggero favore 

Non ci »i può più fidare 
Bologna-Atalanta , Udinese -Pado . 

va, Pro Patr ia-Palermo e Torino-
Novara sono partite che in altri 
tempi ci saremmo limitati a pre
tentare con la frase d i circostanza: 
«rFavoriti i padroni di casa». Ma 
adesso, con il fattore-campo in l i 
quidazione nel modo che abbiam 
visto più sopra, come si fa a fi
darsi? Se da queste quattro gare 
apparentemente* tranquille doves
sero venire fuori altri d u e o tre 
risultati a sorpresa, allora sarebbe 
davvero il caso di dire che il fat
tore-campo è morto. Se ne potrà 
riparlare domani sera. 

Dulcis in fondo, le gare della 
salvezza. La Lucchese , tornando a 
giocare fra le mura amiche, d o 
vrebbe tornare anche a v incere , 
poiché la Triest ina non è certo il 
Milan o la Fiorentina (tanto p e i 
citare l e squadre che di recente 
hanno fatto bottino pieno a Porta 
Elisa) . E la sua probabile vittoria 
sarebbe tanto più preziosa ne l la 
giornata in cui le altre due per i 
colanti si affrontano ad Aqui la nel 
confronto diretto . ' 
- Roma e Genoa sono entrambe in 

serie neriss ima. Per quanto abbia
no denunciato qualche migl iora
mento sul p iano del la combatt iv i 
tà, gli ult imi risultati sono stati 
pur sempre desolant i ; i rossoblu 
hanno perduto ma lamente p i ù d'un 
incontro, i giallorossi (come se la 
crisi tecnica non bastasse) si son 
visti piombare addosso la squal i 
fica de l campo. 

Nel confronto diret to prevarrà 
forse la squadra che saprà gioca
re con il magg ior control lo dei 
propri nerv i . C'è solo da augu
rarsi che per l 'occasione la Lega 
sappia scegl iere un arbitro d i po l 
so e tuttavia capace d[ n o n fa l 
sare l 'andamento d e l g ioco con c e r 
vel lot iche decis ioni . 

REMO 

Sarà lui il n. 1? 

Assente Coppi, fuori forma Burlal i (come sta dimostrando la Parigi -
Nizza), sembra proprio che il « n . 1 » del la Mi lano-San Remo che si 
correrà lunedi venturo debba essere Fiorenzo Magni . Il l eader de l la 

« Ganna » non dlsdernerà certo l 'onere di ques to pronostico 

Q U E S T A S E R A A GENOVA 

rruulucii 
DI P1LUC1IESTE0 

Arduo compito degl i « a s s u r r ! » 

Questa sera a Genova sul rettan
golo di gioco della Piscina d'Albaro 
s'incontreranno, per la - tredicesima 
volta, le rappresentative nazionali di 
pallacanestro di Italia o di Francia. U 
confronto assume particolare impor
tanza, oltre che per la grande riva
lità esistente tra le due squadre, per 
Il clima di «be l la» nato dopo 1 due 
Incontri di Napoli e di Parigi, ter
minati con una vittoria ciascuno. 

CU azzurri, consci dell'importanza 
della partita, hanno compiuto una 
preparazione accurata • meticolosa; 
per quattro giorni, infatti, l'allena
tore Van Zandt ha sottoposto ad un 
lavoro intenso i tredici «azzurrabili» 
messi a sua disposizione, dopo l'in
fortunio di Marcili e il «non possu-
musm di Ferrino! e Negroni. Risultati 
della preparazione: condizioni di for
ma buone, morale ottimo. 

La formazione che scenderà in cam
po non sarà molto dissimile da quella 
vittoriosa di Bruxelles. Unica novità 
11 debutto delle due «matricole» Pa
gani e Zucchi ai posti di Primo (in
fluenzato) e Marelli. 

La squadra francese è giunta a Ge
nova nel pomeriggio di ieri. La caro
vana era composta dai seguenti gio
catori: Conter, Dessomme. Devoti. 
Freimuller. Guillin, Guillon. Lacourte, 
Moncler, Pernigonl. Qulbllor. e dal 
Elgnor Geist, vice presidente della 
Federazione Cestistica francese e dal 
segretario generale Lascaret. 

Il morale della squadra francese, 
dopo la clamorosa vittoria sulla Spa
gna a Parigi, è alle stelle. Per l'in
contro di oggi atleti, tecnici e stampa 
transalpina sono concordi nel prono
sticare una vittoria, anche se con 
piccolo scarto, del rappresentanti del
la pallacanestro francese. 

IN VISTA DELLA CONFERENZA NAZIONALE PER LA RINASCITA DELLO SPORT 

Da Torino è venuto all'UISP 
un buon esempio per le sue sezioni 

I problemi dello sport attiro (nuovi impianti) portati all'atten
zione di tutti gli sportivi - Il prezzo eccessivo degli spettacoli 

TEATRI E CINEMA 

Sampdoria e d e l Napol i , d o v e l ' In
ter e l a Juventus sono tenute a 
difendere l a loro pos iz ione . P a r - u c o m l t i v a biancoàzzurra*. che però 
t icolarmente l nerazzurri sono te - rimarrà sino a domattina a Fiesole. 

Stamattina la Lazio 
parte per Fiesole 

Stamane alle 11 parte per Firenze 

nut i a v incere : guai per essi se 
dovessero presentarsi a l « derby » 
di quest'altra domenica con u n di
stacco maggiore d a i Mi lan de i tre 
punti attuali! P e r l a Juventus , in
vece , l a trasferta d i . Napol i ha 
quasi u n va lore s imbol ico , come 
forse tutto i l pros ieguo d e l suo 

donde si trasefrirà direttamente allo 
Stadio fiorentino per Incontrarvi 1 
viola. 

Compongono la comitiva dodici g io
catori. La squadra sarà la seguente: 
Sentimenti IV. Antonazzi. Sentimen
ti V, Furiassi; Aizani. Sentimenti n i : 
Arce. Flamini. Hofling. Cecconi. Puc-
ctnelli. Riserva: Magrini-

BEN DODICI SQUADRE F R A QUOTA 27 E QUOTA 24 

La serie B va alla ricerca 
della quinta squadra da condannare 

11 Pisa, il Messina e la Salernitana impegnate in dure trasferte 

Ventottesima giornata del campio
nato di serie B: andiamo alla sco
perta dei motivi migliori di questa 
domenica dei cadetti. Se escludiamo 
gli elementi di interesse tecnico delle 
•ingole partite, che dovrebbero ve
nir fuori soprattutto da Brescia-Spot. 
Siracusa-Legnano « Vicenza-Pisa, l'at
tenzione deve estere rivolta ormai 
agli incontri tra le squadre comprese 
nello spazio di tre punti (da quota 
24 a quota 27) che racchiude ben 
dodici squadre. Il motivo è presto 
detto. . - . , - • • - . 
- sT noto che alla fine del campio
nato ben cinque squadre dovranno 
retrocedere nella divisione inferiore 
per far posto alte quattro matricole 
vincitrici del gironi della Serie C. 
Ora. visto che già quattro squadre 
(Anconitana. Seregno, Bari e Cremo
nese) ti trovano in una situazione 
difficilissima dalla quale quasi certa
mente non potranno più uscire, dot
te proesime battute del torneo do
vrà venir fuori la quinta candidata 
• I la retrocessione, e qui la scelta ap
pare tutt'altro che facile. Poteva sem-

; : U t A T T E S A P C I . « G E N O A » 

Serena Vigilio 
«folta Homo o d Aquila 

' AQUILA. 16 (0.V.) — La 
giornata della Roma ad Aquila è tra
scorsa tranquilla. AI mattino 1 g io
catori st sono allenati di nuovo allo 
•tedio, al pomeriggio hanno effettua
l o una gita Bei magnifici dintorni 
«el la citta, e In prima sera al eooo 
ttxaU al f intine, 

Quasi tatti 1 bignettl che r A 8 . B e 
ata aveva riservato alla cittadinanza 
aporttva locale sono già etati preno
tati presso gli uffici CJ.T. Oggi è sta
ta anche effettuato v a sopraluogo al 
campo dal dirigenti della Lega Cal
ce» Abrase»* , che ranno controllato 
la etaeuataat del campo ed beano 
i li i ila d i far sistemare alcuni posti 

anaraare. ala pura di po
tette stadio. 
* attesa la 

*••• » 

?># .-

wftidiitmtwiiì cowilH W9 per AQune. 
AJ t M di evitare spiacevoli 

•1 romani che al actaagono al 
vtagsto. l'A. S. Roma na 

„ _ jomunlcato che è « s e » a> 
mtmertira tatti coloro eh* si recano 

« munirsi — «venti la 
— dei Mottetto annerano 

at ernia o. VA. S. Roma sconsigUa di 
aiMttmmrm « viaggi» atta Versone_nam 
èn i i u n r r - «He partenza del bfgeiet-
n*, in, «vanto ad Aquila non «ere» 
• e r o «Icanc «aranria di 

orare che a Pisa — « quale dopo 
u n inizio cosi così cadde nello squal
lore e nella povertà di giuoco — do
vesse essere la vittima predestinata: 
ma le u l t ime giornate del torneo. 
fatta eccezione per la strana batosta 
casalinga ad opera del Livorno, han
no dimostrato che i nerazzurri non 
valgono meno di diverse squadre che 
ti fromano in posizione più sicura. 

Seco, quindi, che tra gli incontri 
in programma per domani, sceglia
mo quelli Che potranno dare forse 
poche soddisfazioni in fatto di buon 
giuoco (naturalmente il discorso non 
vale per tutti gli incontri di que
sto tipo) ma ora rivestono un'im
portanza definitiva ai fini della clas
sifica: Vicenza-Pisa. Spezia-Messina. 
Fanfulla-Catanta • Venezia-Salerni
tana. • k i r -•'-•• 

La prima di queste partite (Vecce-
eione che conferma la regola) pre
senta un discreto interesse tecnico. 
Ma U Pisa è alla disperata ricerca 
di almeno u n punto , sia pure con
tro una squadra tra le meglio dotate 
del campionato (la Lazio pare ab
bia già mesto gli occhi **Wattao> 
eante Chlumento). per cui dall'in
contro n o n dovrebbero venir fuori 
cose fatte « regola d'arte. Biusctrà 
ti Pisa neWintentoT MT molto diffi
cile. ma vale tuttavia la constata-
rione che i nerazzurri attraversano 
u n buon periodo di forma e che, 
In fondo, il Vicenza in casa è meno 
temibile che quello che si creda. 

Maggiori probabilità di successo 
eonta il Messina u La Spezia. La bel
la squadra siciliana attraversa un 
periodo di vera grazia (vittorie in
terna consecutive contro Brescia e 
Legnano eon i punteggi pia indlscu-
tarai) a fa visita ad una squadra 
che invece hs svStio un sensuale 
calo di forma. 

GU altri due incontri (Panfilia-, 
Catania a Venezia Salernitana) ap
paiono favorevoli ai padroni di casa 
(t lodigiani hanno pareggiato do
menica • Ptrrara, mentre i nerover-
di sono reduci da una vittoria ester
na contro la Bari ma per le ragioni 
che abbiamo detto c'è motivo di 
credere ad una resistenza accanita 
éa parte dona aquadra ospitate. 

Mamemm Legnano e «rescta-Spol: 
dna partita ehm considerati aU ut-
Masi precedenti (sconfitta del Legna
no a Mesmtna e «etttupto interno del
lo «pa l i aoSrsoeeiu far 
un n o n troppo dit fiate 
Ut su,—ite di casa, n 
tuttavia, non conviene "perchè aia 
U Legnano ehm la tuoi hanno 
adatti (anche s e ambedue saranno 
private dot due f a t e m i norma) per 
stroppare nuovi successi 

Ancora quattro partite: Meggiana-
dncontUna. Verona-Buri, SeregnO' 

Modena a Livorno-Treviso: pronosti
co nettamente favorevole alle padro
ne di casa, eccetto che per il Sere
gno che ospita un Modena brillante 
e rinoioranifo finalmente grazie al
l'opera dell'allenatore Senkey. infi
ne una incertezza: partirà o no l'An
conitana per Reggio ftmiltar 

. K. V. 

Il programma dei «cadetti» 
Reggiana-Anconi tana; V e r o n a -

Bari; Fanful la-Catanla; S lracusa-
Legnano; Spezia-Mess ina; Seregu*» 
Modena; Vìcensa-Pisa; Venes ia*8a-
lernltana; B r e s d a - S p a l ; L ivorno-
Treviso . Riposa: Cremonese . 

Sconfitta di Spagnolo 
contro Nick barone, 

SYRACUSA. 18. — Nick Barone ha 
battuto ieri sera ai punti in 10 riprese 
l'italiano Duilio Spagnolo, per deci
sione unanime dell'arbitro e del « lu
dici. n combattimento, che at è svolto 
a Syracuse, è stato serrato 

Pochi giorni fa. s u queste stesse 
colonne sono stati esposti l termini 
della drammatica situazione finan
ziaria in cui versano diverse, e tra 
le pivi antiche, società calcistiche del 
8ud, F u rilevato, allora, come il mo
tivo fondamentale di questa crisi 
ala da ricercarsi nella deficienza di 
attrezzature, nell'insufficiente o ad
dirittura nul lo Intervento del le au
torità sportive e governative, e nel-
Sa trascuratezza per 1 vivai locali. 

Ora è proprio s u questi punt i che 
batte la grandiosa campagna lancia
ta dall'Unione Sport Popolare, me
diante la Conferenza nazionale del
lo sport, di cui al è già fatto cenno 
in precedenza. La Conferenza, che 
mobiliterà vaste masse di sportivi 
per l'esame e 1 Impostazione del lo
ro problemi essenziali, non è anco
ra cominciata neppure nelle sedi co
munal i e tuttavia già si registrano 
interessanti iniziative locali che con 
la Conferenza s o n o strettamente im
parentate, Ano a costituirne 11 più 
efficace del preludi. 

Lo spazio impedisce di enumerare 
tutt i 1 casi che vengono segnalati 
alla presidenza nazionale dell'TJISP. 
Basterà limitarsi all'esemplo di To
rino, c h e è mol to significativo an
che perchè è s tato seguito da una 
risposta ufficiale positiva se n o n del 
tut to soddisfacente. 

Promotrld della campagna sono 
state la sezione UISP della «Barrie
ra di Nizza » e quel la della « Barrie
ra di Milano». I.~ nizzardi hanno 
provveduto all'affissione In tu t to 11 
quartiere di enormi cartelloni a co
lori. i n cut si esponevano in modo 
sintetico 1 termini di u n a e petizio
ne >. I fini della quale erano assai 
ben specificati, mirandosi a combat
tere la battaglia < per u n o sviluppo 
maggiore dell'attività sportiva popo
lare. per dare una sede alte attività 
sportive del giovanissimi, per l'incre
mento detto sport femminile*. 

In tal modo erano toccati 1 pro
blemi p i ù vitali dello sport popola
re, che abbisogna di u n o st imolo e 
di u n a propaganda pari al s u o altis
s imo valore educativo, di attrezza
ture ala pur modeste m a Idonee ad 
u n m i n i m o di attività agonistica. 

La «Barriera di Nizza», nella sua 
petizione, s i poneva degli obiettivi 
concreti e naturalmente li poneva 
all'azione degli sportivi: « un campo 
sportivo con attrezzature per a gio
co del calcio, per la pallacanestro. 
per la pallavolo, ed annessa una pi
sta per il pattinaggio ». Questi era
n o propositi che riguardavano da vi
c i n o lo sport attivo. Ma l dirigenti 
dell» seziont già citata, tenendo di 
mira anche lo sport» passivo, d o e 
11 « U f o * , che tanti vasti strati po
polari è capace di mobilitare, avan
zavano a n c h e un'altra rivendicalo^ 
ne. osata « I o sconto del 50*/» sul 

i n r n n H n i H i H m i i i i i i M t M i m i i H i i i i n i i w 

Quaranta e li dimostra 

prezzi di ingresso alla partita di cal
cio per i giovani di età inferiore ai 
18 anni ». La richiesta è stata giusti
ficata dalle « condizioni economiche 
di questi giovani, la maggior parte 
del quali è oggi disoccupata o per
cepisce salari che non permettono di 
seguire le vicende dello sport come 
sarebbe nelle loro giuste aspirazio
ni ». (A patto, però, aggiungiamo 
noi, che n o n s i l imitino, poi a fai 
soltanto da spettatori; se no , addio 
sport i ) . 

La petizione del « nleeardl s è sta
ta fatta firmare al maggior numero 
possibile di sportivi co l alstema più 
logico e consigliabile, cioè stabilen
do delle sedi di firma ne i bar, nei 
C.R.A.L., nei caffè, nella sede stes
sa della società, raggiungendo cosi 
la p i ù larga mobilitazione possibile. 
Qualcosa di analogo è stato fatto 
dalla sezione del la «Barriera di Mi-
l i n o », come s'è già detto. La peti
zione di questo socondo gruppo è 
stata rivolta al Comune di Torino 
« c o n invito di demandarla anche 
agli organi interessati, per la costru

zione di un campo sportivo », i n cut 
tra l'altro questa sezione — con mol 
ta opportunità — vorrebbe adattare 
anche « piste e pedane per l'atletica 
leggera », base essenziale di ogni ge
nuina attività sportiva. 

Attraverso questi due esempi, cui 
cento altri s i potrebbero far segui
re, Torino ha offerto non soltanto 
u n a riprova della sua tradizionale 
posizione di avanguardia, ma anche 
u n modello ed u n esemplo alle al' 
tre sezioni dell'UISP, 

Dne squadre brasiliane 
Terranno in Italia 

SAN PAULO, 18. — La squadra 
calcistica del e San Paulo» partirà In 
aereo 11 26 marzo per compiere una 
tournée in Europa assieme al « B a n -
gu Club» di Rio de Janeiro, che è 
considerata una delle migliori squa
dre di Rio. 

Nel giro In Europa sono comprese 
le seguenti nazioni: Italia, Belgio, 
Francia. Olanda. Danimarca. Spagna, 
Svezia e Finlandia. 

RIDUZIONI ENAL — Cinema; Co
lonna. Eden. Esqvullno, Olimpia, Pla
netario, Sala Umberto, Smeraldo, 
Salone Margherita; Teatri: Ateneo, 
O p e r a . •:*.,;< « • •. -• ,fV *.-. i-. >. 

CINECLUB STUDENTI — Domani 
al le ore 10, al Cinema Planetario, 
Festival del film a pupazzi. Prece
derà 11 documentarlo « Van Gogh ». 
Interverranno alla proiezione anche 
i sooi del Circolo « Charlle Chaplin »-

« CONTINENTE NERO » — Domani 
al le 10,30, al cnema t Moderno > ini
zio del ciclo di proiezioni di cultura 
geografica, a cura della Cineteca del
la Società Geografica Italiana. Sarà 
proiettato 11 film: •Continente nero». 

CRAL POSTELEGRAFONICI — Do
mani, al le 17, nel teatrino di P. San 
Macuto 11 Crai postelegrafonici rap
presenterà « Spettri * di Ibsen. 

SEZIONE APPIO — Domani, a l le 
18, nel la sede della sezione del 

P.C.I. (Circonvallazione Appla, 19) 
proiezione di film a pupazzi animati 
cecoslovacchi. 

TEATRI 
ARGENTINA: Domani a l le 17,30: 

concerto diretto da Paul KlecKl. 
ARTI: ore 21: C.ia del Piccolo Tea

tro « Intermezzo » 
ATENEO: ore 21: C t a Stabile «Crea . 

tura umana» 
ELISEO; ore 21: C i a Morelli-Stoppa 

« Morte d i un commesso viaggia
t o r e » 

OPERA: t B o h e m e » 
PALAZZO SISTINA: ore 21: d a 

Wanda Osiris « Il diavolo custode » 
PIRANDELLO: Riposo 
QUIRINO: ore 21: C.ia Tatiana Pa-

vlova « Luciana e 11 macel laio » 
ROSSINI: ore 21: C.ia Checcò Du

rante < Casa mia... casa mia . - . » 
SATIRI: ore 21: C i a stabile con De 

lla Scala f Apocalisse a Capri » 
VALLE: ore 21: C.ia Teatro Nazio

nale < Romeo e Giulietta » 

VARIETÀ ' 
Alhambra: Il nido di Falasco e C.ia 

Nino CrJspo 
Altieri: Pagliacci e Riv. 
Ambra-Jovloell l: Tormento e Rlv. 
La Fenice: Tormento e Rlv. 
Manzoni: Vespro sici l iano a C.ia 

Fiorenti 
Nuovo: Senza amore e Riv. 
Principe: Gente cosi e Riv. 
Quattro Fontane: Vertigine d'amore 

e C i a Dante Maggio 
Volturno: l i ranch delle tre cam

pane e Rlv. . 

CINEMA 
A.B.C.: Monaca.santa 
Acquarlo: Cenerentola 
Adrlaclne: Scandalo internazionale 
Adriano: Stromboli 
Alba: Blonda Incendiaria 
Alcyone: 11 ranch dello tre campane 
Ambasciatori: Giungla di asfalto 
Apollo: La maschera di Zorro 
Appio: Domani è un altro giorno 
Aquila: Cronaca di un amore 
Arcobaleno: Riding High 
Arenala: Santo disonore 
Arlston: Ormai ti amo 
Astorla: Su un'isola con t e 
Astra: Il nido di falasco 
Atlante: Bill se i grande 
Attualità: Io sono il capataz 
AugU5tus: Giungla di asfalta ' 
Aurora: L'ultimo del Moicani 
Barberini: Ormai ti amo 
Brancaccio: Domani è un altro 

giorno . • 
Capitol: Il sentiero del pino solitario 
Capranlca: La Saga dei Forsyte 
Capranlchetta: La Saga dei Forsyte 
Castello: I tre moschettieri 
Centocelle: Cenerentola 
Centrale: Totò sceicco 
Cine-Star: S u un'isola con t e 
Clodlo: Bil l se i grande 
Cola di Rienzo: La capanna d e l 

peccato 
Colonna: La fidanzata di tutt i 
Colosseo: l a p o m e di Dio 
Corso: Il sentiero del p ino «elitario 
Cristallo: L'ispettore generale 
Delle Maschere: Festa d'amore 
Delle Vittorie: S u un'isola con t e 
Dal Vascel lo: 11 cammino del la spe

ranza 
Diana: Zlegfeld follles 
Doris : X tre moschettieri 
Eden: Angelo tra l a folla 
Europa: La ^aga del Forsyte 
Excelstor: L'amante Indiana 
Farnese: Totò sceicco 
Faro: Per te muoio 
Fiammetta: The damned don't cry 

(17-19.15-22) 
F iamma: Stromboli 
Flaminio: Cenerentola 

Fogliano: Giungla di asfalto 
Fontana: Lo zappatore 
Galleria: Colpo di ecena a Cuctua 

Creek 
Giulio Celare: Domani è u à altro 

giorno . , , 
Golden: S u un'isola con t e 
Imperlale (dalle 10,30): La Saga de l 

Forsyte •'• . . . . . . . . 
l a d a n o : L'ereditiera 
Iris: Richiamo d'ottobre 
Italia: Tormento 
Massimo: Zlegfeld foll les , 
Mazzini: Uomo bianco tu vivrai 
Metropolitan: Stromboli 
Moderno: La Saga dei Forsyte 
Modernissimo: Sala A: L'amore s e 

greto di Madeleine; Sala B : U r o 
manzo di Telma Jordan 

Novoclne: L'adorabile intrusa 
Odeon: L'Ispettore generale 
Odescalchl: n romanzo di u n chi-» 

rurgo (1. v is ione assoluta) 

LE DUE TAPPE DI IERI DELLA PARIGI NIZZA 

Idée in volata a Vergèze 
Bobel ad Aix -. en • Provence 

Il beine Roger Decock conserva la maglia gialla 
Gino Barlali ha dovuto registrare altro ritardo 

ATX-EN-PROVENCE, 18. — Questa 
mattina alla partenza da Priva* c in
que corridori non hanno risposto 
all'appello: André Mane, Lambrecht, 
Cafri e 1 belgi De Ryh e Depredhom-
me che provati dalle massacranti 
prove di questi ultimi giorni hanno 
preferito restare al calduccio in al
bergo. Non Importa, la Parigi-Nizza 
va avanti anche senza di loro. 

L'Inizio è calmo, 1 corridori s i man
tengono In gruppo. Nella traversata 
di Viviers l'episodio decisivo della 
prima tappa: Idée, Devrese, Gestri e 
Burdulenko pigiano sul pedali ed 
evadono dal grosso. Sembra una fuga 
da niente, ma un passaggio a livello 
ta rende Importante, decisiva. 

n vantaggio aumenta progressiva
mente e la traversata d i Nlme» non 
provoca novità: i l «quintet to» vola 
verso 11 traguardo. All'arrivo a Ver
gere Gestri conduce la volata, ma è 
attaccato a fondo e superato negli 
ultimi venti metri da Idèe e da De
vrese che tagliano nell'ordine 11 tra
guardo. I capolista della classifica 
arrivano con 11 gruppo a circa sei 
minuti d i ritardo. 

Nel la seconda eemltappa della gior
nata, la Vergèze-Abr, Bobet ha sca
tenato la sua offensiva s in dal primi 
chi lometri In fuga, raggiunto, fai 
fuga nuovamente, ancora raggiunto, 
Bobet ha trovato finalmente de l buo
ni compagni: peccato che fàusti o la 
e maglia gial la» Decock. Barbotin e 
«Il altri leader* della daesiflea. 

Nel movimentato arrivo In volata 
ÌLouison ha trovato lo spunto per 
mettere la sua ruota dinanzi a quel

l a di Deiedda. Terzo a tre macchine 
«i è classificato Dubuhaon: « e x ae
quo» gli altri. Battal i è arrivato con 

'un gròsso plotone, con oltre tre mi
nuti di ritardo. 

La classifica generala é t a seguen
te: l . Decock, In ore XTS8W; 2. Bar
betta a 4 W ; 3 . MaBeJae » J W ; 4. 
Plot a trET; 5. Gemtnianl a W ; 9. 
Dubuisson a 8*53"; 7. Bobet a W : 
8 Leveque a 10*28": 9. Mah* a W W : 
10. Lambertml a i r a i " ; ecc . 

Seguono: 14. BartaH a 14*»"; 18. 
Corrieri: 38. GUnneUL Oggi s i è riti
rato Gestri. 

N t * y * * * * ? I . T * W * * JEB&EY J O B WALCOTT è «tata ri-
eofa H (MaoMctn**a) pTmaado. M 

L« ra ta* ea* 
atea età S T M I I I I m é*fratv» eh* Jet-M? Js» aveaee -saasaa» I 
M t t * a a a l * * * B M M ^ y * * «***rtesa>| faaaaeate-a» »»» «re» «jj-a 

al vw»; ta l reato n - - - - - - -

n finte # Jicfc Jtlwriii 
DUBLINO. M. — All'età di 74 amai 

e qui deceduto ©gii Joseph Warrea. 
detto «BOlv fl tictac», 11 quale c o -
strtesa due volte Jack Johnston al 
metch nullo, prima eh* Johnfrton 
conquistasse a titolo mondiale. 

Warren Incontrò Johnston a Penn
sylvania. naJ 1MB, una volta l a set 
rluteae • m a volta In d*ccL Entram
bi «i l Incontri tairono ana pari. 

Olek battuto a Berlino 

tema ripresa fl campione francese del 
pesi massimi. Stephen Olek. 

Olek è stato abbattuto da u à v io
lento destro alla mascella. Egli è ri 
mesto in piedi, vacillando, fino al 
conto di set: quindi, mentre al a g 
grappava alle corde, veniva dichia 
rato fuori combattimento. 

I M O M dleffaiffsflca 
qmsta sera al tawannofa 

Questa sera alle 20.30 avrà luogo al 
Cinema Lamarmora un'interessante 
riunione pugilistica fra dilettanti ro
mani. Ecco il programma: 

Pesi leggeri: Bernardini (Pagliano 
PariseUa (Bertola); iceltcr-teooeri: 
Luzzl (Ferrovieri )-Plnl (PagUani); 
piuma: Di Francesco (Audace)-Savi 
(Monte Sacro); Di Vittorio (ATAC)-
De Attilia (Ferrovieri); polio: Gio-
vanninl (Bertola)-Tlgll (Flaminio): 
leooeri: Cardino (Perticagli)-Latini 
(Scintilla); piuma: Melia (Monte Sa
cro) -Lombardini (Colombo); medio-
Uggeri: Martinelli (Gas)-Palmieri 

H O C K E Y StT GHIACCIO 

L'Italia ha vinto 
H Cii laiww tf Ewropo 
B o t t a t e a«<*e l 'Auetria (7-2) -
C i a « « « vi t torie sm c ì a q a e gare 

P A R I G I , 16. — C o n l a n e t t a 
v i t t o r i a o d i e r n a p e r s e t t e a d u e 
s u l l a s q u a d r a a u s t r i a c a , l ' I ta l ia 
h a v i n t o 4 n m o d o i n d i s c u t i b i l e . 
( c i n q u e s u c c e s s i s u c i n q u e p a r 
t i t e d i s p u t a t e ! ) i l « C r i t e r i u m d i 
E u r o p a » d e l T o r n e o d i H o c k e y 
s u g h i a c c i o . T o r n e o c h e r a g g r u p 
p a v a l e s q u a d r e c h e n o n e r a n o 
s t a t e p r e s c e l t e p e r l a d i s p u t a 
d e l C a m p i o n a t o M o n d i a l e . 

L a v i t t o r i a i t a l i a n a è s t a t a 
r i c o n o s c i u t a u n a n i m a n m e n t e u n 
g i u s t o p r e m i o a l m i g l i o r e , p o i c h é 
i g i o c a t o r i i t a l i a n i h a n n o d o m i 
n a t o s o p r t t t u t t o p e r v e l o c i t à d i 
e s e c u z i o n e e p e r m a g g i o r e o m o 
g e n e i t à . 

II p r i m o t e m p o è t e r m i n a t o 
u n o a d u n o : p e r g l i i ta l iani h a 
m a r c a t o a l 4 . m i n u t o Ger i i , r i 
p r e n d e n d o u n p a s s a g g i o d i F a r -
d e l l a ; g l i a u s t r i a c i p a r e g g i a v a n o 
a l '10 p e r u n a u t o g o l di F r e s i a 
c h e d e v i a v a u n t i r o d e l l ' a u s t r i a 
c o P r o f t 

N e l s e c o n d o e t e r z o t e m p o g l i 
i t a l i an i h a n n o n e t t a m e n t e d o m i 
n a t o , m a r c a n d o t r e r e t i p e r d a -
s c u n o d a i d u a t e m p i 

Valazzo Sistina 
Proseguono con grande 
successo le r e p l i c h e d e 

IL DIAVOLO CUSTODE 

d i G A R I N E I e G I O V A N N I N I 
P r e n o t a z i o n i a l 48 .70 .90 

E' u n o s p e t t a c o l o O S I R I S 

Olympia: Bagdad 
Orfeo: 47 morto che parla 
Ottaviano: Il cammino della speranza 
Palazzo: Cenerentola 
Palestrlna: Su un'isola con te • 
Parioll: Giungla di asfalto 
Planetario: 47 morto che parla .-i 
Plaza: Il duca e la ballerina É̂: 
Preneste: Il regno del terrore * | 
Quirinale: Su un'isola con te 
Qulrlnetta: Viale del tramonto i 
Reale: Il ranch del le tre campane 
Rex: Amori e veleni 
Rialto: Festival del documentarlo 

popolare scientifico soviet ico: S e n 
tiero degli animali . • Città del le 
api » e « Nel le sabbie dell'Asia 
centrale > 

Rivoli: Viale de l tramonto 
Roma: Il figlio del delitto 
Rubino: L'ispettore generale 
Salarlo: La gloriosa avventura 
Sala Umberto: Malesia 
Saletta Moderno: Io sono il capata! 
Salone Margherita: Bellezze i n b ic i . 

eletta 
Sant'Ippolito: Nott i d'oriente 
Savola: Domani è u n altro giorno 
Smeraldo: La chiave della città 
Splendore: Colpo di scena a Cuctua 
. Creek 

Stadiam: Tormento ,' 
Superclnema: Stromboli 
Superga: Bagdad •' ,\ 
Tirreno: L'ereditiera | 
Trevi: Domani è un altro giorno I 
Trianon: La corda di sabbia I 
Trieste: n ladro di Venezia 
Tuscolo: Fidanzati sconosciut i 
Ventun Aprile: Bagdad ~i 
Vittoria: Il ranch delle tre campana 

Cinodromo Rondinella 
O g g i , a l l e o r e 16, r i u n i o n e c o r 

s e l e v r i e r i a p a r z i a l e benefic io' 
d e l l a C.R.I. 

PICCOLA PUBBLICITÀ; 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 

IN ITALIA (S.P.I.) 
VARI 

rOTOSlUIB pa?: •parali*, tate 
eoiTMue, rinatoti, aTreaime&tt lari. «ce. eoe. eoe. 
Telefouta ti 67.152 • Serrisi fotooiafioL Se**. 
migli», Tla Tre Cunétte 5-4 Boat. 

OCCASIONI 

HiTUMONULC « 900 > - 53.000. Obefee ke* 
cat» compiti* 18.000, Gnanttroet exbt)«M 
12.000. Vi« Qipodtfria i l (Co!rato) 70.S53. 

MOBILI 18 
A. IPrUOFtmTE. Graaóiu» srcadiu MofcUI 
Uno stile Canta « prodnxion» locale. Fruii 
sfctIor4itiri. Pagvoeoto 36 Mie. Stai* - Gea-
ntro Mano. Napoli. Otiti» 23S. (7085) 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * ^ * ^ ^ M M * W V M M W M M M ¥ M M * M M * M % 

A L L E GALLERIE MOBILI 
ECCEZIONALE 

LIQUIDAZ 
PORTICI ESEDRA, 47 (Gii. Htétm) PIAZZA 

Come lai ad essere cosi elegante 
con poca spesa? 1 

V e s t o da l S A R T O D I M O D A I n . V i a N a m e n t a n a 31-33 ( v i c i n a 
Porta P i a ) d o v e al v e n d o n o be l l i s s ime giacche sport, pantaloni , ve s t i t i 
pront i e s u misura, special ist i i n Tai l leur , grandioso assort imento i n 
stoffe d i pura lana e gabardine d e l l e migl ior i m a r c h e tu t to a prezz i 
c o m e pr ima, senza aument i . 

V E N D I T E A N C H E R A T E A L I 

N . B . - Consig l iamo i nostr i le t tor i a farà i loro acquisti presso U 
SARTO DI MODA, 

7 v C / t 0 H preserva 
da disgrazie 
ben pie gravi 

pnMèWct&etictitto 

mm • * n i i — } 

^ • C 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
•« u ; - i 

TUTTI I LAVORATORI DECISI A BATTERSI PER LA PRODUZIONE 

Compatto 
Si 

sciopero dei metallurgici 
opre oggi il Convegno per le industrie 

Una grande manifestazione per la salvezza delle fabbriche indetta 
a Napoli - Il forno Martin-Siemens acceso all'I. L. V. A. di Bolzaneto 

SI è svolto Ieri In maniera com
pattissima < nei più graniti ce»:m 
Industriali lo sciopero dei lavo 
talori degli stabilimenti niclaline<„> 
carici e s.derurgici per la «Ivi-r-
ra dello ft.bbriche del settore col
pite dalla minaccia di smobilita
zione e di licenziamenti Hanno 
sospeso il lavoro per durate va
rianti dalla mezz'ora ad un'oro a 
due ore i Involatori di f ironie. 
Piombino, Lecco, Como, Mii«no, 
delle Acciaierie e dell'Ofileina no
sco di Terni, di Alessandri-i. Bo
logna, Reggio Emilia, di numerosi 
stabilimenti di Napoli e Torino 
Oggi — proseguendo l'azione in
detta dalla F.I.O M. — ^isjj-;n1e-
far.no iì lavoro i metallurgici of. 
gli stabilimenti di Livorno e del
l'. Uva » di Bagnoli. 

Ma l'avvenimento principale d i l 
la eiornata di ORIJI in campo s n -
decale è il Convegno stra<>r'lii'.i-
rio delle maggiori federazioni di 

effettuata alla vigilia di Pasqua. 
11 tei io e ì rottami per la colata 
sono alati offerti dalla popolazione 
genovese. 

Sciopero a rovescio 
in provincia di Firenze 

La lotta contro il suporsfruttamento 
alla Montecatini di Cotron* 

Un nuovo sciopero a rovescio è 
stalo tni/iaio dai disoccupati della 
provincia di Firenze con la costruzio
ne di una htrada fra Boigu e Mur-
r.idi. Il movimento del disoccupati 
continua ad estendersi in tutto l'Alto 
Aterno, in provincia di Aquila, men
tre ad Avu7zano i disoccupati hanno 
proseguito ieri lo sciopero n rove-
hCIO 

Una battaglia In stretta relazione 
alla lotta dei disoccupati è quella 
condotta dalle maestranze di nume-

solo a limitare le punte piu acute 
dello sfiuttamento capitalistico nelle 

.rosi grandi complessi industriali it.i-
categeria e d.»i rnuprcsentanti delle,lianl contio il supersfruttnmento An-
Commissioni interne delle più [che questa azione è infatti Intesa non 
grandi aziende dei vari settori del
l'industria. che avrà i n v o domani 
nella sede della CGIL alle ore ISSO 
Invece che alle ore 10 come pre-
cedemente comunicato. lnf;»Mi in 
mattinata avrà luogo un colloquio 
degli onorevoli Di Vittorio e Ro-
veda con il ministro Togni a pro
posito della situazione delle indu
strie metalmeccaniche. 

Al convegno odierno — al quale 
parteeiperhnno i rapprospnti.it. 
delle maggiori Federazioni di ca
tegoria del settore industtinle r 
delle Ccmmifsioni interni» dtllc 
p.ù grandi fàbbriche — prendei.'i 
la parola per la relazione inlro. 
duttiva il compagno GUI^CDO:? Di 
Vittorio. Segretario gene-ale de'-
la C.G.I.L. Nella riunione oi ofii 
i rappresentanti dei lavoratori JO-
vtanno determinare le formi? di 
solidarietà da adottare in favore 
del lavorrlori in lotta nel ca"-o 
che non si eiunee$ce rao'dsimentc 
sd una soluzione «;od"*i«fa?ente 
delle vertenze in corso nll'I.M M 
Bufoln di Napoli, nll*» RPF?MI«»\ 
?li'~ Hva.» di Bolzaneto, all'OTO 
Melara e alla Termnmpceanio-» rì: 

La Spezia e alla SNOS di Snvi
gliano. 

Una grande manifestazione» ner 
la salvezza delle industrie napole
tane è intanto annunciata per lu
nedi prossimo per iniziativa bel 
Comitato di coordinamento dei 
Consieli di gestione. La manife
stazione avrà luogo nella mattina
ta al Teatro Mercadante di Nanoli 
e vi parteciperanno le maestranze 
degli stabilimenti napoletani, tec
nici, studiosi, commercianti, uomi
ni de l mondo culturale e politico 
• Una notizia di grande interesse 
ci e giunta da Genova dove le mae
stranze dell'ILVA di Bolzaneto — 
che da ben otto mesi si battono 
senza Ticevere salario contro la 
emobilitazione della fabbrica — 
hanno acceso il forno Martin-Sie
mens per preparare la grande 
« colata della pace » che verrà 

fabbriche e nelle miniere ma anche a 
rivendicare l'assorbimento di mano
dopera disoccupata. Alla Montecatini 
di Crotone.- in provincia di Catan
zaro, le maestranze hanno elleltuato 
un'ora di sciopero contro il super-
sfruttamento. Èsse rivendicano: 

t.) L'aumento della manodopera as
sumendo disoccupati per riportare 
l'organico a quello del 1U48; 2 i l'eli-
minazione del lavoro straordinario a 
carattere continuativo allineile sia as
sunto un altio contiiigente di disoc
cupati; 3 ) l'ammissione nella fab
brica di una percentuale dell'8 per 
cento di giovani apprendisti; 4.) in
tegrate sfruttamento degli impianti, 

Perchè si rinvia 
l'esproprio dì Torlonia? 

I compagni Spallone. Elisabetta 
Cullo, Amicone e Corb'i, deputati 
abruzzesi, hanno presentato al mi
nistro dell'Agricoltura Scsjni una 
Interrogazione per invitarlo a sol
lecitare l'Ente Fucino ad emettete 
immediatamente il decreto di 
espropiio del printipe Torlonia. II 

CRISI PERMANENTE DELLA POLITICA GOVERNATIVA 
,/ 

Nuovamente rinviato 
n '.*-

il dibattito sulla delega 
Gli sviluppi della crisi e il rientro di De Gasperi 
Si riparla di un rinvio delle amministrative 

provvedimento diviene di estrema 
urgenza per la sa lve»» stessa del
la produttività del Fucino e per il 
benessere delle popolazioni dato che 
il piint-ipe Torlonia li» accelerato 
In questi ultimi tempi l'opera van
dalica del luglio dei pioppi e delle 
piante, mentre dall'urgente ' siste
ma ione Ìdrica dipende gran par
te del raccolto dell annata in cor
so. Analoghe interrogazioni sono 
state piesentate anche dal deputati 
del l'SU Lopurdi. Zanfajjnini e d a 
vi e perfino dai d.c. Fabrlani 
('•iammarco e Natali. 

Secondo notizie ufficiose, Il mi
nistro Segni avrebbe dichiarato 
che è sua intenzione discutere le 
interroga/Ioni dopo le ferie di Pa
squa. I.a cosa è as?ai grave e he-
riauiinlc preoccupate sono le po
polazioni del Fucino dì fronte a^li 
immediati reticoli che corrono I 
raccolti e di fronte al vandalismo 
del prlncirc Torlonia. Cosa si tra
ma dietro il rinvio del decreta di 
esproprio? E' questo che vogliono 
sapere i lavoiatori del Fucino. 

In vista del ritorno di De Ga» 
speri, confermato per le 18,30 di 
oggi, si vanno moltiplicando le 
profezie sugli sviluppi de(Ja CTÌM 
governativa. Ciò che soprattutto 
sorprende in questi giorni l'opi
nione pubblica — si rilevava ieri 
negli ambienti democratici — è il 
fatto che di tuie crisi la stampa 
ufficiosa e ufficiale parli ofmai da 
lunghi giorni e settimane come di 
una realtà innegabile, e tuttavia 
da nascondersi e da eludersi con 
tutti i possibili espedienti. Questa 
sopravvivenza formale dell'attua
le e spettiate governo resta la so
la preoccupazione degli ambienti 
politici governativi ed è ciò che 
basta a caratterizzare la situazione. 

Sotto questo profilo va giudica
ta tutta la polemica in corso tra 
i partiti della coalizione. La stam
pa democristiana e governativa 
continua infatti a condurre una 
virulenta polemica nei confronti 
del PSLI per persuadere questo 
partito a non lasciare il governo 

La voce dei lettori 

PRIMO SUCCESSO DFLI.A GIUSTIZIA ALLE ASSISE DI MACERATA 

Crollano le accuse per gli attuali imputati 
Il processo Manzoni rinviato a nuovo ruolo 

• • • i • — — ^ 

Tredici persone si sono dichiarate pronte a testimoniare che il delitto fu compiato, 
dai sette ili Voltana - Un supplemento d'istruttoria deciso dalla Corte di Assise 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MACERATA. 16. — II colilo 

che ha frantumato la frapìlc ar
chitettura su cui era stato costrui
to il processo contro dodici par
tigiani accusati dell'urcisioiic del
la famiglia dei comi Tcpubbli-
chini Manzoni Anzidei è stato 

dato questa mattina dal collegio 
della difesa. 

L'uvv. Borioni leggeva le di
chiarazioni di tredici testimoni, i 
Quali convalidando l'autodenun-
ria presentata ti 6 marzo scorno 
dai sette cittadini di Voltano, che 
si dichiaravano oli unici autori 
tìrll'p.litninazione della famiglia 
Manzoni e chiedeva il rinvio a 
nuovo m o t o del processo. 

Ecco le prove, diceva l'avvocata 
Borioni: 

Terenzio Bertoìini e Duilio Min-
guzzi di Voltano, dichiarano che 
la sera del 7 luglio 1945. sul far 
della notte, videro Santino Ga
gliardi. Pompeo Grazianl, Olindo 

I PADRONI HANNO INTERROTTO LE TRATTATIVE 

I lavoratori panettieri 
annunciano I9agitazione 

Sciopero negli autoservizi di linea martedì - La 
CISL non interviene a un incontro per 1 braccianti 

Una grave situazione si va de
terminando nel settore dell'alimen
tazione in seguito all'improvviso 
voltafaccia delta delegazione pa
dronale dei panificatori che non 
hanno voluto proseguire le tratta
tive sulle richieste avanzate dai 
lavoratori panettieri adducendo il 
pretesto che agitazioni erano in 
corso in qualche provincia. I rap
presentanti dei lavoratori aderenti 
alla CGIL e alla CISL hanno fatto 
rilevare che le abitazioni che eb
bero luogo tempo fa a Torino e 
quelle, di Napoli non avevano nulla 
a che fare con I temi trafati nel 
corso delle trattative, le quali fino 
a venerdì sembrava — nonostante 
le agitazioni locali avvenufp — ni 
avviassero ad una rapida conclu
sione. 

Se entro 48 ore I rappresentanti 
padronali non avranno specificato 
la portata della loro dichiarazione 
di non prosecuzione delle tratta
tive e le condizioni per la loro 
ripresa. I lavoratori panettieri si 
riserveranno piena libertà d'azione. 
In tal caso di fronte alla popola
zione di tutta Italia le responsabi
lità di una agitazione in un set
tore tanto importante risulteranno 
evidentemente a carico dei padroni. 

Scendono oggi in sciopero - per 
la durata di 24 ore i lavoratori 
spedizionieri del porto di Genova 
• gli autotrasportatotri, spedizio
nieri e corrieri di Bologna. Per 
quanto riguarda la richiesta di ri
valutazione avanzata dai ferrotran
vieri Il ministro del Lavoro ha 
convocato r>er oggi le partL 

L* Federazione autoferrotranvie
ri ha pertanto sospeso le sospen
sioni del lavoro progettate P*r oggi 
a Napoli e nelle ferrovie Calabro-
Lucane. 

Intanto 1« segreterie delle Fede
razioni autoferrotranvieri aderenti 
alla CGIL, alia CISL e all'UIL. 
hanno confermato - per martedì 
prossimo k> sciopero di 24 ore de
gli autoservizi di linea contro il 
rifiuto dei padroni a iniziare trat
tative per il nuovo rapporto di 
lavoro della categoria. 

Sono tornati a riunirsi feri mat
tina i rappresentanti della CGIL, 
della CISL. del l 'Uà, e della Con-
flndustria per proseguire le discus
sioni sul nuovo congegno della 
scala mobile e In particolare sul 
punti, per i quali, nelle precedent: 
riunioni, si erano manifestate di
vergenze. Le parti hanno poi nel 
pomeriggio deciso di rincontrarsi 
martedì a Milano. 

L'incontro era stato preceduto da 
una riunione dell* organizzazioni 

(sindacali nel coreo della quale sono 
state concordate propone comuni 
da sottoporre agH Industriali sulla 
questione della scala mobi'e In di
scesa. 

Avrebbe dovuto aver luogo Ieri 
Presso l'UIL un incontro da questa 
promosso fra tutte le organizza
zioni dei braccianti aderenti alle 
tre Confederazioni sindacali, per 
discutere le possibilità di una azio
ne comune tendente a risolvere 
alcuni gravi e urgenti problemi 
contrattali e salariali della cate
goria. Fra questi, quelli della defi
nizione e del risoetto dei contratti. 
della scala mobi'e da applicare a! 
rettore dell'agricoltura e dei salari 
agricoli. Alla riunione erano pre
sentì solo i rappresentanti della 
Federbraccianti e delI'UIL brac
cianti. mentre erano assenti quelli 
della CISL. Le due organizzazioni 
presenti — esprimendo il loro ram
marico — hanno rinnovato ai rap
presentanti della CISL l'invito di 
aderire alla iniziativa di una intera 
comune, riconvocando la riunione 
per il 27 marzo. 

Fanorrri, Paolo Casella, Leonida 
Cecco/i. Fausto Tamburini, Alva
ro Bachini. Dortirc armati dal co
mando della Polizia Partiatani di 
l'oltana a bordo di un'automobile 
in direzione della via che condu
ce a Lavezzola, e che li rividero 
tornare verso mezzanotte al co
niando della Politta Partigiana, 
COTIIP pure videro arrivare un :n-
mionciuo carico di materiale, che 
fu poi scaricato al aitami**. 

Il procuratore Gei\".rale Vtllnc-
cf inferueniiia con una orillante 
esposizione e. si associava aliti ri
chiesta della difesa « perché non 
venisse soffocata • la ptusfùia » e 
chiedeva anche egli ti rinvio del 
orocesso. 

La Corte si ritirava e dopo cir
ca un'ora di discussioni, il presi
dente Caccia leggeva la seguente 
decisione: «• Dato che la difesa 
degli imputati ha presentato i 
laminarli;! e le testimonianze di 
oltre persone che si deverò iden
tificare negli esecutori del de
litto Manzoni, si ravvisa la •ne
cessità di un esame del nuovo 
materiale probatorio, che non può 
essere ignorato. ritenuto che l'as-
sunzìone delle nuove prove non 
è possibile nell'attuale giudizio, e 
ti rende necessaria una nuova 
istruttoria. 

Non è il caso di fare i profeti, 
ma crediamo che la nuova istrut
toria indicherà chi sono i veri 
colpevoli dell'uccisione dei Man
zoni e che i dodici attuali ini c u 
rati sono completamente inno
centi. 

La giornata di oggi è stata sa
tura di emozioni Abbiamo visto 
negli occhi delle mogli, delle ma
dri. dei parenti degli accusati e 
sopratuttn nei volti di oucsti u l 
timi la gioia che la giustizia ab
bia capito che era necessario tare. 
TUCP e che non si poferano con
dannar*» depli innocenti al solo 
scovo di portare fino in fondo uva 
montatura di mpnioqite stilla riva
le la stampa governativa aveva 
vergognosamente speculato. 

FRANCO SAXTARLASC1 

rispetMvamente di anni 10 e 7, era
no investite dalle fiamme spngio-
natesi de una latta piena di pe
trolio che improvvisamente st e-.-.i 
incendiata tra le braccia dulia 
delia maggiore, FI gettava in nuz-
zo a loro riuscendo a salvarli? in
sieme a un'altra sua bimba 

Riunione della commissione 
per le circoscrizioni elettorali 
Sotto la presidenza dell'on. Mi

gliori si riunita ieri a Palazzo Ma
dama la Commissione speciale in-
lerparlamentare per l'approvazione 
Ielle Circoscri2:oni elettorale pro
vinciali amministrative. 

Il ministro Sceiba ha formulate 
le prime proposte per i collegi uni
nominali del Piemonte, Liguria, 
Lombardia, Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto, Emilia, Romagna, Marche, 

stori, Riz70, Russo, Turchi, Berg-
maan, dopo di che lo prosecuzione 
della discussione è stata rinviata a 
domani. 

Umbria. Abruzzo-Molise. 
Hanno interloquito i senatori Pa-1 grandioso comizio di protesta 

Sciopero generale a Grosseto 
per lo scioglimento del Comune 

GROSSETO. 16. — La notizia del 
fazioso e ineiustllicato icloslimento 
dell'Amministrazione Comunale di 
Grosseto ha vivamente scosso tutta 
la cittadinanza che. dalle 16 alle 17, 
ha sospeso ogni attiviti partecipan
do allo sciopero generale di tutta la 
provincia, proclamato dalla Carne 
ra"C0riredera!e del Lavoro. Anche 
in provincia lo sciopero ha avuto 
pieno successo, 

A Grosseto, fn piazza delle Ca 
tene, presente una numerosa folla 
di operai, di braccianti e contadi
ni dì impiotati, di esercenti e di 

I professionisti, si è tenuta alle 17 un 

La legge per i magistrati 
approvata ieri al Senato 

Respinti dalla maggioranza d. e. gli emendamenti 
, delle sinistre per un migliore trattamento economico 

n Senato ha approvato i»>ri la Avvocato generale dello Stato, 

la morie di un'eroica madre 
COMO, 16 — E' deceduta al-

"osoedì'e di Como, dooo oltre tre 
nie"?i dì lente, atroci sofferenze, la 
«ienora Rosa Gaera. la quale io 
verso anno nel tentativo d; sal
vare dal'e fiamme le sue tre bam-
b ;ne riportava ustioni gravissime 
;n tutto il corpo. 

Il fatto a w e n r e a Palanzo sul 
Lego di Como, il 10 dicembre 
scerso. La denna, visto che due 
sue figliole, Fulvia e Gabriella, 

legge sulla magistratura dopo che 
la maggioranza d. e. aveva spo
stato la decorrenza dogli aumenti 
degli emolumenti dal 1. lucilo al 
1. novembre 1930 frodando in tal 
modo i magistrati degli aumenti di 
quattro mesi. Contro questa ingiu
sta restrizione sono insorte le si
nistre. Il compagno PALERMO e i 
compagni socialisti BERLINGUER 
e ADINOLFI hanno osservato co
me la legge abbia subito per colpa 
della maggioranza e del governo 
gravi ritardi a cui si è voluto ag
giungerne un altro con dure con
seguenze per i magistrati, il com
pagno «MUSOLIKO ha risposto alla 
solita scusa d. e. della copertura 
insuffic.ente rilevando che il go
verno sa sempre trovare la coper 

il 634.000; Presidenti di Sezione del 
Consiglio di Stato e della Corte dei 
Conti, Precuratore generale della 
Corte dei conti. Procuratore gen« 
rale mdilare, vice Avvocati gene
rali dello Stato, 2 582.000; Consi
glieri di Stato e della Corte d»i 
conti, vice Procuratori generali del
la Corte del Conti, sostituti Procu
ratori general' militari. Consigi ere 
relatore del Tribunale supremo mi
litare, sostituti Avvocati generali 
e Avvocati distrettuali dello Stato. 
2.082.000; Primi referendari del 
Cons.glio di Stato e della Crrte 
dei conti, Procuratori militari, vice 
Avvocati e Procuratori capo dello 
Stato, 1.715000; Referendari dH 
Consiglio di Stato e della Corte 

a prezzo di qualsiasi compromesso; 
i dirigenti democristiani, e ieri lo 
stesso Concila, dichiarano e ripe
tono che la D.C. farà di tutto per 
evitare la crisi, anche se essa è 
nei fatti; nel PSLI si dtlineano 
«empre più nettamente due cor
renti, quella collaborazionista e 
quella anticollaborazionista; lo 
stesso dissidio sembra persistere 
nel PSU; e perfino i liberali, pur 
essendo cosi pochi, si dividono in 
due correnti. Per non parlare, na
turalmente, della frattura profon
da che persiste in seno alla D.C. 

Nel complesso la situazione ri
mane statica: un articolo della 
«Giustizia» confermava ieri lo 
orientamento anticollnborazionista 
della maggioranza del PSLI, e nes
suno dubita per ora che il Con
gresso socialdemocratico di fine 
marzo fii ptonuncerà per l'uscita 
dal governo. D'altra parte, tutto 
fa ritenere che De Gasperi non vo
glia a nessun costo aprire la crisi: 
e fin dal primo giorno ci«'l suo ri
torno il Presidente si darà da fa
re in questo sens*o, sia nei con
fronti dei socialdemocratici che 
dei « ribelli.. del suo stesso Par
tito. Appunto questo è il motivo 
degli incontri con Saragat e con 
gli attuali ministri socialdemocra
tici, che De Gasperi solleciterà 

Son già noti peraltro, e ne ab 
biamo già parlato, i motivi per 
cui non sarà facile al Presidente 
del Consiglio di risalire la correli 
te dinanzi a tante e cosi compie? 
se lacerazioni della compagine mi
nisteriale, e sopratutto all'orienta
mento nuovo del Paese. Né ci si 
rcr.de ben conto, negli ambienti 
politici, dell'interesse che De Ca
pperi avrebbe a mantenere a gal
la ad ogni costo una barca che fa 
acqua da tutte le parti e che, a 
lungo andare, potrebbe naufraga 
re in modo particolarmente dram 
matico. Si sa ad ogni modo che, 
se la crisi scoppiasse, le elezioni 
amministrative verrebbero rinviato 
rd è sopriitutto su questa eventua
lità che fanno leva i diri"enti 
d.c. ricattando questi e quelli 

Che la situazione per l'attuale 
coalizione sia insostenibile è però 
dimostrato, oltreché dai recenti e 
brucianti screchi della politica 
atlantica di De Gasperi e dai la
ceratiti dissensi Interni, anche dal-
l'estendersi quotidiano della oppo
sizione olla politica degasperiana, 
in tutti i settori e in tutte le oc
casioni. 

La situazione In Sicilia, sopra-
•ut'o. e lo schieramento verificatosi 
eri l'altro e ieri alla Camera, son 

due esempi In • certo senso analo-
"hi dell'isolamento e della con
danna unanime che incontra la 
politica del governo anche su un 
terreno sul quale finora la D. C. 
aveva trovato macuiori compli
cità e tolleranze: quello della di
fesa della Costituzione e della de
mocrazia. , 

Un altro fatto simlficativo si è 
verificato, infine. Ieri alla Came-
a. Dopo avere ascoltato una ri

sposta di Pella alle crit'che che 
erano state avanzate • da tutti i 
commissari alla • legge che delega 
al governo i pieni poteri, la Com
missione dei 31 ha deliberato un 
nuovo rinvio del dibattito ai pri
mi di aprile. Se si riflette che la 
legge di delega è arrivata in Par
lamento a gennaio con carattere 
di urgenza, i continui clamorosi 
rinvìi del dibattito da parte delia 
Commissione — dopo le aspre cri
tiche del gruppo d.c. alla legge 
— hanno un valore politico dei 
tutto esplicito. 

>*PJS. 11 mercato 
delle onorificenze 

"Csr<i Unità, *•* 
il governo ha fatto approvare in 

sordina da una commissione legista' 
tiva della Camera il nuovo ordine 
al merito della repubblica in una al 
divieto di funzionamento degli ordì 
ni cosidetti liberi, e v i - , - * » 

Ben pochi hanno posto mente a 
questo: ^ 

Le onorificenze saranno, da ora in 
poi, totalmente 'in mano ai demo 
cristiani i anali potranno disporre, 
oltre che dell'ordine nuovo al merito 
della repubblica, di tutti gli ordini 
pontifici e di quelli praticamente di 
pendenti dal Vaticano, come quello 
di Malta e quello del Sepolcro. 

In conseguenza monopolio per il 
Vatti ano, khe patta fare affari d'oso 
attraverso le spontanee elargizioni 
•lenti aspiranti, ì quali non potranno 
ihe rivolgersi alle sue organizzazio 
•li; affari d'oro per le organizzazioni 
che cureranno le proposte; vantag 
%,o elettorale non indifferente — in 
occasione delle prossime amministra 
Uve — per la democrazia cristiana 
che potrà disporre, in regime mono 
polistico, di un'arma che in passato 
tulli sanno quanto fosse idonea e pò 
lente per adescare e compensare i ca 
pi elettori. 

Cordialmcntt 
avv. Lorenzo Serafini 

Un fucile 
e uno sfiltitiiio 

C.iM Unita, 
sono un ragioniere disoccupato di 

questa circoscrizione comunale, ha 
fatto ripetutamente vari e disperati 
tentativi per ottenere un qualche Lf 
varo, un'occupazione qualsiasi, ma 
tutto è stato vano. Quando ho per-
duto ogni speranza di poter trovare 
un'occupazione mi sono rivolto alla 
Presidenza del Consiglio. Ho scritto 
una lettera raccomandata, ottenendo 
/.i seguente risposta: * Si ha premura 
di informarl.a che il Suo esposto 
viene in pari data inoltrato al com
petente Ufficio Provinciale del La
voro, Catanzaro, per eventuali prov
vedimenti e comunicazioni ». 

Ora, * per grazia del signor De 
Gasperi », è trascorso febbraio e a 
quanto pare né eventuali provvedi
menti sono stati presi ne comunica
zioni sono state , trasmesse all'inte
ressato. 

Lo stesso e accaduto ad un ope
raio di questo paese, il quale, rivol
gendosi alla Presidenza della Repub
blica, ha ottenuto la medesima rispo
sta. Questo operaio faceva presente 
di aver combattuto in Etiopia, Al
bania, Francia, ecc., e di conseguenza 
di aver fatto tutta la seconda guer
ra mondiale, e concludeva la sua 
lettera con queste testuali Parole: * Mi 
meraviglio come lo Stato abbia saputo 
trovare anche per me un fucile fer 
combattere, e adesso non riesca a 
trovare un qualsiasi mezzo di lavoro 
per potermi guadagnare un tozzo di 
pane ». 

// governo è ben lontano dall'in-
teressarsi, una buona volta, di noi 
poveri disoccupati, lasciando da par
te i pacciardiani e clericali disegni 
bellici. 

Rag. C. G- Polito 
(Rombiolo - CATANZARO) 

Ancora sui pastori 
Cara « Unità », 

nella rubrica: * La voce dei letto» 
ri », è apparsa la lettera di un pa
store, che ho letto con piacere, so
prattutto perchè mi ha dato la con
ferma che qualcosa di nuovo . sta 
accadendo anche tra quest'i lavora
tori. Infatti da una serie di riunioni 
che vado tenendo per organizzare la 
categoria ho potuto constatare quale 
ntiovo spirito anima oggi i pastori, 
che per il passato non si sono mai 
impegnati per rafforzare la propria 
organizzazione. 

Oggi ognuno, di essi esprime la 

volontà di liberarsi dalla sottomissh* 
ne ai voleri del padrone, acquistar* c 
uya dignità umana e d'ucutere i Pro
pri problemi avanzando rivendica» ^ ' 
zioni per migliorare le propri» coti* ' 
dizioni di vita. ' ' ' ! *** ' 

// pastore che ha scritto la ietterà 
pubblicata siili'* Unità * diceva: « Per , 
tutte le categorie si sono presi prov* , 
vedimenti, 'per la neutra categorìa 
nemmeno uno ». E' vro che tutte It 
categorie hanno migliorato le proprie ' 
condizioni, ma non per ' provvedi» \ 
menti venuti dall'alto: hanno miglio» 
rato le proprie con la lotta, impo» 
nendo con la lotta i miglioramenti . 
che hanno poi ottenuto. 

La maggioranza dei pastori, dob
biamo dire, ha capito questo, infatti <• ' 
nelle riunioni che si tono tenute sona 
itati i paitori stessi che non solo ap»-
provavano e condividevano l'impo
stazione di lotta che la Federazione 
dà alle loro rivendicazioni, ma addi- ' 
rittura suggerivano impostazioni e 
metodi di lotta con la convinzione f 

che soltanto in questo modo potran
no vedere accolte le proprie riven* 
dicazioni. , , . . . 

£' chiaro che quando la maggio
ranza di una categoria ha ormai com
preso chiaramrn'e che esiste la possi- • 
hilità di migliorare le condizioni di 
lavoro e di vita non pud non impe- ' 
guarii a farlo, specialmente quando le 
condizioni sono quelle dei pastori che 
prendono soltmto L. 10.200 al mese 
wno sfruttati con un lavoro bestiale 
che li tiene occupati per 17 ore tutti : 
1 giorni del cilendario. 

La hed*rb*accianti, rendendosi in- ' 
terprete dì queste esigenze, ha da -. 
tempo cominciato a tenere una serie 
di riunioni per far sì che tutta la 
categoria si* orientata 'in modo gin-
ito, iì organizzi, si mobiliti perchè 
<olt,tnto in questo modo la cosa non 
resterà sul campo della richiesta 'e 
della lagnanza. - ; ,< . " , . ' . 

Ancora oggi, però, anche se nelle . 
riunioni i pastori si sono dimostrati 
decisi a lottare per migliorare le pro
prie condizioni, ed entusiasti nel se
guire l'indirizzo dato dalla Feder
braccianti, manca parecchio per por-
tare a termine l'orientamento della 
categoria. \ • ' ' ' " • - ' • 

D'altra parte, le continue traimi- " 
^razioni del pastore, che segue con* ' 
tinuamente il gregge sui pascoli, è 
'in enorme ostacolo per l'organizza
zione. " . * ' • - . ' • 

Per superare queste difficoltà ì ne» l 

cessano che tutti 1 pastori che tono ' 
già in contatto con la Federbraccunti 
facciano uno sforzo anche loro per 
tollegare all'organizzazione anche gli > 
tltri lavoratori, in maniera che da 

ngni gruppo venga inviato almeno un 
rappresentante alla sede del Sinda- • 
\.ato, che si trova in Viale Aventino 
1. 26, per agevolare la presa di con» 
tatto e la fissazione dell'assemblea. 

In tale maniera si potranno tute» 
rare le difficoltà oggettive create dal
le condizioni di lavoro dei Pastori, 
ed in tal modo mettere in grado tutta 
la categoria di far riconoscere le gin* 
ste rivendicazioni poste, ' 

Vittorio FaleaBl 
della Federbraccianti Provine. 

di Roma _ 

• - ì\ 

''i\ 

Par la pubblleaztons, Inif lr lmr» • 
«l 'Unità», la «Voe» d«1 tetterl», 
via IV Novambra 140, Roma» La !•*• 
tara debbono H M r * por quanto peo> 
sitilo bravi, firmato • dotato «olio 
ind'cfttloni di rocoplto dol mlttonto. 

Rinascita 
HAS8EONA DI POLITICA 

E Ol CULTURA ITALIANA 

Dirotte Palmiro Togliatti 

dei conti, vice Procuratori militari, 
tura finanziaria pel riarmo, per la]Giudici relatori dei tribunali mlli 
guerra e per le misure antidemo- tari, Sostituti avvocati di 1. classe 
cratiche. Un emendamento delle ti 
oistre diletto a portare al 1. lu
glio 1950 la decorrenza degli au
menti è stato respinto. 

£ ' stata quindi approvata con la 
legge la seguente tabella di sti
pendi: 

Pres'dente del Consiglio di Stato, 
Prendente della Corte dei Conti, 

Il bandito La Marca sfugge alla cailura 
dopo un conflillo a luoco con la polizia 

PALERMO, 16 — Dopo avere 
impegnato per oltre mezz'ora in un 
violentissimo conflitto a fuoco due 
squadriglie di agenti, il bandito 
Giuseppe La Marca di Alìmena, é 
riuscito per l'ennesima volta a sot
trarsi alla cattura, dileguandosi per 
la campagna. 

Il La Marca ha terrorizzato in 
tutti questi anni del dopoguerra la 
popolazione delle Madonie e in par
ticolare i contadini in lotta per la 
conquista della terra. Come tutti i 
fuorilegge egli ha potuto in ogni 
momento contare sull'aiuto e sul
l'ospitalità di alcuni agrari della 
zona che sono fra i più potenti del
l'Isola. 

Il drammatico episodio al è v e 
rificato all'alba di oggi nella bor
gata • Cipampinl • di Petratta So
prano. 

n nucleo di P. S. di Petralìa So-
prona comandato dal maresciallo 
Stefano Zappala, avuto sentore che 
.1 La Marca si nascondeva in una 
casa della borgata «Cipampini», si 
portava, nel corso della notte, nella 
tona indicata disponendo uà fervi

ti o di appostamento. Verso le 5 di 
questa mattina un sgente bussava 
alla porta dei fratelli Ruvituso, che 
ospitavano 11 bandito, intimando di 
aprire. Non ottenendo risposta gli 
.sgenti spinsero la porta che era 
accostata, ma non ebbero tempo di 
varcare la soglia che una scarica 
di mitra li costrinse a ritirarsi pre-
o.pitusamcnte. Simpegnsva cosi fra 
la squadriglia e il bandito asserra
gliato nell'abitaz.one dei Ruvituso 
un violento conflitto che si pro
traeva per una ventina di minuti. 
A un certo momento il La Marca 
riuscita a sganciarsi e dileguarsi 
per la campagna. Agli agenti non 
rimaneva che catturare i fratelli 
Ruvìtuso favoreggiatori del fuori
legge-

Frattanto un'altra squadriglia di 
agenti, che si trovava nello vici
nanze, udendo gli spari si dirigeva 
verso • Cipampini •, e st tm catte va 
con il fuggitivo che per nulla inti
midito imbracciava il mitra ingag
giando un secondo conflitto a fuoco. 
Per fortuna anche questo si con
cludeva senza vittime da parte de* 

gli agenti. Il fuorilegge però riu-
sc.va ancora a sottrarsi alla cat
tura e si dileguava definitivamente. 

Nell'abitazione dei Ruvituso, 
eondo quanto è stato 
stato rinvenuto un vero 
arsenale. 

»• Sostituti procuratori «»apo dello 
Stato, 1.482.000; Sostituti procura
tori e giudici istruttori militari ai 
1. classe, Sost'tuti avvocati di 2. 
classe e Procuratori di 1. elasse 
dello Stato, 1.340.000; Sostituti pro
curatori e Giudici istruttori mili
tari di 2. classe. Procuratori di 2. 
classe dello Stato, 1538.000; Sosti
tuti procuratori e Giudici istruttori 
militari di 3. classe. Procuratori di 
3. classe dello Stato. 1.067.000; Udi
tori giudiziari militari, Aggiunti 
procuratoti di J. elasse dell'Avvo
catura dello Stato, 825.000: Aggiunti 
procuratori di 2. classe dell'Avvo
catura dello Stato, 869.000. ; 

Domani è la giornata 
felli giotftfì totffc la p e n a 

, Coatlaala «l dloattltl al soao te-
comunicato, « " » i »» •«*»« « l 2 U £ , " J 5 2 F 2 E - 1 . ' 
ero • nronrio 'a orta-rasloBO «elio g n a a i ssaal-exo o proprio f e t t a t f o m I ^ avranao I«ogo aafse-

Lasciamoli sfare 
Poveracci ' gli e antifreflichitU » 

della * Voce Repubblicana »/ IVon 
ce l'hanno fatta a risponderei 
quando abbiamo chiesto loro per
chè non hanno reclamato il ritiro 
deWambaaciatore da Madrid. Com
prendiamo. Non è facile fare gli 
rmtifrnnchittì cfmfemienti qvrmdr* 
— come hanno fatto ieri — si * 
costretti a chiedere scusa ai fascisti 
persino del proprio antifranchitmo 
da salotto. Hanno fatto tutto un 
lungo discorso per spiegare al « Po
polo di Roma » le ragioni delta loro 
singolare pos'zione di aflti/ranchisti 
alleati con Franco. Sarà bene che 
continuino. Li lasàlamo eoienticri 
e! loro nobile intenta -

alea M «dormalo ««I I * t lorsar* 
coatro la fn t r ra» . 

Pratuato U scgrotorlate ««Ha Pe-
«eratioBO MonalmU «elio C U v t a t * 
D.raocratlea, oU.deado airiaislatl-
• a «ci gtovaal itallaal ka lavisi* 
I l seroeaie lolegTaaiBta al COBI Italo 
Esecmtlro a>U'AU*sm>a GUvaallo: 

• la oceostoBo giornata gleveait 
ItaUaaa por la paco tt P*«*razJoaa 
MeaAlalo Glovtato Doatocratleo la-
via caloroso salato alla glovoara 
At t i l la che valorosasioato lotta par 
la paco coatro U riarmo o coaure 11 
BTOiaacaaieafo ferola salutare. La 
PoAorasioaa aUaAlalo Glovsatft De-
sftoeratlca, a a«a>o sool TZ atti tomi 
«1 astrimi!, lavi» a l i * doremi* Ita
liana magarlo «1 senpro maggiori 
SBceosot sella lotta por fonila «el
la gloveaib por la salvezza «ella 
paco coatro u riarmio to«esco e per 
aa Patto «1 paca I to lo tiaojao graa. 
«1 Pottaio. Avanti versa 11 3. Posti-
vai Moadlalo Glovsat» a «egli sta-
«•at«»t . . _ , ^ i _ i _ » _ _ ' 

Muóacou: 
, Non c'è marchia di natvra gnraaaj eho BOOM jrvtL^ 
I stero all'aziooe infallibile Ai^tnatt/UòlÙta, . 
venti volle più solvente dell* benzina. T' 

Casta araaerniaT» col tewarto albi rovetrfa. appos*" 
giando OH di nn foglio di carta assorbente polito ' 

j la parte direttameote anaechiata. Quindi, sempre dal 
| rovescio, eoo aa baratolo di bambagia imbevalo/' ' 
di e/m&ecn£ù£ÙUl piechietlare tuli*intorno! 

• alla aoaecbia per non farla dilatare e premere infi.' 
ae. eaaeebia,? 

DÌ di UìS 
. Ami w^S 

otronaare. «ol pnato esatto della 

Per colli, ritraiti di abiti • aaaaleae, cappelli 
ero • «roando eioè non è possibile operare dal ro» 

! Teselo - al inumidisce di ^fmiuMciÙUt è 
• a baiatolo di tfcsaibagia e ai strofina leggerateate,] 
cominciando dalla parla palila •rerwm avella da pa>! 
lire, per evitare Talaae. Fiaita roperazjoae. ai eoa*' 

' ciglia cospargete di tale- - *" " ~ "" *-

, l a eamaecaiatvra di scarpe, borsette ed affetti di 
.caoto, «otae aaehe per polire speccai a criatalli.' 

) yma&Àioiima è fabbrleaaieae eacfaaiva del 
LABORATORI CHIMICI " S S A C " di T a r l a i * , 

MtuaccH: 

<* ' 

rf»r}_ \§t*ij*\ . j . fc^ - = -v ' * % *̂ A ** »W A».* * * \ J . .-•*.< *- V • f • . 
HA **• . * t " i r t . imW?M 

'JtZ' ,wWl^^*fcii2iS^(t»3Éa*»%!ÌrSBBÌ*Ì2 Ì^SS^^^UF^f-ti-UJ^ i_ i^a*^atr^! •«'tflfrJUyQwOjtjjPjfcj' *rifcj*tt3rC'Vtf*?**tf*I« '.^OtsWjortJBsl^nKMnJbSaKi 
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"*. . - NOTIZIE 
„;, . LA BIUMIOMB P E I S O S T I T U T I A PALAZZO ROSA 

Forti critiche di Andrei Gromiko 
ai discorsi intimidoton degli occidentali 

' . T — r r — ; r—: • » . • *»,« . 
11 II risultato della conferenza, afferma il delegato sovietico, deve essere il 
frutto di un accordo e non la capitolazione di una potenza dinanzi ad altre,, 

• DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 16. — D linguaggio adot. 

tato oggi dal delegati occidentali 
nella riunione dei « sostituti » a 
Palazzo Rosa, il suono aspro da 
loro impresso alla discussione, le 
accuse e le minacce con cui hanno 
punteggiato le loro esposizioni, han
no fatto scendere di nuovo un velo 
dj pessimismo sul lavori in corso 

La seduta si è aperta con due di-
Scorsi, pronunciati rispettivamente 
dal francese Parodi e dall'inglese 
Davies, avendo Jcssup preferito re
stare dietro le quinte in questo mo. 
mento cruciale In cui tutti sanno 
quanto grave sarebbe la sua re
sponsabilità in una eventuale rot
tura. Entrambi t delegati occiden
tali hanno difeso la nuova redazio» 
ne dell'ordine del giorno, che Jes-
eup aveva presentato ieri, ritor
nando sul 
cui essi si 

chiarato che gli occidentali aveva 
no fatto un grande eforzo di conci 
tiazione menzionando nella loro 
nuova formula quelle frasi che 
Gromiko aveva particolarmente di 
fé so, e cioè «smilitarizzazione della 
Germania* e «riduzione degli ar 
mamentt ». Davies aveva aggiunto 
da parte sua una specie di ultima 
tum affermando che quanto gli oc
cidentali avevano fatto era il mas 
Simo possibile: tale dichiarazione 
sottintendeva quindi che, qualora 
Je nuove proposte non fossero ac 
cettete, 1Q conferenza si sarebbe 
conclusa con un nulla di fatto. Il 
tono di questi due interventi era 
stato volutamente molto duro. Da. 
vles in particolare aveva messo in 
dubbio perfino la buona fede sovie
tica, esprimendo dei dubbi sulle in
tenzioni dell'URSS di accettare real-

vecchl argomenti con mente una conferenza a quattro 
battono dallo inizio d i | Gromiko ha risposto quindi, con 

questa conferenza. Parodi ha di-1calma ma con estrema fermezza. Le 

GRAVI SVILUPPI NEI BALCANI 

Eisenhower ad Atene 
entro il mese di marzo 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 16. — Radio Grecia 

Lìbera ha annunciato questa sera 
che il generale Eisenhower ti re
cherebbe ad Atene prima della fi
ne del mese corrente. A questa vi
sita i circoli democratici ellenici 
annettono una grande importanza. 
TI general» si occuperebbe perso
nalmente dei ' preparativi di ag
gressioni all'Albania, il cui piano 
'è stato recentemente denunciato 
dai democratici preci. 

Eisenhower si è fatto precedere 
dall'ammiraglio statunitense Va
lentin», che è già giunto ad Ate
ne per preparare . il terreno agli 
incontri che il comandante supre
mo dell'Esercito atlantico avrà con 
lo stato maooiore monarco-Zasci-
sta, Non è a caso che, contempo
raneamente olVarrivo dell'ammira
glio Valentine m all'annuncio * di 
quello prossimo di Eisenhower, il 
governo di Atene abbia annuncia
to la chiamata alle armi d'urgen
za di nuoce classi, i cui effettivi 
dovranno presentarsi ai distretti 
militari per l'arruolamento entro 
il 21 aprile. 

£* noto che oli ' atlantici hanno 
posto conte obiettivo immediato alla 
cricca ds Atene la formazione di 
un esercito di 500.000 uomini, di 
cui 300.000 sono già in stato di ef
ficienza bellica, • Cosi «nentre ad 
Atene si bruciano le tappe nella 
realizzazione dei piani di aggres
sione, a Londra la delegazione ju
goslava, capeggiata dal vecchio 
trotzkista e spia della Gestapo, 
Mota Pijade, conduce una azione 
parallela destinata ad agganciare 
il dispositivo militare iufc-tlauo at 
preparativi bellici di Atene e An
kara. 

Commentando pli incontri di 
Londra, l'organo del Partito ope
raio rumeno, Scanteja, ravvede in 
essi tre obiettivi: 

1) Afosa Pijade ha l'incarico dt 
proseguire a Londra l'azione già 
mtrapresa da Djtlas nelle capitali 
francese ed inglese, e dall'ameri-

, cano Perkms a Belgrado. 
2) la * coincidenza » del viaogio 

d{ Pijade con quello di De Gaspe-
ri e Sforza i stata predisposta per 
consolidar» i legami tra Roma e 
Belgrado, risolvere i dissidi inter
ni fra i due satelliti atlantici • 
coordinare infine il loro potenzia-
tnento militar» 

3) Afosa Pijade, era inoltre U 
più indicato per l'ultimo, e non 
meno importante, obiettivo del 
viaggio: L unione ideologica ed or-
ganizzatira del titismo con tutti 
gli altri rottami della socialdemo
crazia, « cui «i cerca disperata
mente di dare un'ossatura unica 
che tappi falle, crepe, incertezze e 
sbandamenti della rachitica < terza 
forza. • 

Sempre in tema di preparativi 

i PHYONGYANG. 16. — H Co 
mando supremo dell'Esercito po
polare di Corea ha diramato il 15 
marzo il seguente comunicato; 

n 15 marzo le uniti dell'Eserci
to popolare, in stretta cooerdina 
zlone con le unita dei volontari 
cinesi, hanno continuato In tutti 
i settori a condurre combattimenti 
difensivi contro il nemico. -

Battaglie particolarmente accani
ta sono avvenute nel distretto di 
Seul. In questi combattimenti, le 
unità nemiche avanzanti sono riu
scite ad attraversare il-fiume Han 

Nel settore centrale del front*. 
le unita dell'Esercito popolare 
stanno conducendo combattimenti 
difensivi sulla linea • nord di 
Yanphen (Iobei) ed Henson (Od-
zyo). '• 

Forti attacchi dell'Esercito popo
lare sono stati sferrati nel settore 
centrale del fronte a sud di Chun-

belliei nei balconi riporticmo in- choa e a sud-est della città. I re-

fine una grave denuncia fatta ieri 
dal quotidiano albanese Zeri 1 Po-
pulllt. Il piamole, dopo aver di
chiarato che * tutta la Jugoslavia 
si è trasformata in una grande ca
serma in cui si accumulano ogni 
giorno di vtù le armi per la guer
ra d'aggrtssione 

Aggiunge che lungo tutte le 
frontiere con le democrazie popo
lari Tifo tiene schierate, in pieno 
assetto di guerra, intere guarni
gioni militari. Tra Novisad e Su-
botica, tra Vladìmirovats e Ver-
chats, tra Nich e Tsaribrob, si co
struiscono postazioni di artiglieria 
pesante, fortificazioni e depositi dt 
armi. Altri depositi sono in costru
zione a Frouchka Gora, montagna 
che si stende tra Karlovats e No
visad; un grande aeroporto è sta
to costruito a Leskovars, presso la 
frontiera bulgara e un altro a Ba-
tajnitsa presso Belgrado. Esperti 
americani hanno diretto l'installa
zione di questi aeroporti .di pos
temi apparecchi radar. Lungo le 
coste adriatiche, trasformate tn 
basi strategiche della flotta ame
ricana, sono in corso grandi lavo
ri di carattere militare. 

CARMINE DE LIFSI8 

nuove proposta occidentali — egli 
ha detto — non tengono alcun con
to delle richieste sovietiche. Certo 
nella nuova formula son state in
trodotte alcune parole circa la smi
litarizzazione della Germania e la 
riduzione degli armamenti ma esse 
sono state seppellite sotto una fra. 
seologia vuota in modo da impedire 
ogni seria discussione dei problemi 
a cui si riferiscono. L'URSS non 
aveva chiesto la menzione di alcu
ne parole, ma l'inserzione nell'or
dine del giorno di paragrafi chiari 
che dessero una effettiva possibili
tà di discutere quelle questioni ur
gentissime. Ora gli occidentali ri
spondono introducendo le parole 
ma non le questioni a cui l'URSS 
sì riferiva: anzi tali questioni sono 
definitivamente liqu.date. 

Alle minacce e alle accuse di 
Davies Gromiko ha ribattuto che 
J. sistema di «prendere o lasciare» 
non era certo destinato a facilitare 
le discussioni specie in una confe
renza a cui partecipa l'URSS: forse 
in altre occasioni, quali quella del 
convegno atlantico di Bruxelles, 
esso avrà potuto avere del succes
so, ma non ne avrà certamente con 
l'Unione Sovietica. 

Il risultato della conferenza deve 
essere il furto di un accordo di 
tutti e non la capitolazione davan
ti a condizioni poste dalla Gran 
Bretagna o da qualsiasi altra po
tenza. 

Quanto al dubbio che l'Unione 
Sovietica non voglia arrivare a una 
riunione dei quattro ministri, Gro
miko ha respinto categoricamente 
una slmile insinuazione. 

Ricordando che era stata l'URSS 
a proporre tale conferenza, il dele
gato sovietico ha dichiarato: *Se 
ci mettiamo a dubitare delle nostre 
intenzioni, la delegazione sovietica 
ha più delle altre il diritto di farlo 
rispetto alle posizioni dei suoi in
terlocutori, perchè essa ha fatto la 
strada necessaria per andare loro 
incontro, mentre non si può dire la 
stessa cosa per le tre potenze occi
dentali. Invece che emettere ipotesi 
sulle nostre intenzioni, ha concluso 
Gromiko, cerchiamo di arrivare ad 
un risultato positivo». 

Le parole di Gromiko non hanno 
modificato l'atteggiamento dei. tre 
e la seduta è terminata con un ir
ritato intervento di Jessup. 

Molti commenti si potrebbero fa . 
re circa la pericolosa strada in cui 
i tre si sono inoltrati oggi: ma, co
me sempre, i migliori commenti so
no dati dal fatti. E ve ne sono al. 
meno tre che oggi mettono in lu 
ce la cattiva volontà degli occiden 
teli. Mentre 1 quattro discutevano 
a Palazzo Rosa, gli undici Ministri 
del Consiglio d'Europa, tra cui l'ita. 
Uano Sforza si dichiaravano favo
revoli alla Inclusione della Germe. 
r.ia occidentale con parità di diritti 

Sempre nello stesso tempo, il 
Quai d'Orsay dichiarava ufficiosa-
mente die la firma dell'accordo per 
il piano Schuman. sul pool del car
bone e dell'acciaio, In sospeso da 
qualche mese, avverrà domenica 
o lunedi. 

A Parigi continua infine, come 
anche Gromiko ha rilevato, una 
conferenza destinata a creare 11 co. 
sidetto esercito europeo, alla qua
le non solo jl governo di Bonn par. 
tecipa, ma Adenauer ha già avan
zato la richiesta di poter costituire 
delle divisioni comandate da gene. 
rali tedeschi. 

Tutte queste misure tendono a 
riarmare la Germania e ad inclu
derla nel sistema atlantico. Come si 
può credere che coloro 1 quali si 
sforzano di applicarle, vogliono 
ugualmente discutere con serietà e 
senza riserve mentali, del disarmo 
della Germania? 

GIUSEPPE BOFFA 

SOLIDARIETÀ' COL POPOLO SPAGNOLO IN LOTTA 

Sciopero all' Olivetti di Ivrea 
contro le rappresaglie a Barcellona 

' ' ' l - • , » - , ' 1 . > 4 \ » , 

La •* Hispano'OIivetti „ aveva licenziato 200 operai che ave* 
vano manifestato contro Franco - Nuove proteste in Italia 

La Commissiona Interna della 
Olivetti di Ivrea, venuta a c o 
noscenza del ' licenziamenti in 
massa eseguiti dalla H*sp<ino-
OHvetti di Barcellona in seguito 
ai iecenti grandiosi scioperi an-
tifranchistl, ha rivolto un appel
lo alle maestranze invitandole a 
manifestare in segno di solida
rietà con gli ' operai catalani. 
Pertanto oggi tutti l lavoratori 
dello stabilimento di Ivrea scen
dono in sciopero dalle ore 10 
alle 10,30. 

Contemporaneamente la Com
missione Interna della Olivetti di 
Ivrea è intervenuta presso la 
Direzione affinchè questa inter
venga presso i dirigenti della 
fabbrica di Barcellona, al fine di 
revocare 1 200 licenziamenti. La 
richiesta è motivata dal fatto 
che gU azionisti dello stabilimen
to di Ivrea posseggono circa un 
quarto del capitale della Hispa-
no Olivetti e che la Dilezione 

tecnica 'di questo complesso è 
direttamente controllata dagli 
azionisti di Ivrea. 

Continuano Intanto in tutta 
Italia le manifestazioni di sol i 
darietà col popolo spagnolo in 
lotta contro la dittatura franchi
sta. Ordini del giorno e messaggi 
sono stati votati anche Ieri nelle 
fabbriche e in assemblee popola
ri. Il sen. Terracini, a nome del 
Comitato di Solidarietà Democra
tica ha Inviato al generale Fran
co, a Madrid 11 seguente te le
gramma: 

Solidarietà democratica nome 
centinaia migliaia propri aderenti 
unisce propria voce vibrata pro
testa popolo Barcellona rivendi
cante libertà et lavoro. 

Merita infine di essere segnala
to un ordine del giorno di saluto 
per l'eroica lotta del lavoratori 
catalani e di condanna per il re
gime elenco-fascista di Franco, 

sottoscritto dalle seguenti orga
nizzazioni * Giovanili: Alleanza 
Giovanile, Giovani socialisti del 
P.S.U., F.G.C.I., Comm. Giov. 
centrale del P.S.I., Federazione 
giov. del P.S.L.I., Comm. giov.le 
della C.G.I.L., Associazione Pio
nieri d'Italia, Comm. ragazze del-
l'U.D.I., Federazione giov.le re
pubblicana del Partito Repubbli
cano Italiano, Comm. giov.le dcl-
l'U.I.L. 

GRANDE SCIOPERO UNITARIO NELLA CAPITALE FRANCESE 

Tram auto e "metro,, 
completamente f e rm i a Parigi 

Un incontro De Gasperi-Bidault - 11 Presidente del Con
sìglio afferma di "non farsi illusioni,, sui colloqui londinesi 

. IL SERVO DEGLI AGGRESSORI HE RIVELA I PIANI 

Il traditore Si Man Ri 
vuol bombordore io Cina 
Contrattacchi coreani nel settore centro orientale - Mac 
Arthur ''sconsiglia,, il ritorno della "capitale» a Seni 

14 morti in Inghilterra 
nel deragliamento di un treno 

Fi faaiM ti 14 •ni tra le fitti»* Mia seiagin. 

• * 

LONDRA. 16 — Un bimbo di 
quattordici mesi « I suoi genitori 
figurano tra 1 quattordici viaggia
tori. che, secondo gli ultimi dati 
ufficiali, mono rimasti uccisi nel 
deragliamento dell'espresso Donca-

_ -ter-Londra. all'uscita di Doncaster. 
Diciassette feriti cono «tati rico-

< Tcrati in ospedale. 
-.: Il treno aveva appena lanciato 
<j. l e cittadina dello Yorkshire e pro

cedeva ancora lentamente, secondo 
I* nnawfawi testimonianze dei viaa> 

r- statori, quando prese a «vibrare 
£" • » «assaltare ta tutu 1 «enti ». 
;y Dopo la sciagura 1 pompieri • 
»* M personale ferroviario prontamen-
^ te accorsi dalla «Urlone eaawUta-
:-ì tono cfa« ia locmautHa e 1 due 
. . primi •agoni erano paese»» i 

: i , 2arrs£sta £st!o 3 psnt* a s ! suste 
*; corre la strada eh» da l « e d s co»-
7 - duce a Doncaster, ma che ta terza 
& < vettura era «setta dal binari, e. 
h ? urtando contro uno del pilastri che 
7* sorreggono U ponte, era stata let-
j£f tettimene*, tagliata tn due. La quar-
&** 

**&* -
•jfr_-
Air >'"-

. « s i 

tato il pilastro, risultava gravemen
te danneggiata. I «ette vagoni sue 
cessivi avevano deragliato, mentre 
le due ultime vetture, tra ' cui il 
vagone ristorante, erano intatte. 

Nuovo sciopero 
dei portuali di Londra 
LONDRA. 16 — Più di 7000 por

tuali londinesi si sono messi nuo
vamente In isdopero questa matti' 
na, per protestare contro il proce
dimento giudiziario a carico dei 
turo sette rappresentanti, accusati 
dt •aver cospirato per fomentare 
seiopvrl illegali». 
' A d occetione di due baaealn*, 

UsUv a. porta di Loouià * para
lizzato. Gli adoperanti Intendono 
protestare nel pomeriggio dmensJ 
al Tribunale di Bow Street, ov» I 
toro colkghl vengono processali. 
C questo ti quinto sctopeto indotto 
a Londra, per solidarietà con 1 «ette 
arrestala, 

parti di «marlnes» e della pri
ma divisione di cavalleria ameri
cana sono stati duramente impe
gnati e quindi costretti a ritirarsi. 
- Gli scontri più duri si sono ve

rificati intorno ad Hongcbong, cha 
era stata occupata ieri per breve 
tempo dagli americani, 1 quali non 
hanno potuto tuttavia mantenere a 
lungo la posizione. 

I vantaggi conseguiti nella zona 
occidentale del fronte dagli inva
sori, i quali * sono impossessati 
delle rovine di Seul, sembrano a-
vere un carattere assai effimero, 
se lo stesso Mac Arthur, rispon
dendo ad una richiesta di SI Man 
Ri circa il ritorno del «governo» 
a Seul, ha dichiarato di aconsigKa-
re tale trasferimento. 

Nella sua risposta Mac Arthur 
dichiara: «Vi devo avvertire che 
ta guarnigione nemica non ha su 
blto alcuna «confitta decisiva in se 
guito alla liberazione dt Seul. Il 
nemico si è ritirato ordinatamen
te. La situazione è molto diversa 
da quella del settembre scorso. 
Pertanto, sebbene la liberazione di 
Seul abbia una grandissima impor
tanza psicologica, dal punto di vi 
sta militare e&sa costituisce sol
tanto un episodio della campagna 
che ha un rapporto solo indiretto 
con la strategia fondamentale». 

II messaggio del quìsltng degli 
americani in Corea conteneva, ol 
tre alla richiesta di trasferimento, 
alcune dichiarazioni le quali, ce 
non hanno che scarso valore ef
fettivo dal momento che sono pro
nunciate dall'impotente servo de 
gli americani, hanno tuttavia un 
grave valore di sintomo dei pro
getti americani di espansione del 
conflitto. 

Il quislinf SI Man Ri, nel suo 
messaggio, ha infatti dichiarato: 
«Noi inviamo una formale richie
sta ali'ONU perchè vi autorizzi a 
mettere fine alla guerra della Caia 
bombardando le fonti di riforni
mento nemiche in uomini e mezzi, 
in Manduria». 

Lunedi la Gioraafa 
dei mutilati del lavoro 

prima volta tn tutta Italia, ta «Gtor< 

Lavoro. 
ta 
lati e 
- la 

monte 
fleto dt chi few dato ta 
o ha versato li proprio 

e e . ~ 

Muti-

ceri
ti seeri-

vtta 
r a t 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 16. — De Gasperl ha 

avuto oggi a Parigi una serie di 
colloqui ufficiosi con alcuni prin
cipali membri del governo france
se: egli ha ricevuto a colazione il 
Primo Ministro Queuille, il vice 
Primo Ministro Pleven, ed il mi
nistro degli Esteri Schuman. Al 
pranzo era presente anche Sforza. 

Alcune ore più tardi, mentre 
Sforza era alla riunione del Consi
glio d'Europa, De Gasperi si è in
contrato da solo col vice Primo 
Ministro democristiano Bidault. 

Anche nel viaggio da Londra a 
Parigi, De Gasperi e Sforza si e-
rano separati. Il Presidente del 
Consiglio è sceso alle 11,30 all'ae
roporto di Orly fra uno stuolo di 
turisti britannici, che avevano 
viaggiato con lui su un aereo pri
vato. 

Sforza Invece è arrivato 'nelle 
prime ore della mattina alla Gare 
du Nord. 

H passaggio del due ministri ita
liani in una Parigi trasformata e 
preoccupata per lo sciopero totale 
dei rrfzzi di trasporto, è rimasto 
presscchè inosservato sulla stampa 
frpncese. 

Oggi che gli Incontri di Lcndra 
ti son conclusi, secondo il giudizio 
generale desìi osservatori parigini, 
con un ennesimo insuccesso italia
no, ogni interesse è scomoarso sul
la questione di Trieste, e i porta
voce francesi sono sempre avari 
dì commenti. 

Non si manca tuttavia di rileva
re come il comunicato di Londra 
per la prima volta ponga delle 
condizioni esplicite alla riaffer
mazione della famosa quanto de
magogica nota tripartita del Mar
zo del 1*48. Questa riaffermazione 
difatti è stata subordinala a delle 
trattative italo-jugoslave in cui i 
fascisti di Belgrado godranno di 
tutto l'appoggio del dirigenti a-
tlanticl. 

Sutfi odierni incontri parigini 
ben poco è trapelato. 

Un carattere ben diverso ha con
traddistinto la • colazione con 
Queuille, Pleven e Schuman dal 
colloquio intimo con Bidault. 

Mentre nella prima non si è po
tuto trattare altro che di argomen. 
t« generali, senza che la conversa
zione portasse ad alcun risultato 
pratico, rei secondo 1 due inter
locutori hanno certamente prestato 
maggiore attenzione ai temi della 
politica dei loro rispettivi partiti 
democristiani. 

Comunque entrambi eli incontri 
sono stati circondati dalla massima 
discrezione. 

De Gasperi che ha lasciato que
sta sera Parigi, col treno delle 19 
e 50, e Sforza che partirà soltanto 
domani dopo la conclusione del 
Consil io dell'Europa, rientrano In 

Italia a mani vuote, anche dopo 
il soggiorno nella capitale france
se; i dirigenti di Francia non han
no dato loro maggiori garanzie di 
quanto gliene abbiano fornite 1 
britannici. v 

Il solo commento che alcuni gior
nalisti hanno potuto raccotjlieie 
dalla bocca del Presidente del 
Consiglio italiano è abbastanza pie . 
no di contraddizioni per rivelarne 
l'imbarazzo. Egli ha dichiarato di 
«essere soddisfatto» ma ciò no
nostante di «non farsi illusioni». 

Parigi è rimasta, anche oggi, pa
ralizzata dallo sciopero generale 
degli addetti ai trasporti cittadini: 
i lavoratori della Metropolitana « 
desìi autobus, non avendo ottenuto 
soddisfazione dopo lo sciopero di 
avvertimento di due settimane fa, 
sono scesi oggi In una agitazione 
ad oltranza, che cesserà solo il 
giorno in cui le loro rivendicazio
ni saranno accettate. 

La riuscita dello sciopero, in 
questa prima giornata, è oc-fetta. 
Tutti i sindacati vi hanno dato la 

loro adesione e la quasi totalità 
del personale si è astenuto dal la
voro: gli sforzi del governo, per 
far funzionare almeno qualche li
nea della Metropolitana, sono ca 
duti nel ridicolo. 

G. B. 

Protocollo commerciale 
fra U.R.S.S. e Cecoslovacchia 

MOSCA, 16 — In seguito alle 
trattative fra il Ministero del Com
mercio estero dell'URSS e una de
legazione commerciale cecoslovac
ca, il 13 marzo è stato firmato un 
protocollo, concernente la reciproca 
fornitura di merci nel 1951, oltre l 
contingenti previsti per quest'anno 
dall'accordo quinquennale attual
mente vigente. Il commercio com
plessivo fra l'URSS e la Cecoslo
vacchia aumenterà notevolmente, 
rispetto al 1950. 

Tribunali speciali 
creati a Barcellona 
PARIGI. 18. — Sono giunti Ieri 

a Gibilterra 1600 Afannes america
ni. E' stato annunciato che essi ei 
stanno « addestrando in operazioni 
anfibie», ma la coincidenza tra il 
loro arrivo e lo sciopero di Barcel
lona non è affatto casuale. Si ri
corderà che è stata segnalata anche 
l'apparizione all'aeroporto di Bar
cellona di bombardieri americani. 

Nel frattempo le notizie prove
nienti da Barcellona indicano che 
migliala di lavoratori sono ancora 
in eciopero. Il Governo ha minac
ciato di chiudere due fabbriche, una 
a Pueblo Nuevo e l'altra a Bada-
Iona. Questa intimidazione è stata 
fatta dopo che le minacce e lo spie
gamento di forze armate non 6ono 
riusciti a costringere i lavoratori 
a tornare al lavoro. 

Il numero degli arrestati viene 
ora calcolato dagli osservatori stra
nieri a ben più di 1000 persone 
mentre nuovi arresti continuano 
ad essere effettuati nei quartieri 
operai. 

Tribunali speciali, costituiti per 
processare gli scioperanti funzio
nano in permanenza a Barcellona. 

Questa sera il governatore civile 
di Barcellona, Baesa Alegria è sta
to destituito, ed al suo posto è 
stato nominato il gererale Acedo 
Colunga, membro del Tribunale 
militare supremo. La decisione, che 
è stata presa dopo una lunga riu
nione del gabinetto falangista nel 
corso della quale Franco ha parlato 
per parecchie ore. indica l'inten
zione del fascisti di Madrid dt 
instaurare a Barcellona un regime 
di terrore ancor più crudele di 
quello già attuato in questi giorni. 
Colunga ha avuto il mandato di 
«attuare misure di sicurezza»: è 
facilmente comprensibile quale 
somma di violenze e crudeltà que
ste * misure di sicurezza » signifi
cheranno per gli eroici lavoratori 
di Barcellona. 

Il popolo di questa coraggiosa 
città non si è tuttavia piegato. 
e L'Humanité » informa che molte 
scritte antifranchiste continuarlo ad 
apparire sui muri degli edifici. 

tJlA' SI PAULA DI UNA «• SECONDA COKEA., 

La propaganda inglese prepara 
{I terreno a una provocazione in Persia 

1/ contenuto della intimidatoria nota inglese al governo persiano • Gli enor. 
mi interessi dei trust inglesi e americani del petrolio - Dibattito ai Comuni -

DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 
LONDRA, 16. — Il testo della 

nota consegnata mercoledì notte a 
Teheran, dall'Ambasciatore britan
nico Shepherd al primo ministro 
persiano, è stato pubblicato oggi 
a Londra. La nota, dopo aver di
chiarato che il governo inglese 
«non può restare indifferente agi. 
affari della Anplo-franian OH 
Company» ed è «molto preoccu
pato» per la decisione presa dal 
Majilis (Parlamento persiano) di 
nazionalizzare gli impianti petro
liferi, contesta la legittimità della 
nazionalizzazione 

L'accordo fra il governo dell'Iran 
e la Anglo-fronian Oli Company 
per lo sfruttamento del petrolio — 
afferma la nota — è stato stipu
lato fino al 1993, e non può essere 
rescisso per un atto unilaterale da 
parte della Persia. L'Inghilterra 
offre di negoziare un accordo sup
plementare che comporti il paga
mento al governo persiano della 

metà dei profitti della Anolo-Jra-
mon, a condizione che il provve
dimento di nazionalizzazione venga 
revocato 

La Anolo-franian Oil Company 
ricava, dai pozzi persiani, 30 mi
lioni di tonnellate di petrolio al
l'anno, possiede sul Golfo Persico 
la più grande raffineria del mondo 
e una flotta di 140 petroliere per 
una stazza complessiva di due mi
lioni e mezzo di tonnellate. Ma se 
il trust britannico è il principale 
interessato nel petrolio persiano, i 
«trusts» americani Standard Oil 
e Soconv Vacuum, di - proprietà 
della famiglia Kockfeller, sono co
interessati con la Anplo-Irantan 
per il trasporto e la vendita, in 
tutto il mondo, del petrolio estrat
to dal pozzi dell'Iran. 

Tuttavia, in relazione alla va
stità degli interessi anglo-ameri
cani in Persia e del «pericolo» 
che essi corrono per la situazione 
determinatasi a Teheran, fi lin-

La lega degli "Elmi d'acciaio,, 
ricostitnita nella Germania occidentale 

1000 miliardi di lire di spese di occupazione per quest'anno 

BONN, 18. — La « Neue Zeltung». 
giornale controllato dagli america
ni, annunzia che. nel corso di una 
riunione a porte chiuse tenutasi a 
Francoforte verso la fin* di feb
braio, 4 alato ricostituito il mo
vimento degli «elmi di acciaio» 
(Stahlhelm), organizzazione fra 
combattenti fascisti. • 

Fondata nel novembre 1911 da 
Franz Seldte. l'organizzazione ave 
va come scopo «lo sviluppo dei 
rapporti fra I reduci, il culto dello 
spirito militare e della volontà di 
combattere », la cancellazione « del 
l'onta di Versailles ». la « lotta con
tro U pacifismo, il marxismo, il li
beralismo e II parlamentarismo». 

Alla riunione di Francoforte han
no partecipato u n . trentina di ex 
ufficiali che hanno nominato capo 
del movimento Karl Simon, ti nuo
vo statuto degli elmi di acciaio pre
senta ben poche differenza rispetto 
a quello antico. Fra l'altro lo sta
t u t o prevede Istituzione di « a 
servizio di lavoro volontario, ce 

ri» ft4 aervl i 

per camuffare la ricostituzione del
l'esercito. 

Uno degli oratori de] convegno 
ha assicurato ai membri della ri
sorta organizzazione l'appoggio del 
ministro degli interni di Adenauer. 
Lehr. e di esponenti dei partiti de
mo-cristiano, social-democratico, li
berale nonché del «partito tede
sco * (che è un partito neo-nazista). 

A pochi giorni di distanza, que
sta notizia dà una nuova conferma 
delle parole pronunziate dal primo 
ministro Grotewohl, il quale ha af
fermato che il governo di Ade
nauer promuove attivamente la ri
costituzione di organizzazioni para
militari, di tendenza nazista, e fa
vorisce la diffusione dello spirito 
ailiUrista di rivincita. 

Quanto costi alla Germania Que
sta sciagurata politica, fondata sul
la previsione di una nuova guerra 
di aggressione, è dimostrato da 
un'altra grave notizia. In una let
tera al governo di Bonn. l'Alta Com
missione delle tre potenze occiden
tali d i occupazione gli ha comu
nicai» che la Germania occidenta

le dovrà pagare quest'anno un pre
ventivo di 6 miliardi e «00 milioni 
di marchi (circa 1000 miliardi di 
lire) in conto spese di occupazione. 
Tale cifra è del 21% più alta di 
quella pagata finora ed equivale al 
prelevamento del 6,3% del reddito 
della Germania occidentale. Come 
se ciò non bastasse. l'Alta Com
missione avverte, nella sua lettera, 
che le truppe di occupazione au
menteranno ancora, nel coreo del
l'anno «per garantire la sicurez
za della Germania » che nessuno 
minaccia, all'infuori dei «uoi oc-
eupatori occidentali. La lettera del
l'Alta Commissione si cura, infine, 
di ricordare discretamente al dr. 
Adenauer: «Tale garanzia è stata 

i fornita dietro vostra espressa ri
chiesta ». 

Questo è esatto: U governo cle
ricale di Bonn e i suoi complici 
socialtraditori sono 1 primi respon
sabili delia politica di riarmo della 
Germania, e dell'aumento delle 
truppe di occupazione: di questa 
politica il popolo tedesco paga le 
spese, - -

guagglo della nota del governo di 
Londra appare molto moderato e 
cauto. Non meno circospetta è 
stata la dichiarazione con cui il 
sottosegretario agli esteri, Kennet 
Younger, ha risposto oggi ad una 
interrogazione dei conservatori 

Younger si è limitato a dire che, 
sinora, nessuna comunicazione uf
ficiale è stata trasmessa dal go
verno dello Sc5à al governo bri
tannico sulle decisioni prese dal 
parlamento persiano. 

Al deputato laburista Emery 
Hughes, a quale ha chiesto come 
il governo possa conciliare la sua 
nota di protesta contro la nazio
nalizzazione oel petrolio persiano, 
con la sua pretesa di essere favo
revole al principio della naziona
lizzazione in Inghilterra, Younger 
ha risposto, con aria di fastidio e 
di Imbarazzo: «Noi non abbiamo 
affatto protestato. Abbiamo scio 
informato il governo persiano che 
l pozzi petroliferi sono stati con
cessi alla Anglo-franian" sino al 
1993, e che, fino a quella data, non 
possono essere espropriati». 

Dai commenti ufficiosi traspare 
la speranza che la commissione 
del Majilis, a cui è affidato il 
compito di studiare la* attuazione 
pratica della nazionalizzazione, si 
trovi di fronte a tali difficoltà tec
niche e finanziarie, da dover la
sciare a lungo lettera morta la de 
cisione del Parlamento. I mono
polisti • della Anolo-ìranian con 
tano insomma di avere dinanzi un 
margine di tempo abbastanza am
pio « 

Già attraverso le colonne della 
stampa di destra è possibile co
gliere I primi accenni della mon 
tatura propagandistica con cui i 
gruppi dirigenti del blocco anglo
americano prepareranno il terreno 
alle loro future mosse nell'Iran 
«Sebbene i comunisti non siano 
chiaramente Identificabili scrive 
il DfliTy Mail — è ovvio che essi 
saranno pronti in ogni moment 
ad usare 1» situazione a proprio 
vantaggio». E a Daily Telepraph: 
«Vi sono seri sospetti che la de
cisione del Parlamento persiano 
sia una resa alle pressioni della 
Russia», Si comincia cosi, secon
do le linee consuete della propa
ganda imperialista a presentare fi 
movimento nazionale iraniano, co
me un « complotto del Comlnform » 
contro il quale un eventuale in
tervento militare anglo-americano 
In Persia possa essere giustificato 
come parte della ecsìdetta «Dife
sa del mondo occidentale». 

FmANCO CALAMANDUl 

La seduta 
alla Camera 

i » -

(eoatlnnaziont dalla prima pagina) 
nella febbrile ricerca di tutti 1 
deputati degaspenani che erano in 
quel momento lontani dalla Ca
mera, mentre deputati di ogni set
te re commentavano animatamene 
te questa nuova e sintomatica con
ferma della crisi esistente nel par. 
tito dt maggioranza. Si osservava 
tra l'altro che per la prima volta 
la maggioranza era stata costret
ta a ricorrere ad un'arma — l'ab-
bsndono dell'aula per rendere nul
la una votazione particolarmente 
sfavorevole — riservata tradizio
nalmente all'Opposizione. Segno 
evidente che la maggioranza del 
18 aprile non era più maggio* 
ranra. 

Alle 18 Gronchi riapriva le ur^ 
ne e gli sforzi dei galoppini e le
ncali venivano prenvnti pei che la 
proposta Martino veniva respinta 
con 237 voti contro 207. Ma anche 
questa volta il computo del voti 
rivelava che una parte dei d. e. 
aveva votato insieme con l'Oppo
sizione, la quale, s<a pure con l'ap
poggio del liberali, del P.U.S. a 
di qualche indiDendente, non a-
vi ebbe mai potuto raggiungere 207 
voti. 

Un analogo schieramento si è 
verificato subito dopo, quando è 
stato posto in votazione pubblica 
un articolo aggiuntivo concordato 
tra il compagno Targetti e il l i 
berale Mai tino, articolo che pro
poneva di istituire presso la Cor
te Costituzionale un Pubblico Mi
nistero con funzioni di difensore 
della Costituzione La maggioran
za l'ha respinto, ma si è dovuti 
arrivare a una vota7Ìone por di
visione che ha visto le sinistie 
battute appena per una quindicina 
di voti. I elencali hanno così di
mostrato ancora una volta di non 
voler alcun organo che garantisca 
efficacemente il rispetto della le
galità costituzionale. 

A questo punto l'Assemblea é 
stata scossa da una notizia lui* 
tuosa: la gravissima sciagura av
venuta poche ore prima nel rorto 
di Napoli. 

I deputati napoletani di ogni 
settore della Camera hanno preso 
la parola per esprimere il loro 
commosso saluto alle vittime del 
lavoro. Il compagno socialista 
SANSONE ha invitato il governo 
a non lasciare anche in questa tra
gica occasione sulla carta gli stan
ziamenti a favore delle famiglia 
colpite tanto duramente dalla sor* 
te e il compagno MAGLIETTA, se
gretario della Camera del Lavoro 
di Napoli, ha chiesto che i mi
nistri responsabili compiano si più 
presto una inchiesta sulle sciagu
re frequentissime che avvengono 
in ogni settore del mondo del la
voro, per la mancanza di elemen
tari misure di salvaguardia della 
incolumità degli operai. 

Dopo questa triste parentesi sono 
stati approvati raoidamente i ri
manenti articoli della legge isti
tutiva della Corte costituzionale e 
successivamente si è affrontata la 
discussione del disegno di legge 
sul riodinamento dei giudizi di 
Assise, ch e era etato recentemente 
emendato dal Senato. Il compagno 
ASSENNATO ha dichiarato che il 
gruppo comunista voterà contro 
questa legge perchè essa accentua 
il carattere classista dei collegi di 
Assise. Un dibattito di un certo 
interesse è stato suscitato da un 
incauto richiamo del relatore d.c. 
al voto del Senato che ha escluso 
le donne dalle giurie popolari. Pet 
dovere elettorale perfino due de-. 
puta+e d.c. la GOTELLI e la FE
DERICI, hanno protestato contro 
questa misura oscurantista, ma la 
questione è stata inquadrata nei 
suoi termini essenziali dal compa
gno Gullo. Il deputato comunista 
ha precisato che l'esclusione delle 
donne dalle giurie popolari non è 
sancita esplicitamente dalla legge, 
ma, anche se lo fosse, sarebbe 
inammissibile e inoperante pcrchà 
in evidente contrasto con l'artico
lo della Costituzione che garanti
sce alle donne l'accesso a tutti 1 
pubblici uffici. Nel silenzio della 
legge, ha concluso Gullo, resta 
dunque stabilito che le donne han
no il diritto costituzionale di far 
parte delle Corti d'Assise. 

Gli stessi argomenti sono stati 
ribaditi dalla compagna Marisa 
Rodano 

Conclusa la votazione sulle giu
rie popolari, la Camera ha affron
tato l'attesissima votazione sulla 
proroga degli sfratti. Com'è noto a 
questo proposito due erano le leggi 
in discussione: la prima presenta'a 
dalle sinistre e modificata dalla 
maggioranza della commissione — 
legge che proponeva il n n \ i o degli 
aumenti — l'altra del democristia
no Rocchetti, la quale si l.mnava 
ad autorizzare i pretori dei comuni 
maggiormente danneggiati dalia 
guerra a dilazionare i sei mesi ai 
sfratto. Essendo più urgente la que
stione degli sfratti che quella del 
fitti, la Camera ha deciso di accan
tonare la proposta di legge dell'op
posizione e di votare subito il pro
getto Rocchetti. Dapprima si è pas
sati alla discussione degli emenda
menti che ha avuto fasi quanto mal 
serrate e drammatiche. 

L'opposizione è riuscita ad otte
nere un notevole successo essendo 
stato approvato un emendamento 
che estende ad un anno la proro
ga degli sfratti che i pretori posso
no concedere nei comuni sinistrati. 
A questo risultato si è giunti però 
dopo che i d.c. nonostante gli acco
rati appelli dei compagni Capalozza 
e Matteucci avevano respinto altri 
due • importanti emendamenti: il 
primo proponeva di rinviare gli 
sfratti senza la preventiva autoriz
zazione del pretore per qualsiasi 
motivo quindi anche per morortà, 
e in tutti i comuni d'Italia; il se
condo emendamento — anch>*Jo 
respinto dalla maggioranza — depo 
una sconcia difesa degli interessi 
de* proprietari, fatta dal presiden
te del gruppo d.c. BettioL propo
neva di rinviare automaticamente 
e per un anno gli sfratti almeno 
nei comuni sinistrati. 

Comunque l'azione delle sìristre 
è riuscita ad estendere ad un anno 
anziché a sei mesi la proroga de
gli «fratti su art^ri-rarioie del 
pretori nei comuni danneggiati dal
la guerra. Concluse le votazioni su
gli emendamenti della legije Roc- * 
eh etti, sono stati posti in votazione 
per scrutinio segreto la legge che 
istituisce la Corte Costituzionale, la 
legge sul giudizi di Assise e la lee-
ge Rocchetti. Tutte e tre sono state 
spnrovate. La seduta è stata quirdi 
tolta alle ere 21.45 e la Camera ha 
iniziato cnsl le sue ferie che si con
cluderanno dopo Pavjm. 

PIETRO 1NGRAO — D-rettore 
Sergio ScttiUxl — Vieta rettore rtfSÌ 
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